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Chi ha conosciuto personalmente il 
Professor Mario Specchi, segretario della 
SIBM dal 1983 al 1987, troverà questo 
ricordo parziale e incompleto ma come 
potrebbe essere diversamente quando 
si ricorda anche un amico, conosciuto 
nel 1971 nella veste di professore di 
Zoologia, appassionato e informale, già 
troppo saggio per prendere sul serio le 
ubbie dei suoi studenti interni, tipo: 
non ce la farò mai, ma perché non mi 
liberano il microscopio che devo laure-
armi, voglio la calcolatriceee, ho perso 
il campione, beh no, i grafici non li ho 
ancora fatti, per favore, professore mi può dare una mano… e così via. Solo una 
personalità come la sua poteva tenere le redini di quel laboratorio e continuare a 
scrivere, imperturbabile, tenendo sotto controllo la situazione, sdrammatizzando 
e incoraggiando, facendo sentire comunque tutti importanti, motivando i col-
laboratori prima di tutto con l’esempio, mettendosi in gioco in prima persona, 
andando a campionare, o se proprio doveva delegare, in grado di capire subito se 
qualcosa non era andato per il verso giusto, magari da come uno lavava il retino 
da plancton, se ci stava troppo o troppo poco, dando fiducia, aiutando a cresce-
re e perché no, prendendosi talvolta responsabilità che non erano sue. Pronto a 
sdrammatizzare, ma implacabile nei giudizi, un capo che comunque ti sostiene.

Si laurea con una tesi sui Cladoceri, quelli marini, gruppo simbolo di due 
vite per lui che, dal mare, dopo un passaggio in laguna, ha cominciato a risalire 
le acque dolci nel 1974, socio fondatore dell’AIIAD nel 1985 senza abbandonare 
però del tutto il contatto con l’ambiente esplorato per primo, continuando gli 
studi sull’ittioplancton marino.

Gli va riconosciuto di essere stato un precursore: è stato fra i primi a con-
vincere i colleghi dell’importanza delle analisi genetiche sui prodotti del pescato, 
ad assecondare l’uso dei calcolatori e degli strumenti matematici, che già allora 
avevano permesso di identificare che le dichiarazioni sul pescato di una certa im-
barcazione erano particolarmente inattendibili, cosa che aveva poi risolto a quat-
trocchi con coloro che li avevano forniti, da vero signore, senza piazzate e solo 
dopo aver avuto la prova, visto che i sospetti c’erano sempre. È stato anche tra i 
primi a promuovere l’esame degli otoliti, forte della collaborazione degli studiosi 
di mineralogia. Infatti era capace di cercare competenze lì dove c’erano, facilitato 
in questo dagli ottimi rapporti che aveva con tutti, e della stima di cui ha sempre 
goduto. Lo si può definire un vero ecologo, che ha privilegiato sempre il fine 
e non il mezzo in sé, di cui conosceva bene i limiti e si sforzava di farli capire 

RICORDO DI MARIO SPECCHI
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ai suoi, un vero ecologo ripeto sia in virtù della formazione che dell’impegno 
personale. Vulcanico e trascinatore ha adattato e rielaborato strumenti utili ai 
prelievi in mare, quando le sonde erano un miraggio, anzi le prime sbagliavano 
pure e non era da tutti accorgersene. Disponibile e attento ma schivo, non aveva 
esitato ad impegnarsi in prima persona quale direttore del Laboratorio di Biolo-
gia Marina di Aurisina, direttore responsabile della rivista Nova Thalassia ed isti-
tuendo l’OceanEst, corso di oceanologia estiva. Proprio in quella sede numerosi 
soci hanno messo lì per la prima volta i piedi in acqua. Al suo impegno e alla 
sua determinazione si deve inoltre l’istituzione di un dottorato di ricerca presso 
l’Università di Trieste, pensato per tutti, animali e vegetali, terrestri e acquatici, 
marini e dulcacquicoli. Lui era fatto così, d’altronde e nella sua generosità non 
aveva esitato a prendersi anche l’incarico di guidare la ristrutturazione del disastra-
to edificio nel quale ci trovavamo, sorridente ma fermo, capace anche di scrivere 
una lettera a Babbo Natale (portaci un tetto nuovo) ma in grado di ottenere 
quello che andava a vantaggio di tutti, e sottolineo di tutti, anche a costo di ri-
nunce personali. È stato attivo fino all’ultimo, in grado di dare consigli e, se del 
caso, affettuosi richiami. Nella sua lunga attività è stato sempre sostenuto da una 
famiglia amichevole e aperta con gli allievi, una famiglia alla quale va il nostro 
affettuosissimo abbraccio.  

Donatella Del Piero
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Pubblicazioni di Mario Specchi

Specchi M. Il Plankton del Golfo di Trieste: i Cladoceri. Boll. Zool., 30 (2): 639-653, 
1965

Ghirardelli E., Specchi M. Chaetognathes et Cladoceres du Golfe de Trieste (Recherches 
preliminaires). Rapp. Comm. Int. Mer. Medit., 18 (2): 403-407, 1965

Specchi M. La Stazione Zoologica di S. Andrea a Trieste. Bollettino della Società Adriatica 
di Scienze, 53: 183-196, 1965

Specchi M. Le biocenosi della scogliera di Miramare (nota preliminare). Boll. Zool., 33 
(1): 223, 1966

Specchi M. Aspetti naturalistici ed ecologici della scogliera di Miramare. Bollettino della 
Società Adriatica di Scienze, 54: 116, 1966

Orel G., Specchi M. Alcune osservazioni di una cavità semisommersa della scogliera di Du-
ino (Golfo di Trieste). Bollettino della Società Adriatica di Scienze, 55: 46-52, 1967

Orel G., Specchi M. Prime considerazioni sul popolamento di una cavità della regione di 
mare della scogliera di Duino (Golfo di trieste). Boll. Zoll., 34: 152, 1967

Specchi M. Notizie sui Cladoceri del Medio Adriatico. Arch. Oceanogr. Limnol., 15, 
suppl.: 151-158, 1968

Specchi M. Observations preliminaires sur l´hyponeuston du Golfe de Trieste. Rapp. 
Comm. Int. Mer Medit.,19 (3): 491-494, 1968

Specchi M., Orel G. I popolamenti dei fondi e delle rive del Vallone di Muggia presso 
Trieste. Bollettino della Società Adriatica di Scienze, 56 (1): 137-161, 1968

Specchi M. Influenza della temperatura sulla microdistribuzione del plancton nel Golfo di 
Trieste. Pubblicazioni della Stazione Zoologica di Napoli, 37, suppl. 2: 338-348, 1969

Specchi M. Notizie sui Cladoceri del Medio Adriatico. (Kladoceri sredjeg iadrana). Tha-
lassia Jugoslavica, 5: 307-308, 1969

Specchi M. Influence de la temperature sur la microdistribution du zooplancton dans le 
Golf de Trieste. Rapp. Comm. Int. Mer. Medit., 20 (3): 431, 1970

Specchi M. Cladoceri raccolti dall´Argonaut in Alto Adriatico. Boll. Pesca Piscic. Idro-
biol., 25 (1): 95-110, 1970

Ghirardelli E., Orel G., Specchi M. Effetti dell´inquinamento sui popolamenti anima-
li nel Golfo di Trieste. Convegno parlamentare italo- jugoslavo sull´inquinamento 
dell´Adriatico (Roma, ottobre 1972). pp. 1-11, 1971

Ghirardelli E., Orel G., Specchi M. La Fauna. In: Enciclopedia Monografica del Friuli-
Venezia Giulia, Udine, 1 (2), pp. 633-727, 1971

Specchi M., Bussani M. Cattura di Ranzania laevis laevis (Pennant) nel porto di Trieste. 
Atti del Museo Civico di Storia Naturale di Trieste, 28-2 (19): 467-469, 1973

Specchi M. Osservazioni sui Cladoceri raccolti dall´Argonaut nel Quarnero. Alcune com-
parazioni con la Cladocero-fauna del bacino occidentale dell´ Alto Adriatico. Boll. 
Pesca Pescicoltura e Idrobiologia, 28 (1): 45-57, 1973

Specchi M. Ciclo biologico di Podom olvfemoides nel Golfo di Trieste. Atti V Congresso 
Nazionale della Società Italiana di Biologia Marina, pp. 161-162, 1973

Ghirardelli E., Orel G., Specchi M. La pesca nel Friuli-Venezia Giulia. In: Enciclopedia 
monografica del Friuli-Venezia Giulia, Udine 11 (2), pp. 1165-1218, 1974

Specchi M., Fonda S. Alcune osservazioni sul ciclo biologico di Penilia aviorostris Dana nel 
Golfo di Trieste. Bollettino Pesca Piscicoltura e Idrobiologia, 29 (1): 11-19, 1974
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Specchi M., Dollinar L., Fonda Umani S. 1 Cladoceri del genere Evadne nel Golfo di 
Trieste. Notizie sul ciclo biologico di Evadne normanni, Evadne tergestina ed Evadne 
spinifera. Bollettino Pesca Pescicltura e Idrobiologia, 29 (2): 107-122, 1974

Specchi M., Furlan L. Les oeufs de 11 Anchois (Engraulis encrasicholus) et de Sardine 
(Sardina dilchardus) dans le Golfe de Trieste. Note preliminaire. Rapp. Comm. Int. 
Mer Medit., 30 (2): 217-223, 1974

Specchi M., Zitter M. I Cladoceri del genere Podon nel Golfo di Trieste. notizie sul ciclo 
biologico di Podon dolvfemoides e Podon intermedius. Bollettino della Società Adriatica 
di Scienze, 59 (1): 173-182, 1974

Specchi M. Sulla pesca di mestiere nelle acque interne del Friuli-Venezia Giulia. Ente 
Tutela Pesca del Friuli-Venezia Giulia, Udine, 11 pp, 1975

Specchi M., Valli G., Fonda-Umani S. Ricerche su quattro popolazioni di Evadne nor-
dmanni Loven (Crustacea-Phyllopoda) del Mediterraneo e dell´Atlantico. Boll. Pesca 
Piscic. Idrobiol., 30, 2, 217-223, 1975

Specchi M., Famiani L. Alcune osservazioni idrologiche in una stazione fissa del Golfo di 
Trieste (Alto Adriatico). Arch. Oceanogr. Limnol., 18 (3): 255-324, 1976

Specchi M., Relini G., Famiani L. Osservazioni preliminari sull´insediamento di Balani in ac-
que portuali del Golfo di Trieste. Arch. Oceanogr. Limnol., 18, suppl. 3: 153-168, 1976

Comin Chiaramonti P., Michelin F., Specchi M. A cristallographic study of otoliths of Pla-
tichthys flesus italicus (Osteichthyes Pleuronectiformes). Bollettino della Società Adria-
tica di Scienze, 60: 73-79, 1976

Specchi M. Indicatori biologici di inquinamento marino: zooplancton. Arch. Oceanol. 
Limnol., 18 suppl. 3: 23-24, 1976

Specchi M., de Cristini F., Valli G., Fonda-Umani S., Michelin F. Osservazioni preliminari 
su Platichthys flesus italicus (Gthr.) (Osteichthyes Pleuronectiformes) (passera) del Gol-
fo di Trieste. Quad. Lab. Tecnol. Pesca, 2, 3, 153-163, 1977

Specchi M., Fonda Umani S. Observations sur la microdistribution de Cladocers dans 
le Golfe de Trieste (Haute Adriatique). Rapp. Comm. Int. Mer Medit., 24 (10): 
115-116, 1977

Specchi M., Micoli E. Indagini su alcuni laghi del Friuli-Venezia Giulia. Osservazioni 
preliminari sul lago di Cavazzo. Ente Tutela Pesca del Friuli-Venezia Giulia, Udine, 
18 pp., 1977

Del Piero D., Orel G., Specchi M. Osservazioni su alcuni parametri ambientali rilevati in 
una stazione fissa della Laguna di Grado (Golfo di Trieste). Atti I convegno Regionale 
sulle Risorse Marine Costiere Lagunari.W.W.F. Trieste: 76-79, 1978

Ghirardelli E., Specchi M. Metodi di raccolta, conservazione e studio dello zooplancton. 
In: Metodi per lo studio del plancton e della produzione primaria consigliato dal 
Comitato Plancton e Produzione Primaria della Società Italiana di Biologia Marina. 
(G. Magazzù, ed.), 1978

Specchi M., Valli G., Faverio G. Observations sur la fixation du naissain de Crassostrea 
gigas (Thunberg) et de Ostrea edulis L. sur de substrats artificiels dans la Lagune de 
Grado (Golfe de Trieste). Rapp. Comm. int. Mer Médit., 25/26, 4, 231-232, 1979

Specchi M., Valli G. Osservazioni preliminari sulla distribuzione del plancton nel Vallone 
di Muggia (Golfo di Trieste, Alto Adriatico). Nova Thalassia, 3, suppl., 133-136, 
1979
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Specchi M., Valli G., Zejn G. Osservazioni in natura ed in laboratorio sulle uova e sulle 
larve di Platichthys flesus italicus (passera) del Golfo di Trieste. Quaderni Laboratorio 
Tecnologia e Pesca 2, 4: 197-205, 1979

Specchi M., Valli G., Vesselli F., Franchi N., Princi M. Distribuzione del plancton nel 
Vallone di Muggia (Golfo di Trieste). Bollettino della Società Adriatica di Scienze., 
63: 27-37, 1979

Specchi M., Fonda Umani S., Radini G. Biomassa del plancton nel Golfo di Trieste. Atti 
del Convegno Scientifico Nazionale Progetto Finalizzato Oceanografia e Fondi Mari-
ni. Roma, 3-7 marzo 1979: 1-12, 1979

Specchi M., Corrier F., Geotti F. Prime considerazioni sulla biomassa zooplanctonica del 
Golfo di Trieste (Alto Adriatico). Nova Thalassia, 3, suppl.: 151-161, 1979

Specchi M., Cerosimo G. Cladoceri raccolti in uno stagno del Basso Friuli. Gortania, l, 
1979

Pagotto G., Piccineti C., Specchi M. Premiers resultats des campagnes de marquage des 
Soles en Adriatique: Deplacements. Rapp. Comm. Int. Mer Medit., 25/26 (10): 
111-112, 1979

Piccinetti C., Specchi M. Distribuzione delle uova di acciuga (Engraulis encrasicholus) nel 
Mare Adriatico. Nova Thalassia, 3, suppl.: 175-183, 1979

Piccinetti C., Regner S., Specchi M. Estimation du stock d´ anchois (Engraulis encrasicholus 
L.) de la haute et moyenne Adriatique. Inv. Pesq., 43 (1): 69-81, 1979

Piccinetti C., Regner S., Specchi M. Evaluation du stock dl Anchois en Mer Adriatique par 
methodes ichthyoplantoniques. Rapp. Comm. Int. Mer Medit., 25/26 (10): 211-212, 
1979

Fonda Umani S., Specchi M., Buda Dancevich M., Zanolla F. Lo zooplancton raccolto 
presso le due bocche principali della laguna di Grado (Alto Adriatico-Golfo di Trie-
ste). I. Dati quantitativi. Bollettino della Società Adriatica di Scienze, 63: 83-95, 1979

Fonda Umani S., Specchi M. Primi risultati di una bibliografia dello zooplancton 
dell´Adriatico. Nova Thalassia, 3, suppl.: 49-88, 1979

Fonda Umani S., Specchi M. Dati quantitativi sullo zooplancton raccolto presso le due 
bocche principali della laguna di Grado (Alto Adriatico). Atti della Società Toscana di 
Scienze Naturali, Memorie, ser. B, 86, suppl.: 89-93, 1979

Di Marcotullio A., Ghirardelli E., Orel G., Specchi M., Stravisi F., Valli G. Acquisizione dei 
dati meteorologici ed lagunari. In: “Le Lagune di Grado e di Marano. Ricerche idro-
biologiche ed esperimenti di acquacoltura”. Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
Trieste, 63-109, 1979

Di Marcotullio A., Ghirardelli E., Orel G., Specchi M., Stravisi F., Valli G. Studio 
dell´accrescimento e maturazione sessuale di molluschi eduli bivalvi. In “Le Lagune di 
Grado e di Marano. Ricerche idrobiologiche ed esperimenti di acquacoltura”. Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia,Trieste, 37-62, 1979

Di Marcotullio A., Ghirardelli E., Orel G., Specchi M., Stravisi F., Valli G. Fecondazione 
artificiale dell´orata (Sparus aurata). In “Le Lagune di Grado e di Marano. Ricer-
che idrobiologiche ed esperimenti di acquacoltura”. Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, Trieste, 21-36, 1979

Cassinari E., Grillo D., Princi M., Specchi M., Stravisi M., Valli G. Osservazioni su Nocti-
luca miliaris Suriray del Golfo di Trieste. Atti Conv. Sci. Naz. P.F. Oceanogr. e Fondi 
Marini, 1-8, 1979
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Cassinari E., Micoli E., Specchi M. Indagine su alcuni laghi del Friuli-Venezia Giulia. 
Osservazioni sui laghetti di Fusine in Val Romana. Gortania, l, 1979

Fonda Umani S., Orel G., Specchi M., Oretti P., Zacchigna B. Controllo aereo di alcune 
fonti di inquinamento della Baia di Muggia (Trieste). Mem. Biol. Mar. Oceanogr., 
10, suppl.: 181-185, 1980

Fonda Umani S., Specchi M., Radini G:, Del Piero D. La biomassa del plancton della Baia 
di Muggia (Trieste). Biol. Marina e Oceanogr., 10, suppl.: 175-180, 1980

Piccinetti C., Piccinetti Manfrin G., Specchi M. Riproduzione dell´alice (Engraulis encrasi-
cholus L.) in Alto-Medio Adriatico. Memorie di Biol. Marina e Oceanogr., 10, suppl.: 
259-267, 1980

Piccinetti C., Regner S., Specchi M. Etat des stock d´Anchois et de Sardine en Adriatique. 
FAO Rapport sur les Peches, 239: 43-52, 1980

Orel G., Specchi M., Stravisi F. Osservazioni metereologiche ed idrobiologiche in una valle 
da pesca (Valle Artalina) della laguna di Grado. Atti III Congresso dell´ Associazione 
Italiana di Oceanologia e Limnologia: 181-187, 1980

Princi M., Stravisi F., Specchi M. Osservazioni morfologiche fisiche e chimiche sulla Baia 
di Muggia (Golfo di Trieste). Mem. Biol. Marinae Oceanogr.10, suppl.: 275-284, 
1980

Rasi A., Reisenhofer E., Specchi M. Indagini su alcuni laghi del Friuli-Venezia Giulia. 
Osservazioni sul lago di Ragogna (San Daniele). Quaderni Ente Tutela Pesca, Udine, 
1: 1-16, 1980

Specchi M., Fonda Umani S., Radini G. Les fluctuations du zooplancton dans une station 
fixe du Golfe de Trieste (Haute Adriatique). Rapp. Comm. Int. Mer Medit., 27 (7): 
97-100, 1980

Specchi M., Scattaro Miccoli G. Osservazioni sulla pesca della Passera Platichthvs flesus ita-
licus Gunter (Ostichthyes Pleuronectiformes) nel Golfo di Trieste. Quad. Lab. Tecn. 
Pesca, 2 (5): 271-284, 1980

Specchi M., Valli G., Fonda-Umani S., Radini G. Il plancton della Baia di Muggia. Con-
siderazioni sulla possibile identificazione di una comunità planctonica indicatrice di 
ambiente inquinato. Mem. Biol. Marina e Oceanogr., Suppl. X, 311-317, 1980

Specchi M., Stel G., Vuga A. Osservazioni idrobiologiche sul fiume Natisone (Friuli). Nota 
preliminare. Gortania, 2: 209-219, 1981

Piccinetti C., Regner S., Specchi M. Distribution des oeufs de Sardine en Adriatique. Rapp. 
Comm. Int. Mer Medit., 27 (7): 167-170, 1981

Regner S., Piccinetti C., Specchi M., Sinovic G. Preliminary statistical analysis of Sardine 
stock estimation from data obtained by eggs surveys. FAO Rapp. sur les Peches, 253: 
143-154, 1981

Piccinetti C., Regner S., Specchi M. Estimation preliminaire de la production maximale 
d´Anchois et de Sardine en Adriatique. FAO Rapp. sur les Peches, 253: 155-158, 1981

Specchi M., Fonda Umani S. Donnees preliminaires sur la communaute plantonique de 
la lagune de Marano (Golfo de Trieste-Haute Adriatique). Rapp. Comm. Int. Mer 
Medit., 27 (7): 100-103, 1981

Fonda Umani S., Specchi M., Paradisi S. Il plancton delle bocche del Primero e di Gra-
do (laguna di Grado -Alto Adriatico). Il Naturalista Siciliano. ser. IV, 6, suppl. 2: 
315-323, 1982
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Fonda Umani S., Specchi M. La Comunità planctonica della laguna di Marano. Il Natu-
ralista Siciliano. ser. IV, 6, suppl. 2: 315-323, 1982

Specchi M., Paradisi S. Metodiche per una prima carta di distribuzione della fauna ittica 
del Friuli-Venezia Giulia. Atti I Seminario Italiano sui Censimenti Faunistici, Urbino, 
settembre 1982: 395-398, 1982

Specchi M., Piccinetti C. Distribuzione e fluttuazioni di popolazioni di popolazioni ittiche 
in Adriatico. Atti I Seminario Italiano sui Censimenti Faunistici, Urbino, settembre 
1982: 311-321, 1982

Fonda Umani S., Specchi M., Radini G. Alcune osservazioni sulla comunità zooplanctonica 
della zona antistante le foci del Po. Atti Convegno Unità Operative sottoprogetti Ri-
sorse Biologiche e Inquinamento Marino, Roma, 10-11 novembre 1981: 83-89, 1982

Ghirardelli E., Specchi M. Fattori ambientali e distribuzione dello zooplancton. Boll. Mus. 
Ins. Biol. Univ. Genova. 50, suppl.: 65-77, 1982

Dolce S., Specchi M. Contributo alla conoscenza dell´ ittiofauna di alcuni stagni del Carso 
triestino. Quaderni Ente Tutela Pesca, Udine, 3: 1-9, 1982

Fonda Umani S., Princi M., Specchi M., Milani L. Influenza di fattori ambientali sulla 
comunità planctonica del Golfo di Trieste. Bollettino del Museo ed Istituto Biologico 
dell´ Università di Genova 50, suppl.: 188-193, 1982

de Cristini F., Specchi M. Considerazioni preliminari sul polimorfismo emoglobinico in 
Salmo trutta fario e Salmo gairdneri delle acque del Friuli. Quaderni Ente Tutela Pe-
sca, Udine, 4: 1-7, 1982

Buda Dancevich M., Paradisi S., Sillani L., Specchi M. Osservazione preliminare sulla 
distribuzione di alcune specie ittiche del Friuli-Venezia Giulia. Quaderni Ente Tutela 
Pesca, Udine, 5: 1-23, 1982

Tassi Plati L., Albertazzi S., Specchi M., Fonda Umani S. Presence of natural and artificial 
radionuclides in zooplancton samples collected in the North Adriatic Sea in november 
1978. Boll. Oceanol. Teorica ed Appl., Trieste, 1 (29): 111-112, 1983

Specchi M., Fonda Umani S., Princi M. Osservazioni sulla comunità planctonica costiera 
in una stazione fissa al largo di Aurisina (Golfo di Trieste-Alto Adriatico). Atti del 
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Ricordo di ELVEZIO GHIRARDELLI

Il 15 ottobre scorso, dopo breve ri-
covero in ospedale, ci ha lasciati Elvezio 
Ghirardelli, per tutti “il prof.”, “il ma-
estro”, “il capo” per quelli del Dipar-
timento di Trieste. Il trapasso rapido, 
probabilmente, ha ridotto la sofferenza 
Sua e dei suoi cari, degli allievi e degli 
amici. Tutti gli volevamo un gran bene, 
lo stimavamo, lo rispettavamo, non solo 
per la Sua scienza e cultura, ma anche 
per la Sua umanità, per la disarmante 
semplicità ed umiltà. Sempre disponibi-
le ad ascoltare, rispondere, aiutare, com-
prendere, come un premuroso nonno 
nei riguardi dei petulanti nipotini. La 

stima e l’affetto reciproco è aumentato con gli anni, anche se non ci siamo mai 
dati del tu. Mi sono sempre rivolto a Lui chiamandolo “professore” e dando del 
Lei in segno di rispetto e stima e Lui si rivolgeva a me chiamandomi bonaria-
mente per nome, ma dando del Lei. Mi ricordo le sue frequenti telefonate “Sono 
Ghirardelli, buongiorno Giulio, come sta?”, non “Come stai?”. “Professore”, gli 
dicevo, “mi dia del tu”. “Ah, no”, rispondeva Lui, ma non certo per marcare una 
possibile differenza.

Abbiamo lavorato molto insieme, nell’ambito del Consiglio Direttivo del-
la SIBM, di cui Ghirardelli è stato socio fondatore. Dal 1979 al 1983 è stato 
vice presidente della SIBM, con Michele Sarà presidente ed io segretario. Dal 
1984 al 1987 è stato presidente della SIBM, con il sottoscritto vice presidente 
ed il compianto Mario Specchi segretario. Mario, suo primo allievo e assistente, 
avrebbe dovuto scrivere questo ricordo del suo maestro, del nostro maestro, ma 
purtroppo ci ha lasciati due settimane prima di Ghirardelli. Essendo io legato da 
sincera amicizia e grande stima con ambedue, gli amici di Trieste hanno chiesto 
a me di scrivere un ricordo. Ho accettato con titubanza, perché non sono sicuro 
di poter esprimere e testimoniare quanto Ghirardelli si merita. Ho cercato di far 
tesoro dei ricordi e di tutte le informazioni fornite dalla Dott.ssa Lia Ghirardelli, 
che ringrazio sentitamente ed alla quale testimoniamo l’affetto e la stima che ci 
legavano a Suo padre. Particolarmente utili sono il curriculum e l’elenco delle 
pubblicazioni che erano nel computer del professore, ulteriore esempio della sua 
precisione e lungimiranza.

Elvezio Ghirardelli è nato il 30 gennaio 1918 a Orasso in Piemonte, in una 
valle laterale del Lago Maggiore, da famiglia romagnola e, come ricordo, il suo 
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allievo prof. Enrico Ferrero, soleva vantare nella sua genealogia un brigante e un 
cardinale, perfetta sintesi di uno spirito libero, irrequieto e multiforme.

Intraprende gli studi in Scienze Naturali a Bologna ove si laurea nel 1942 e li 
prosegue anche in Medicina.

Frequenta l’Istituto di Zoologia allora sotto la guida del mitico Alessandro 
Ghigi, Rettore dell’Alma Mater in periodo fascista, personaggio che Ghirardelli 
ricorda spesso con gratitudine ma anche con una vena critica per gli atteggiamenti 
baronali che egli non amava come non amava gli intrallazzi accademici locali e 
nazionali.

Viene nominato assistente incaricato alla cattedra di Zoologia dal novembre 
1942 fino al novembre 1948, quando vincitore di un concorso nazionale (svolto 
a Milano sotto la presidenza del Prof. Silvio Ranzi) viene nominato assistente di 
ruolo.

Orienta i suoi interessi su un problematico phylum di invertebrati marini, i 
Chetognati, e la sua formazione si completa presso il Laboratorio di Biologia Ma-
rina di Rovigno, quello di Villefranche e la stazione Zoologica di Napoli.

Nel dopoguerra assistente di Pasquini, affronta anche un secondo tema: la 
regolazione del differenziamento e rigenerazione usando le planarie.

Nel 1954 ottiene l’abilitazione alla libera docenza in Zoologia e nel 1958 quel-
la in Biologia e Zoologia generale compresa la Genetica e la Biologia delle razze.

Nel 1961 con il concorso a cattedra si trasferisce con la famiglia a Trieste 
dove, nel febbraio 1962, viene nominato Professore Strordinario alla Cattedra di 
Zoologia dell’Università di Trieste, diviene Professore Ordinario nel 1965. Il 1° 
novembre 1988 viene collocato fuori ruolo ed in quiescenza nel 1995. Nel dicem-
bre dello stesso anno gli viene conferito il titolo di Professore Emerito.

Ha  tenuto per incarico a Bologna il corso di Zoologia per geologi ed a Bo-
logna e a Trieste il Corso di Idrobiologia e Piscicoltura. A Trieste oltre alla Zo-
ologia (Biennale) ha tenuto i Corsi di Anatomia Comparata, Biologia marina e 
Biologia e Zoologia generale per la Facoltà di Medicina. Mentre contemporane-
amente pone le fondamenta di una Scuola che annovera tra i primi allievi e poi 
assistenti diversi professori dell’Università di Trieste, tra cui il compianto Mario 
Specchi, Giuliano Orel, Giorgio Graziosi e Angelo Di Marcotullio e da Laura 
Sandrini Rottini, Serena Fonda Umani, Giorgio Valli, Enrico Ferrero, Massimo 
Avian.

Nel luglio 1965 è stato uno dei docenti del Corso di Biologia marina tenuto 
a Malta sotto la direzione di G. Thorson.

Nel novembre 1989 ed in marzo 1990 ha tenuto Corsi di Biologia generale ai 
dottorandi in Scienze ambientali dell’Università di Concepcion (Cile).

Nel quadriennio 1963-67 Ghirardelli è stato Presidente della Società Adriatica 
di Scienze Naturali di Trieste. Società nata nel 1874 che, sotto il dominio  au-
striaco, assieme alla Stazione Zoologica è stata uno dei poli della ricerca scientifica 
a Trieste, attività continuata anche nel II° dopoguerra, soprattutto negli anni che 
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precedettero l’istituzione del Corso di laurea in Scienze naturali (1961).
Nel 1969 venne fondata la Società Italiana di Biologia Marina, grazie anche 

al contributo di Ghirardelli che ha avuto sempre un ruolo di primo piano sia a 
livello del C.D., che della partecipazione alle varie attività. Fin dal 1971, come già 
accennato, Ghirardelli ha fatto parte del consiglio direttivo della  Società, da pri-
ma come Presidente del Comitato plancton, poi come Vicepresidente o membro 
del Consiglio direttivo, infine, come Presidente della Società dal 1984 al 1987, 
dal 1994 è Socio onorario. È stato Socio onorario anche della A.I.O.L - Associa-
zione Italiana di Oceanogradia e Limnologia e dell’U.Z.I.

Dal 1967 al 1971 Ghirardelli è stato Vice Presidente del Comitato del plan-
cton della C.I.E.S.M. (Commission internationale pour l’exploration scientifique 
de la Mer Méditerranée, fondata dal Principe Alberto di Monaco) e poi per tre 
bienni successivi é stato eletto Presidente dello stesso comitato.

Dal giugno 1974 è stato Accademico Corrispondente dell’Accademia delle 
Scienze dell’Istituto di Bologna.

Dal 1974 è stato membro del Consiglio scientifico dell’Istituto di Biologia del Mare 
del C.R.N. di Venezia di cui è stato Presidente dal marzo 1974 al dicembre 1996.

Dal gennaio 1988 al marzo 1991 è stato uno dei membri dell’Advisory Board 
della Stazione Zoologica di Napoli.

È stato coordinatore del Dottorato di Ricerca in  Scienze ambientali (Scienze 
del mare) di Trieste dalla sua istituzione al 1995.

Due sono i principali filoni di ricerca seguiti: uno riguarda la Biologia marina, 
l’altro la rigenerazione ed il differenziamento cellulare ed in particolare la determi-
nazione ed il differenziamento delle cellule germinali. Ovviamente io mi soffermo 
di più sul primo tema.

L’inizio delle indagini nel campo della biologia marina risale al periodo della 
Tesi di Laurea preparata in gran parte presso l’allora Istituto Italo-Germanico di 
Biologia Marina di Rovigno in Istria. A questo gruppo di ricerche appartengono 
quelle sulla sistematica e la biologia dei Chetognati.

Le ricerche sulla biologia dei Chetognati sono state fatte prevalentemente du-
rante il periodo bolognese, quando l’Istituto di Zoologia era diretto dal Prof. 
Alessandro Ghigi prima e dal Prof. Pasquale Pasquini poi, favorite da soggiorni 
alla Station Zoologique di Villefranche sur mer ed alla Stazione Zoologica di Na-
poli presso il Centro C.N.R. diretto dal Prof. Giuseppe Montalenti.

Proprio con lo studio della biologia dei Chetognati ha inizio il secondo filo-
ne di ricerca che tratta della determinazione e del differenziamento delle cellule 
germinali in organismi ad ermafroditismo bilanciato quali sono appunto i Cheto-
gnati ed i Turbellari.

Altre ricerche sui Chetognati riguardano  le modalità  della loro riproduzione.
La biologia e la sistematica dei Chetognati sono trattate anche nella Monogra-

fia Chaetognatha, Vol. 39 di Fauna d’Italia.
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Le ricerche sui Chetognati sono citate in molti trattati di Zoologia fra questi 
il D’Ancona, l’Hyman ed il Grassé. Nella 4a Ed., italiana del Barnes: “Zoologia - 
Gli Invertebrati”, l’unico Autore italiano citato in Bibliografia è il Ghirardelli.

Nieuwkoop e Sutasurya citano le ricerche  sul determinante germinale dei 
Chetognati e ne riportano figure in: “Primordial Germ Cells in the Invertebrates”. 
Delopmental and cells biology, 1981.

Numerose altre citazioni sono in Eddy E.M.: “Germ Plasm and the Differen-
tiation on the Germ Line. Int. Rev. Cytol., 43, 229-280, 1975 ed ovviamente nei 
lavori specialistici sulla biologia o la sistematica del gruppo.

Le ricerche sulle planarie vennero iniziate a Bologna durante la direzione del 
Prof. P. Pasquini e sono proseguite quando nel 1958 a Bologna come successore 
del Prof. Pasquini venne chiamato Enrico Vannini col quale si instaurò una fatti-
va collaborazione continuata anche dopo il trasferimento a Trieste di Ghirardelli. 
Le planarie, contrariamente ai Chetognati, anche per l’alto potere di rigenerazione 
di cui sono dotate, si prestano molto bene ad esperienze di laboratorio.

A Trieste, nel 1962, le condizioni di lavoro non erano delle migliori, anzi 
erano tali da scoraggiare. Era stato appena istituito il Corso di Laurea in Scienze 
naturali e Ghirardelli fu il primo cattedratico biologo del Corso stesso. Non c’era-
no Istituti biologici ed i mezzi di ricerca erano limitatissimi tanto che per alcuni 
anni il lavoro di ricerca continuò a Bologna.

Quando i primi allievi triestini arrivarono al terzo anno di corso e quando si 
trattò di assegnare le prime tesi, alcune furono sulle planarie altre, ed in maggior 
numero, su argomenti di Biologia marina.

Subito dopo la chiamata a Trieste a Ghirardelli parve opportuno riprendere le 
ricerche sul mare, che erano state interrotte nel 1914, allo scoppio della Ia Guerra 
mondiale quando venne chiusa la Stazione zoologica, fondata nel 1875 ma meno 
nota e meno fortunata di quella di Napoli. Ai ricercatori di quella Stazione si 
deve la maggior parte delle conoscenze sulla Flora e la Fauna dell’Adriatico, rac-
colte dal 1875 al 1915.

L’avvio del nuovo ciclo di ricerche non fu facile perché si trattava di ripren-
dere un lavoro interrotto da più di 40 anni durante i quali, anche in mare, erano 
avvenuti notevoli cambiamenti, che furono poi rilevati confrontando i dati recenti 
con quelli degli Autori della Stazione zoologica di Trieste.

Inoltre, c’era la preoccupazione dovuta agli inevitabili confronti fra le ricerche 
fatte alla Stazione zoologica di Trieste da coloro che sono stati fra i migliori zo-
ologi e biologi marini del tempo.

Uno dei primi lavori fatti a Trieste (Ghirardelli e Pignatti, 1968) riguarda i 
popolamenti del Vallone di Muggia che attualmente è parte integrante del porto 
di Trieste.

Questo lavoro è uno dei primi, se non il primo in senso assoluto pubblicato in 
Italia, nel quale le comunità di organismi bentonici sono state usate per valutare 
gli effetti dell’inquinamento e delle azioni antropiche sull’ambiente marino. Que-
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sta ricerca indica la lungimiranza di Ghirardelli nel collegare la scienza pura con 
quella applicata delle problematiche dell’inquinamento dell’ambiente marino.

Il vallone di Muggia alla fine dell’Ottocento era ancora popolato da ricche e 
variate comunità vegetali e animali, tanto che numerosi erano gli studiosi che si 
recavano a Trieste dal  Centro Europa per studiarle. Queste comunità sono quasi 
completamente scomparse. La stessa natura fisica dei fondali è stata profondamente 
modificata ed attualmente gli stessi fondali, eccezion fatta per una sottile striscia lun-
go la costa istriana, sono in gran parte privi di popolamenti vegetali e quelli animali 
superstiti sono formati da pochissime specie opportuniste di molluschi e anellidi.

Nel 1967 cominciò a funzionare ad Aurisina, presso Trieste, il Laboratorio 
di Biologia Marina che Ghirardelli aveva voluto fin dalla chiamata a Trieste e di 
cui, per molti anni è stato il primo direttore e quindi Presidente del Comitato 
scientifico. Nel Laboratorio, lavoravano stabilmente una ventina di persone, in 
gran parte soci SIBM. Nel Laboratorio venivano svolte importanti ricerche sul 
plancton, in particolare nano e micro, sugli organismi responsabili delle “mucil-
laggini” e delle acque colorate (maree rosse) nonché sulle alghe tossiche, anche in 
relazione all’allevamento dei mitili.

Nel Laboratorio aveva sede l’Osservatorio dell’Alto Adriatico, emanazione della 
Comunità Alpe Adria che si occupa della raccolta sistematica dei dati idrologici e 
biologici che servono per valutare lo stato di salute del mare. La recente chiusura 
del Laboratorio, con passaggio del personale in parte all’OGS ed in parte all’AR-
PA Friuli Venezia Giulia, ha rattristato gli ultimi anni di Ghirardelli, che ha 
visto dissolversi una prestigiosa struttura per la quale aveva combattuto per anni, 
recuperando anche il prezioso materiale bibliografico appartenente al Laboratorio 
di Rovigno (Istituto Italo Germanico di Biologia Marina), dove hanno lavorato 
eminenti biologi marini italiani, tra i quali R. Issel, Stever, Sella, Vatova. Il ma-
teriale era stato recuperato nell’ambito delle trattative postbelliche.

Ghirardelli aveva contribuito anche alle attività del Laboratorio di Biologia 
Marina e Pesca di Fano, collaborando con Scaccini.

I lavori di Ghirardelli sui diversi argomenti sono 172, fra questi  il trattato: 
“La vita nelle acque” è un esempio di chiarezza e completezza (nei limiti concessi 
da un testo adatto sia per studenti universitari che per un pubblico più vasto). Un 
altro grande merito di questo trattato sta nello sforzo fatto dall’Autore di inserire 
i più recenti risultati (prima del 1981) ottenuti in Italia, in particolare nell’ambito 
dei programmi finalizzati “Ocenografia” e “Fondi Marini” del CNR.

Addio, o arrivederci, per i credenti, Elvezio Ghirardelli, rimarrai comunque 
per tutti noi, che abbiamo avuto il privilegio di conoscerti, un fermo punto di 
riferimento non solo nella scienza.

Giulio Relini
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L’ho conosciuto alla SIBM, Elvezio Ghirardelli. Io ero un ragazzino e lui era 
un grande della biologia marina italiana. Assieme a Sarà, a Tortonese, e ad altri 
ancora. Tanti. Io guardavo a queste persone come a giganti che mostravano il 
cammino, li sentivo parlare, fare i loro interventi, e mi sentivo piccolo piccolo. 
Ho avuto la fortuna, da molti di loro, di avere incoraggiamento. Non avevano 
complessi di superiorità e erano sempre disponibili a interagire con petulanti gio-
vanetti che facevano domande con noiosa insistenza. Ansiosi di prendere un po’ 
del loro sapere. Per molto tempo l’ho incontrato solo alla SIBM. Mi dava del tu, 
e io gli davo del lei. Poi, quando ho avuto la barba bianca, ho cominciato a dargli 
del tu anche io, anche se mi sembrava così strano. Qualche anno fa, in qualità 
di membro del Comitato di Redazione della Fauna d’Italia, mi è stato assegnato 
il compito di fare da redattore del volume sui Chetognati, autore proprio lui, 
Elvezio Ghirardelli. Mi è arrivato un malloppo di pagine sotto forma di file e ho 
dovuto cominciare a “correggere il compito” di uno dei miei maestri. Sulle prime, 
lo confesso, Elvezio mi ha fatto arrabbiare, in quell’occasione. Perché invece di 
scrivere una monografia sui chetognati aveva scritto, almeno qua e là, una sorta 
di autobiografia. Parlando di una specie, magari nella descrizione, si soffermava a 
descrivere il giorno in cui, a Napoli, ne aveva preso molti esemplari. Oppure rac-
contava la prima volta che ne aveva trovata una, di quelle sagitte. C’era qualcosa 
di familiare in quel modo di scrivere una monografia. Poi ho capito. Era il modo 
dei grandi esploratori dell’ottocento. Io ho tutte le monografie che siano state 
scritte sugli idrozoi, a partire da quella di Ellis, del settecento. Gli inglesi, soprat-
tutto, scrivevano storie. E anche se uno fa fatica a ricavare una diagnosi, leggere è 
un divertimento. Se qualcuno mi dovesse chiedere che libro sto leggendo, spesso 
mi troverei a riferire titoli e autori altamente improbabili per un lettore medio. 

Il mio dovere, in quell’occasione, era di prendere Ghirardelli per i piedi e ri-
portarlo sulla terra. In modo che la monografia avesse lo stesso stile, più o meno, 
di quelli degli altri volumi della serie. Ma come glielo dici a Ghirardelli che il 
suo testo va rivisto completamente? E se si arrabbia e mi manda a quel paese? 
Mi ha dato un sacco di grattacapi, il buon Elvezio. Quando alla fine ho preso il 
coraggio a due mani e, con untuosi giri di parole, mi sono azzardato a dire che 
forse bisognava cambiare qualcosa, mi son trovato davanti uno scolaro diligente 
che ascolta con grande attenzione il suo “maestro”. Il che mi ha spiazzato ancora 
di più che se mi avesse mandato a quel paese. 

Detto fatto, il prof. Ghirardelli mi ha detto: ma allora, caro Nando, ti vengo 
a trovare. A Lecce. Detto fatto, arriva Ghirardelli. La mattina lo andavo a pren-
dere in albergo e me lo portavo in dipartimento, ci mettevamo al computer e, 
pagina dopo pagina, abbiamo rimesso a posto la monografia. Elvezio lavorava con 
l’umiltà di chi si può permettere di non dover dimostrare niente. Una sera poi ci 

Ricordo di ELVEZIO GHIRARDELLI



22	 s.i.b.m. 52/2007

ha portato fuori a cena, tutta la famiglia. E ha voluto pagare lui. Non c’è stato 
verso. Voglio molto bene a quel volume della Fauna d’Italia. 

Recentemente mi hanno invitato a Trieste, per un seminario. E una volta lì, 
sono andato a trovare Ghirardelli. Nel suo studio. Ho portato con me, come gui-
da, una giovane allieva di Serena Fonda. Io non avrei saputo trovare il posto e lei 
non aveva mai incontrato Elvezio. Male! le dissi, è un patrimonio di conoscenza 
che va usato, bisogna andarlo a trovare e bisogna estrarre quanto più possibile. Il 
suo ufficio era un po’ fuori mano. Stracolmo di libri e di strumenti. Siam stati 
a parlare una mezz’oretta, come vecchi amici, e poi ci siamo salutati. Ogni volta 
che vedi gente così, gente che ha superato gli 88, potrebbe sempre essere l’ultima. 
E infatti è stata l’ultima. Ma noi non lo sapevamo e ci siamo detti arrivederci, 
abituati comunque a incontrarci di nuovo. 

Una settimana fa ero al CoNISMa e, in una pausa di interminabili sedute am-
ministrative, Francesco Faranda si è messo a raccontare di Ghirardelli in Cile. Di 
quando si era fatto il bagno in acque gelide, e gli altri temevano che ci lasciasse 
la pelle. Di quando decise di andare a vedere Machu-Pichu, in un periodo piut-
tosto turbolento e del fallimento dei tentativi di farlo andare in posti “sicuri” ma 
inevitabilmente anonimi. Un discolo intollerante alla disciplina e alla sicurezza, a 
volte. 

Anche Elvezio Ghirardelli, come Michele Sarà, se n’è andato in età avanza-
ta. Ne aveva ottantanove, se non vado errato, nove più del suo amico Michele. 
Anche lui, come Michele, ha vissuto a lungo, ha visto il mondo, e ha lasciato il 
segno in tantissimi biologi marini, continuando a lavorare fino alla fine, una fine 
rapida, senza il triste declino fisico e mentale cui vanno spesso incontro quelli 
che vivono tanto. Non so cosa potrei augurare di meglio a chiunque, incluso 
ovviamente me stesso. 

Voglio usare questo spazio per fare alcune considerazioni, per ricordare un’epo-
ca che se ne sta andando. Le monografie della Fauna d’Italia che trattano animali 
marini sono poche. Quattro le ha scritte Tortonese, una sugli echinodermi e tre 
sui suoi amati pesci. Tortonese l’ho conosciuto e diceva che ogni tassonomo che 
si rispetti deve saperne di un gruppo di vertebrati e di uno di invertebrati. Dopo 
le sue monografie ci sono quelle sui calanoidi d’acqua dolce di Stella, quella sui 
cladoceri di Margaritora, e poi i tardigradi di Maucci. E infine c’è la monografia 
di Ghirardelli sui Chetognati. In tutto ne sono state pubblicate 40, di monogra-
fie. Il mare praticamente scompare, come quantità, rispetto al lavoro fatto per i 
gruppi terrestri. Ho cercato di stimolare diversi soci SIBM a presentare progetti 
di rilevante interesse nazionale (PRIN) fornendo come prodotto la pubblicazione 
di una monografia. Il Comitato per la Fauna d’Italia avrebbe coperto le spese di 
pubblicazione, ma ci vogliono i soldi per fare la ricerca che porti alla monografia! 
Tutti i progetti sono stati bocciati con la dicitura: trattandosi di lavoro tassono-
mico, il progetto propone tematiche inevitabilmente poco innovative. Arrabbiarmi 
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mi fa male, e non dovrei. Ma in quel periodo credo di aver perso almeno qualche 
mese di vita, dalla tanta rabbia che mi son fatto. Sarebbe come dice il revisore 
se le monografie ci fossero, e si trattasse soltanto di ripulirle un po’. Ma non ci 
sono! Come si fa a fare qualcosa di innovativo se bisogna ancora porre le basi? 
Che innovazione è? Follie, di gente accecata dalle mode. 

Sento di dovere a Ghirardelli, a Sarà, a Tortonese almeno il tentativo di mo-
strare quanto sia valido ancora il loro apporto, quanto siano monche, ora, le no-
stre conoscenze se non ci sono persone che continuano la loro strada. Innovando, 
ovviamente, ma non gettando via il patrimonio di conoscenza o pensando che lo 
si possa condensare in una chiave di identificazione. 

Una volta, a Fano, Ghirardelli ha spiegato la differenza tra oceanografia biolo-
gica e biologia marina. Non le avevo mai capite. L’oceanografia biologica studia la 
biologia degli organismi marini dalle navi oceanografiche, utilizzate come grande 
infrastruttura per acquisire informazioni. La biologia marina si studia nelle stazioni 
di biologia marina, sia sul campo sia in laboratorio. I fini potrebbero anche essere 
gli stessi, magari per arrivare poi a fare dell’ecologia marina, che porti ad identifi-
care relazioni funzionali tra gli attori che sono stati identificati. Ma gli strumenti 
iniziali sono differenti. Noi, in Mediterraneo, siamo praticamente i fondatori della 
biologia marina, con la Stazione Zoologica di Napoli. Gli inglesi, con le crociere 
di Challenger e Beagle, tra gli altri, magari sono i fondatori dell’oceanografia 
biologica. Chissà, forse ho capito male allora, e, nel caso, qualcuno mi correggerà. 

Ferdinando Boero
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COMMÉMORATION DE ELVEZIO GHIRARDELLI

C’est avec une profonde tristesse que nous avons appris la disparition du 
Professeur Elvezio Ghirardelli dont la gentillesse, la bonne humeur liées à une 
immense connaissance des mystères de notre mer nous ravissaient. Nous avions 
plaisir à l’accueillir à la Station Marine lorsqu’il venait travailler à Marseille avec 
notre collègue Jean Paul Casanova sur les Chaetognathes puis à le retrouver, fidèle 
aux réunions de la SIBM.

Denise et Gérard Bellan

Durante la cerimonia di inaugurazione del 20° Congresso SIBM, la Società ha donato al 
prof. Ghirardelli, in occasione del suo 70° genetliaco, una scultura di un artista napoletano 
raffigurante un chetognato.
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Ph. D. 1965, University of Wales, Marine Science 
Laboratories
D. Sc. 1976, University of Wales

Domenica 21 ottobre, per un improvviso 
aggravarsi delle sue condizioni di salute, è 
scomparso il Prof. J.S. Gray.

Molti soci SIBM hanno avuto modo di 
apprezzare il Professor John S. Gray grazie ai 
suoi interventi a congressi e workshop molti 
dei quali si sono svolti anche in Italia. Chi non 
ha avuto modo di apprezzare personalmente 
le sue eccezionali doti umane e scientifiche 
lo ha certamente conosciuto per l’eccellenza 

del contributo che John ha dato alla biologia marina con i suoi studi e le sue 
pubblicazioni. Studi e pubblicazioni che fanno della sua opera di ricercatore 
uno fra i principali punti di riferimento della ricerca mondiale nell’ambito della 
biologia ed ecologia marina e che sono state foriere di molti degli attuali indirizzi 
delle ricerche più innovative. Questa funzione non verrà meno dopo la scomparsa 
di John e i suoi lavori continueranno ad essere fonte di ispirazione anche per 
le future generazioni di ricercatori. Non credo serva qui elencare i numerosi 
lavori pubblicati da John sulle più importanti riviste internazionali nell’arco della 
sua intensa e produttiva attività di ricerca, molti dei quali rappresentano delle 
pietre miliari nel campo delle scienze del mare. Con i suoi lavori John ha spesso 
contribuito al prestigio delle riviste, oggi quantificato dall’Impact Factor in base 
al numero di citazioni. I lavori di John hanno raccolto un elevatissimo numero 
di citazioni, in più casi oltre 200, e ciò gli è valso il riconoscimento da parte 
dell’Institute for Scientific Information che lo menziona per il settore delle scienze 
botaniche e zoologiche nel sito dedicato agli scienziati con i più elevati livelli 
di citazioni al mondo (ISI Highly Cited Scientist, Plant and Animal Sciences - 
http://isihighlycited.com/home.cgi). 

John è stato un pioniere con gli studi che ha condotto sull’impatto dell’attività 
estrattiva sull’ambiente marino e in particolare per le sue conseguenze sui 
popolamenti bentonici. Basti citare per tutti il data set generato da lui e dai 
suoi collaboratori sul campo estrattivo Ecofisk nel Mare del Nord, studio che ha 
posto le basi per l’elaborazione di molte delle moderne teorie e metodologie di 
analisi e prevenzione dell’impatto ambientale in mare. Da questi studi scaturisce 
la definizione del concetto di Principio Precauzionale, formulata da John su basi 

Ricordo di JOHN STUART gRAY
21 agosto 1941, Bolsover, England - 21 ottobre 2007, Oslo, Norway
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rigorosamente scientifiche, che ha portato alla implementazione ed applicazione 
del Principio stesso nella valutazione del rischio in ambiente marino.

La conservazione della biodiversità del mare è stato uno dei temi su cui 
John ha investito molte delle sue energie e capacità. John non è mai stato un 
“conservazionista” acritico, tuttavia ha in più occasioni rimarcato come “The 
threats to marine biodiversity are in the coastal areas and the most severe threat 
is loss of coastal habitats”. Secondo John, presupposto per la conservazione della 
biodiversità è la sua conoscenza su basi scientifiche attraverso la quantificazione 
e l’analisi dei pattern e delle dinamiche spazio-temporali dei popolamenti. Con 
il suo gruppo di ricerca John è stato fra i primi ricercatori ad affrontare l’analisi 
dei pattern globali di diversità dei popolamenti dei fondi molli ed il ruolo delle 
diverse scale spaziali nello strutturare i popolamenti marini, mettendo spesso in 
discussione gli schemi classici. John sottolineava come numerosi studi pubblicati 
facessero riferimento ad una sola scala spaziale, spesso limitata, mentre la ricchezza 
specifica e la diversità dei popolamenti marini tende a mostrare pattern che 
variano, anche in modo consistente, in funzione delle scale considerate. Da qui lo 
stimolo e l’esempio a intraprendere studi su ampi gradienti latitudinali, spaziando 
dall’emisfero australe a quello boreale.

Dalla frequentazione con John nel periodo da me trascorso nell’Istituto da lui 
diretto (Marin zoologi og Marin kjemi Avdeling, Universitetet I Oslo), oltre a 
conoscere ed apprezzare John Gray il Professore, che con i suoi insegnamenti mi 
ha aiutato a crescere, ho avuto modo di scoprire anche alcuni aspetti più personali, 
probabilmente meno noti, che vorrei qui ricordare. Il John Gray in famiglia 
nella sua casa a Drøbak e il particolare rapporto che lo legava all’Italia: John e 
la moglie Anita, oltre a frequentare il nostro paese in occasione di congressi e 
workshop venivano spesso a trascorrervi periodi di svago apprezzandone la cultura, 
i paesaggi, la musica, i vini, ed altro ancora. Sempre e comunque il rapporto di 
John con la vita è stato molto intenso e guidato dalla sua genuina curiosità e dal 
rifiuto di schemi pregiudiziali e dogmi. Ogni opportunità rappresentava per lui 
una sfida per conoscere, capire, approfondire, crescere.  

Il suo carattere determinato emerge da una sua piccola abitudine: John riceveva 
un infinito numero di proposte ed inviti di partecipazione e collaborazione a 
iniziative scientifiche ed il temperamento aperto lo portava spesso ad offrire 
la propria disponibilità. Ma a volte la disponibilità entrava in conflitto con 
l’efficienza, ed allora, come promemoria per se stesso, John teneva sulla scrivania 
un messaggio: just say no.

Il senso dell’umorismo e la capacità di non prendersi eccessivamente sul serio 
lo caratterizzavano: John scherzava sul fatto che probabilmente era più noto nel 
mondo mondano che in quello scientifico, con ciò facendo riferimento al suo 
omonimo John Gray autore del libro Men Are from Mars, Women Are from Venus: 
A Practical Guide for Improving Communication and Getting What You Want in Your 
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Relationships. Infatti, in più di un’occasione era stato interpellato sull’argomento 
finché la sua curiosità lo portò ad acquistare il volume e documentarsi, almeno 
per non deludere del tutto i suoi interlocutori.  

Il ricordo che John ci lascia è quello di uno scienziato eccezionale, persona 
sempre positiva e propositiva, ferma sui rigorosi principi della ricerca scientifica. 
Fino all’ultimo giorno della sua vita ha contribuito al dibattito scientifico ed 
ha continuato a condurre in prima persona le proprie ricerche. Era sempre 
disponibile ad un confronto, anche forte ma sempre costruttivo, con tutti i 
colleghi ed in particolare con i più giovani. John lascia una traccia indelebile 
nella storia delle scienze del mare per il complesso delle sue opere di studioso 
e il suo contributo continuerà ad essere vivo finché si continuerà a studiare il 
mare. Nel cuore dei suoi amici lascerà un vuoto difficilmente colmabile. Con 
la sua scomparsa perdiamo per sempre non solo il suo spirito e la sua passione 
scientifica per il mare, ma anche la sua capacità di vedere oltre i paradigmi ed i 
dogmi della scienza, la sua volontà di sfidare, in primis se stesso, per il progresso 
delle conoscenze dell’ambiente marino.

Marco Abbiati

Siamo addolorati di dover comunicare che sabato 27 ottobre 
è mancato il professor Alan Southward del Marine Biological 
Association di Plymouth.
Nel prossimo Notiziario verrà pubblicato il necrologio.
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39° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina
Cesenatico (FC), 9-13 giugno 2008

Per l’anno 2008 l’organizzazione del XXXIX Congresso della Società Italiana di Biolo-
gia Marina è affidata al Centro Ricerche Marine di Cesenatico, all’Università di Bologna 
e all’ARPA Emilia-Romagna.

La sede del Congresso sarà presso il Centro Ricerche Marine di Cesenatico in Viale 
Vespucci, 2.

Per quanto riguarda i lavori congressuali verrà utilizzata la Sala Conferenze del Cen-
tro Ricerche, mentre per l’esposizione dei poster saranno dedicati gli adiacenti locali del 
corso di laurea in Acquacoltura e Ittiopatologia del Polo scientifico-didattico di Cesena-
Cesenatico; una giornata sarà organizzata a Ravenna presso il corso di laurea in Scienze 
Ambientali del Polo scientifico-didattico di Ravenna.

Comitato organizzatore
Prof. Marco Abbiati
Università di Bologna - Sede di Ravenna
Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Ambientali
Via S. Alberto, 163 - Ravenna
Tel 0544 937311 Fax 0544 937411
E-mail: marco.abbiati@unibo.it

Dott.ssa Carla Rita Ferrari
ARPA Emilia Romagna – Struttura Oceanografica Daphne
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC)
Tel. 0547 83941 Fax 0547 82136
E-mail: cferrari@sod.arpa.emr.it

Dott. Roberto Poletti
Centro Ricerche Marine Cesenatico
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC)
Tel. 0547 80278 Fax 0547 75094
E-mail: roberto.poletti@centroricerchemarine.it

Dott. Attilio Rinaldi
Direttore Str. Ocean. Daphne, ARPA Emilia-Romagna 
Presidente Centro Ricerche Marine Cesenatico
E-mail: arinaldi@sod.arpa.emr.it
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Tel 0544 937311 Fax 0544 937411 
E-mail: marco.abbiati@unibo.it 
 
Dott.ssa Carla Rita Ferrari 
ARPA Emilia Romagna – Struttura Oceanografica Daphne 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 83941 Fax 0547 82136 
E-mail: cferrari@sod.arpa.emr.it 
 
Dott. Roberto Poletti 
Centro Ricerche Marine Cesenatico 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 80278 Fax 0547 75094 
E-mail: roberto.poletti@centroricerchemarine.it 
 
Dott. Attilio Rinaldi 
Direttore Str. Ocean. Daphne, ARPA Emilia-Romagna  
Presidente Centro Ricerche Marine Cesenatico 
E-mail: arinaldi@sod.arpa.emr.it 
 
Prof. Massimo Trentini 
Università di Bologna  
Sede di Cesenatico Corso di Laurea Acquacoltura e Ittiopatologia 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 81900  Fax 0547 80747 
E-mail: trentini@alma.unibo.it 
 
 
Segreterie Organizzative 
 
Segreteria Tecnica S.I.B.M. 



40	 s.i.b.m. 52/2007

Prof. Massimo Trentini
Università di Bologna 
Sede di Cesenatico Corso di Laurea Acquacoltura e Ittiopatologia
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC)
Tel. 0547 81900  Fax 0547 80747
E-mail: trentini@alma.unibo.it

Segreterie Organizzative
Segreteria Tecnica S.I.B.M.	 Centro Ricerche Marine
C/o Dip.Te.Ris. – Univ. di Genova	 Via A. Vespucci, 2
Viale Benedetto XV, 3	 47042 Cesenatico (FC)
16132 Genova	 Tel. 0039 0547 80278
Tel. e fax: 0039 010 357.888	 fax 0039 0547 75094
e-mail: sibmzool@unige.it	 Referente: Luca Facchinetti
	 <luca.facchinetti@centroricerchemarine.it>

Temi del Congresso

Impatto dell’eutrofizzazione e delle microalghe potenzialmente tossiche sul funziona-1)	
mento degli ecosistemi costieri 
(Coordinatori: A. Rinaldi e R. Poletti)
Analisi quantitativa delle alterazioni antropiche degli ecosistemi marini costieri 2)	
(Coordinatore: M. Abbiati)
Le biotecnologie applicate allo studio delle risorse della pesca e dell’acquacoltura 3)	
(Coordinatore: M. Trentini)

Programma preliminare
N.B. Il programma potrà subire sostanziali modifiche in relazione al numero delle 
comunicazioni e dei poster per ciascun tema.

Lunedì 9 giugno
15:00	 Apertura Segreteria
15:30	 Apertura del Congresso
	 Saluto delle Autorità
	 Relazione/i Inaugurale
16:30-19:00	 Relazione Introduttiva Tema 1 
	 Comunicazioni Tema 1
19:30	 Rustida “Pesce azzurro” c/o Centro Ricerche

Martedì 10 giugno
09:00-10:30	 Comunicazioni Tema 1
10:30-11:00	 Pausa caffè
11:00-13:00	 Comunicazioni Tema 1
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-16:00	 Comunicazioni Poster Tema 1
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16:00-16:30	 Pausa caffè
16:30-18:00	 Comunicazioni Poster Tema 2
18:00-20:00	 Visita guidata Museo Marineria, ghiacciaia, casa Moretti Cesenatico

Mercoledì 11 giugno	 Trasferimento a Ravenna c/o Corso di Laurea in Scienze Ambientali
08:30	 Ritrovo e partenza bus per Ravenna
09:30-11:00	 Relazione Introduttiva Tema 2 
	 Comunicazioni Tema 2
11:00-11:30	 Pausa caffè
11:30-13:30	 Comunicazioni Tema 2
13:30-14:30	 Buffet (c/o Università)
14:30-18:30	 Visita guidata città di Ravenna
20:00	 Rientro  Cesenatico

Giovedì 12 giugno
09:00-10:30	 Comunicazioni Tema 3
10:30-11:00	 Pausa caffè
11:00-13:00	 Comunicazioni Tema 3
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-16:30	 Comunicazioni Poster Tema 3
16:30-17:00	 Pausa caffè
17:00-19:00	 Assemblea soci
20:00	 Cena sociale (Terrazza Grand Hotel Cesenatico)

Venerdì 13 giugno
09:00-11:00	 Comunicazioni Tema 3
11:00-11:30	 Pausa caffè
11:30-13:30	 Comunicazioni Tema 3
13:30-14:00	 Chiusura dei lavori
14:00-15:00	 Pausa pranzo
15:00-19:30 	 Visita guidata “Le Navi” di Cattolica

Quote di iscrizione

	 Entro il 30/04/2008	 Oltre il 30/04/2008
Soci 	 €  150,00	 €  180,00
Studenti	 €  100,00	 €  120,00
Non Soci	 €  180,00	 €  200,00
Accompagnatori	 €    50,00	 €    60,00

Premi di partecipazione per i giovani
Sono previsti n° 5 premi di partecipazione da € 500 lordi (vedi bando a pag. 43).
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Scadenze
15/03/08	 �termine presentazione dei testi e domande per l’assegnazione dei premi di 

partecipazione;
16/04/08	 risposta agli Autori e risposta per premi di partecipazione
30/04/08	 termine iscrizione al congresso e prenotazione alberghiera

Norme generali

Il Consiglio Direttivo ha stabilito, conformemente agli anni passati, che ogni Autore non 
possa partecipare a più di tre lavori (comunicazioni e/o poster). La scelta dei lavori sarà 
effettuata dai Coordinatori dei Temi e convalidata dal Consiglio Direttivo. Verranno ac-
cettati come comunicazioni solo i lavori riguardanti i temi e, comunque, in numero pro-
porzionale al tempo disponibile. Verranno accettati come poster i lavori riguardanti i temi 
congressuali, quelli nell’ambito dei comitati ed i vari.
Almeno un Autore per lavoro e non lo stesso per più lavori, dovrà essere iscritto regolar-
mente al congresso (entro il 30/04/08); senza iscrizione e pagamento della quota il lavoro 
non sarà inserito nel programma. Tra gli Autori dei lavori deve essere presente almeno 
un socio SIBM; eventuali deroghe saranno autorizzate dal C.D. della Società, in accordo 
con il Comitato Organizzatore. 
Chi desidera presentare un lavoro dovrà inviare, tassativamente entro il 15 marzo 2008, 
una nota di due pagine per i poster e fino a 4 pagine per le comunicazioni e le relazioni 
alla Segreteria Tecnica SIBM per posta elettronica (sibmzool@unige.it), attenendosi scru-
polosamente alle istruzioni disponibili a breve sul sito web.
Tutte le note dei lavori accettati saranno inserite nel volume dei pre-print, che sarà con-
segnato ai partecipanti al Congresso e, successivamente, tutti i lavori presentati e non 
contestati (in questa eventualità verrà concessa la possibilità di modifiche entro una setti-
mana dalla fine del congresso, quindi entro il 20/06/2008) saranno pubblicati sulla rivista 
Biologia Marina Mediterranea a costituire gli Atti del 39° Congresso SIBM, che saranno 
distribuiti a tutti i Soci in regola con il pagamento delle quote sociali. Gli Atti compren-
deranno anche le relazioni per esteso (10-15 pagine), il cui testo dovrà essere consegnato 
entro la fine di giugno.
I poster (dimensioni 70×100 cm) saranno esposti per tutto il periodo del Congresso. La 
discussione verrà fatta seguendo la procedura sperimentata a Santa Margherita Ligure. 
Ogni poster verrà presentato in seduta plenaria con una/due immagini ed un brevissimo 
commento per favorire la discussione. Non è esclusa la discussione ulteriore davanti ai 
poster se il Comitato lo ritiene utile. Verrà premiato il miglior poster in assoluto e quello 
del Tema 1.
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39° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina
Cesenatico (FC), 9-13 giugno 2008

BANDO DI CONCORSO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 5 PREMI DI PARTECIPAZIONE

Il Consiglio Direttivo della S.I.B.M., d’intesa con il Comitato Organizzatore del 38° 
Congresso S.I.B.M., al fine di facilitare la partecipazione dei giovani ai congressi, bandisce 
un concorso per l’assegnazione di n° 5 premi di Euro 500 cad. al lordo della ritenuta d’ac-
conto del 25% (totale al netto € 375,00), per il Congresso che si svolgerà a Cesenatico-
Ravenna dal 9 al 13 giugno 2007. La somma verrà erogata come assegno, che i vincitori 
dovranno ritirare in sede di congresso.

Possono partecipare al concorso i giovani iscritti alla S.I.B.M., con meno di 5 anni di 
laurea e senza un lavoro fisso.

La domanda, corredata da un curriculum, nel quale deve essere necessariamente indi-
cato il voto di laurea, la data di accettazione nella Società, la dichiarazione di aver/non 
aver ricevuto premi SIBM in anni precedenti, la residenza, il codice fiscale e da una copia 
dell’eventuale lavoro (o degli eventuali lavori) in presentazione al Congresso, deve perve-
nire, per posta o via fax, entro il 15 marzo 2008 al seguente indirizzo:

Segreteria Tecnica della S.I.B.M.
c/o DIP.TE.RIS. - Università di Genova
Viale Benedetto XV, 3
16132 Genova
Tel/fax 010 357888

Per la graduatoria si terrà conto del voto di laurea, della distanza fra residenza e sede 
del congresso, dell’anzianità nella S.I.B.M. e di eventuali lavori (comunicazioni e/o poster) 
in presentazione al congresso. 

La SIBM favorisce chi non ha beneficiato di suoi premi in anni precedenti.

 
 

39° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina 
Cesenatico (FC), 9-13 giugno 2008 

 
Per l'anno 2008 l'organizzazione del XXXIX Congresso della Società Italiana di Biologia Marina è affidata al 

Centro Ricerche Marine di Cesenatico, all’Università di Bologna e all’ARPA Emilia-Romagna. 
La sede del Congresso sarà presso il Centro Ricerche Marine di Cesenatico in Viale Vespucci, 2. 

Per quanto riguarda i lavori congressuali verrà utilizzata la Sala Conferenze del Centro Ricerche, mentre per l’esposizione dei 
poster saranno dedicati gli adiacenti locali del corso di laurea in Acquacoltura e Ittiopatologia del Polo scientifico-didattico 
di Cesena-Cesenatico; una giornata sarà organizzata a Ravenna presso il corso di laurea in Scienze Ambientali del Polo 
scientifico-didattico di Ravenna. 
 
 
Comitato organizzatore 
 
Prof. Marco Abbiati 
Università di Bologna - Sede di Ravenna 
Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Ambientali 
Via S. Alberto, 163 - Ravenna 
Tel 0544 937311 Fax 0544 937411 
E-mail: marco.abbiati@unibo.it 
 
Dott.ssa Carla Rita Ferrari 
ARPA Emilia Romagna – Struttura Oceanografica Daphne 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 83941 Fax 0547 82136 
E-mail: cferrari@sod.arpa.emr.it 
 
Dott. Roberto Poletti 
Centro Ricerche Marine Cesenatico 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 80278 Fax 0547 75094 
E-mail: roberto.poletti@centroricerchemarine.it 
 
Dott. Attilio Rinaldi 
Direttore Str. Ocean. Daphne, ARPA Emilia-Romagna  
Presidente Centro Ricerche Marine Cesenatico 
E-mail: arinaldi@sod.arpa.emr.it 
 
Prof. Massimo Trentini 
Università di Bologna  
Sede di Cesenatico Corso di Laurea Acquacoltura e Ittiopatologia 
Viale Vespucci, 2 - 47042 Cesenatico (FC) 
Tel. 0547 81900  Fax 0547 80747 
E-mail: trentini@alma.unibo.it 
 
 
Segreterie Organizzative 
 
Segreteria Tecnica S.I.B.M. 
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BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO 
DI UN PREMIO PER TESI DI LAUREA DI EURO 1.500 

IN MEMORIA DI ESTER TARAMELLI RIVOSECCHI

Come già indicato nel Notiziario 
n° 51/07 è indetto un concorso per 
il conferimento di un premio per tesi 
di Laurea in memoria della Prof. Ester 
Taramelli Rivosecchi con lo scopo di 
ricordare il suo insegnamento venten-
nale e di sottolineare l’attualità della 
ricerca in Biologia Marina. Il premio, 
di 1.500 Euro e a scadenza bienna-
le, è riservato a Laureati che abbiano 
svolto, presso Università italiane, una 
tesi di laurea specialistica (laurea ma-
gistrale) su argomenti riguardanti la 
“Vita nel Mare”.

Per partecipare al concorso i can-
didati dovranno far pervenire, per po-
sta elettronica, alla Segreteria Tecnica 
della SIBM a Genova il frontespizio 
della tesi (da cui risultino le genera-
lità del candidato e del suo relatore, 

l’Università, il Corso di Laurea e il Dipartimento in cui è stata svolta la ricerca) 
e un riassunto di non più di trenta cartelle (compresi eventuali grafici, tabelle 
e immagini).

La Segreteria invierà i documenti ai membri della Commissione Giudicatri-
ce, il cui giudizio sarà insindacabile. Essa è composta da tre membri nominati 
dal Consiglio Direttivo della Società Italiana di Biologia Marina ed eleggerà al 
suo interno un Presidente. Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 19 ottobre 
2007, ha nominato: il dott. Stefano De Ranieri, il dott. Giorgio Socal e il dott. 
Andrea Belluscio. Ovviamente i membri della Commissione non potranno es-
sere tra i relatori.

Il nome del vincitore del premio con relativo giudizio di merito verrà comu-
nicato dal Presidente della Commissione Giudicatrice via e-mail ai concorrenti 
ed il vincitore sarà invitato a partecipare ad una breve cerimonia, realizzata 
nell’ambito del 39° Convegno SIBM, per ricevere il premio.

La prima scadenza è il 15 dicembre 2007 e la premiazione al Congresso 
SIBM del 2008.

Gli interessati possono rivolgersi alla Segreteria Tecnica SIBM per ulteriori 
informazioni.
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI S.I.B.M.
30 maggio 2007 ore 17.00

Santa Margherita L. (GE), Ist. Comprensivo “G. Rossi”

Alle ore 17.10 il Presidente, prof. Angelo Tursi, dichiara aperta l’Assemblea. 
Prima di passare all’OdG previsto commemora brevemente Mauro Cottiglia, Gu-
stavo Pulitzer-Finali, Antonio Ratto, Lucia Rossi, Michele Sarà e Daniela Saraci-
no, i cui necrologi sono stati pubblicati sui Notiziari SIBM n. 50 e 51. L’Assem-
blea osserva in piedi un minuto di silenzio.

Sono presenti: Agnesi Sabrina, Alabiso Giorgio, Bellan Gerard, Bellan-Santini 
Denise, Belluscio Andrea, Bianchi Carlo Nike, Cabiddu Serenella, Cappanera Va-
lentina, Casellato Sandra, Cecere Ester, Cinelli Francesco, Cormaci Mario, Cuccu 
Danila, Cupido Roberta, De Biasi Anna Maria, De Domenico Francesca, De 
Ranieri Stefano, Fasulo Salvatore, Fiorentino Fabio, Gambi Maria Cristina, Giac-
cone Giuseppe, Guidetti Paolo, Lanteri Luca, La Porta Barbara, La Valle Paola, 
Lippi Alessandro, Marusso Veronica, Massaro Elisabetta, Mastrototaro Francesco, 
Merello Stefania, Morri Carla, Nicoletti Luisa, Orsi Relini Lidia, Pacciardi Loren-
zo, Palandri Giovanni, Palmegiano Giovanni Battista, Pane Luigi, Pansini Mauri-
zio, Peirano Andrea, Penna Antonella, Relini Giulio, Sandulli Roberto, Scarcella 
Giuseppe, Serena Fabrizio, Sfriso Adriano, Silvestri Roberto, Socal Giorgio, Totti 
Cecilia, Trentini Massimo, Tunesi Leonardo, Tursi Angelo, Vallisneri Maria, Va-
nucci Silvana, Voliani Alessandro.

1.  Viene approvato all’unanimità l’OdG a suo tempo inviato: 
Approva1)	 zione O.d.G.
Approvazione definitiva del verbale dell’Assemblea di Grosseto (06/06/06), 2)	
pubblicato sul Notiziario n°50/2006 pp. 48-82
Relazione del Presidente3)	
Relazione del Segretario Tesoriere4)	
Presentazione dei bilanci consuntivo 2006, previsione 2008 e variazione pre-5)	
visione 2007
Relazione dei revisori dei conti6)	
Approvazione bilancio consuntivo 20067)	
Approvazione variazione bilancio di previsione 2007 e bilancio di previsione 8)	
2008
Attività coordinate dalla SIBM9)	
Pubblicazioni10)	
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Rela11)	 zione dei Presidenti di Comitato
Relazione dei Gruppi di Lavoro12)	
Prossimi Congressi SIBM13)	
Varie ed eventuali14)	

2. � Viene approvato in via definitiva all’unanimità il verbale Assemblea di 
Grosseto del 06/06/06 pubblicato sul Notiziario n. 50/2006 pp. 48-82.

3. Relazione del Presidente.
Il Presidente, prof. Angelo Tursi, prima di riferire la propria relazione, ringra-

zia vivamente gli organizzatori del 38° Congresso che si è svolto a Santa Mar-
gherita Ligure. Un grazie particolare è rivolto al prof. Giulio Relini, infaticabile 
Segretario della SIBM, ed al suo staff tecnico, tutto al femminile (dott.sse E. 
Massaro, R. Simoni e S. Queirolo) che, insieme ad altri valenti collaboratori, sono 
riusciti ad organizzare un Congresso della SIBM pur in presenza di ristrettezze 
economiche. Un ringraziamento particolare è anche rivolto all’amico dr Giorgio 
Fanciulli, direttore dell’AMP di Portofino, che ha voluto, sponsorizzandola, che 
la manifestazione si svolgesse proprio a Santa Margherita Ligure, cuore e sede 
dell’Area Marina Protetta di Portofino. Analoghi ringraziamenti a tutti gli altri 
sponsor del Congresso e a tutti i Soci presenti che hanno voluto, con la loro 
presenza, dare lustro alla manifestazione.

Il Presidente inizia la sua relazione evidenziando il difficile momento che la 
Ricerca in generale, e quella marina in particolare, sta vivendo a causa delle drasti-
che riduzioni budgetarie effettuate da parte dello Stato. Egli riferisce che, parlando 
di budget, non allude unicamente alle misure economiche (anche esse essenziali), 
bensì a quelle umane, il cui reclutamento è stato di fatto bloccato da circa un 
anno. Il GAP generazionale che si sta realizzando in quasi tutti i Centri di Ricerca 
tra l’ultima fascia assunta stabilmente e quella dei precari, così indispensabili nello 
svolgimento delle attività di ricerca, rischia di far sentire i suoi gravi effetti entro 
pochi anni qualora non si effettui con urgenza un nuovo reclutamento di giovani 
nel settore della Ricerca. Si evidenzia inoltre la necessità che a livello nazionale la 
“Biologia Marina” risulti essere una key-word visibile, nelle sue varie sfaccettature, 
nell’ambito dei settori di competenza, che verranno individuati dal Ministero e 
nei quali si dovranno formare liste di esperti nazionali (ed anche internazionali). 
Spetterà a costoro, infatti, valutare i futuri precari che si presenteranno a sostene-
re i concorsi da ricercatori. In qualità di Presidente SIBM, il prof. Tursi invita, 
pertanto, i vari ricercatori di biologia marina ad essere presenti, a livello nazionale, 
in questa problematica.

Per quanto concerne poi le attività che la SIBM ha sviluppato in questo anno, 
vengono citate unicamente quelle ritenute più essenziali, poichè tutte le altre sono 
state riportate sui Notiziari SIBM. Innanzitutto, egli sottolinea lo sforzo notevole 
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che la Presidenza, in collaborazione con il Consiglio Direttivo SIBM, ha messo in 
atto, spostando il centro di gravità dagli aspetti di natura amministrativa (sebbene 
questi non siano di scarso interesse) a quelli prettamente scientifici. Importante è 
stato lo stimolo dato ai Presidenti dei Comitati, affinché organizzino attività scien-
tifiche coinvolgendo il maggior numero possibile dei propri afferenti. Di questo 
diranno più esattamente i Presidenti dei Comitati nelle loro relazioni. L’augurio 
è che queste attività possano evidenziare a tutti i Soci SIBM che la Società non 
vive unicamente in funzione del Congresso annuale, ma al contrario che questo 
sia soltanto un momento in cui ci si ritrova tutti insieme in una sede particolare. 

Contestualmente si è avuto nell’ambito della SIBM una sostanziale riduzione 
dei contratti da parte del MIPAAF (settore alieutico) con possibile alleggerimento 
della situazione amministrativa contabile. Collegamenti ottimali sono stati mante-
nuti con il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare ed in 
particolare con la Direzione per la Protezione della Natura, che ha promesso di 
finanziare alcune importanti iniziative, soprattutto di natura editoriale. Per quanto 
riguarda questo particolare aspetto, vale a dire le Pubblicazioni della SIBM, viene 
evidenziata l’importanza di aver puntato su questo obiettivo: le pregevoli opere 
che la SIBM ha pubblicato sinora e conta di pubblicare nel prossimo futuro, 
rappresentano infatti uno strumento che, al di là dell’indubbia validità scienti-
fica, svolge anche un ruolo di grande visibilità nazionale ed internazionale della 
Società. Pertanto, il Presidente ringrazia tutti quei Soci che si sono impegnati, 
e continuano ancora a farlo, nel predisporre i testi che poi la SIBM pubblica e 
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diffonde. È indubbio che chiunque volesse scrivere la storia della Biologia Marina 
in Italia non possa prescindere dalle oltre 40.000 pagine pubblicate nei suoi 38 
anni di vita dalla Società Italiana di Biologia Marina. Discorso a parte va fatto per 
un’eventuale Rivista di Biologia Marina di tipo corrente, che pubblichi articoli 
inviati dai vari Soci: si ritiene che la SIBM non sia ancora pronta per una tale 
iniziativa, tanto in termini di risorse umane che economiche. Viceversa, il collega-
mento con Marine Ecology PSZN può costituire una valida alternativa per i Soci 
che vogliono pubblicare su Riviste internazionali, dotate di IF (Impact Factor), i 
risultati dei loro lavori. La scelta effettuata da questo CD l’anno scorso ha mirato 
appunto a questo scopo. 

La Presidenza SIBM, insieme al Consiglio Direttivo, ha mantenuto stretti rap-
porti con le altre analoghe Società Scientifiche (UZI, AIOL, SiTE) ed Istituzioni 
(CoNISMa), soprattutto sulle tematiche relative al ruolo della ricerca sull’ambiente 
(e su quello marino in particolare) in Italia. La SIBM è stata altresì presente a Pa-
rigi al Convegno dell’European Federation of Marine Science (EFMS), presieduta 
dal nostro Socio, prof. Roberto Danovaro. In tale sede, il prof. Giulio Relini ha 
presentato l’attività della SIBM a tutti i rappresentanti delle altre Società Scientifi-
che Marine Europee. Non a caso, si è anche potuto iniziare una stretta collabora-
zione con la Marine Biological Association inglese, con la quale stiamo iniziando 
una più stretta collaborazione, grazie al gemellaggio approvato dalle due Società e 
di cui ha parlato il prof. S. Hawkins durante l’inaugurazione di questo Convegno. 

Durante questo anno, come di prassi, si è proceduto a cancellare i Soci morosi 
e non più interessati alle nostre attività, iscrivendone dei nuovi, la qualcosa ha 
portato il numero degli iscritti a circa 800.

Infine, grazie al notevole sforzo operato dalla Segreteria Tecnica di Genova è 
stata ottenuta la Certificazione ISO 9001-2000, traguardo importante in vista di 
future partecipazioni a bandi nazionali ed europei. Va evidenziato, comunque, che il 
mantenimento degli standard ISO comporta impegni nella gestione quotidiana dei 
progetti e delle attività. La collaborazione di tutti i Soci viene comunque richiesta.

Al termine della relazione del Presidente, intervengono diversi soci, tra cui il prof. 
C.N. Bianchi, che propone di attivare i Rappresentanti Regionali, i quali potrebbe-
ro far parte del Direttivo della Società e/o dei Comitati (vedi punto 14 dell’OdG). 

Il prof. S. Fasulo consiglia di affidare ad una Casa Editrice internazionale la rivista 
Biologia Marina Mediterranea, come ha fatto l’Unione Zoologica Italiana (U.Z.I.). 

Alla proposta di E. Cecere di aumentare la quota sociale annuale, in relazione 
alle difficoltà finanziarie, il Presidente risponde che finora è stato possibile man-
tenere una quota molto bassa grazie alle attività che la SIBM ha svolto; venendo 
meno queste, sarà necessario ritoccare la quota sociale.

Infine, P. Guidetti propone di istituire un Premio per il migliore lavoro pre-
sentato da un giovane, come fanno la Società Italiana di Ecologia (S.It.E.) e 
l’U.Z.I. Il Presidente risponde che se la situazione economica lo consentirà, si 
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cercherà di attivare anche questo premio e ricorda che la SIBM investe ogni anno 
2.500-5.000 Euro per facilitare la partecipazione dei giovani ai Congressi.

4.  Relazione del Segretario Tesoriere.
Prende la parola il Segretario Tesoriere, prof. G. Relini, ringraziando sentitamen-

te le dott.sse Elisabetta Massaro, Sara Queirolo e Rossana Simoni per la preziosa 
attività svolta con competenza e passione. L’Assemblea si unisce con un applauso.

I Soci sono 808, dopo la cancellazione di diversi soci morosi da vari anni. Da 
notare nell’ultimo anno le dimissioni di persone che vanno in pensione ed una 
leggera riduzione delle nuove adesioni.

Il lavoro della Segreteria, che è stato oggetto delle attività per l’acquisizione 
della Certificazione ISO 9001-2000, è dedicato fondamentalmente a 4 filoni prin-
cipali:

Rapporti con i Soci ed organizzazione di congressi e meetinga)	
Bilanci finanziari della Società e dei vari progetti con l’assistenza dello Studio b)	
del dott. Pinto
Pubblicazione del Notiziario SIBM e della rivista Biologia Marina Mediter-c)	
ranea
Attività dedicate ad ASFA.d)	

Il Segretario concorda con la necessità di aumentare la quota sociale annuale, 
magari prevedendo due tariffe (studenti fino a 27-28 anni e non più studenti).

Ricorda che sono aumentati i costi di stampa, ma soprattutto quelli di spedi-
zione.

La situazione finanziaria è critica, perchè rimangono insoluti i problemi con 
il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), che non 
paga i crediti vantati dalla SIBM fin dal 2003. Ci obbliga a mantenere in vita le 
fidejussioni e non ha ancora risolto la questione dell’IVA; l’unica consolazione è 
che quest’anno almeno non siamo in rosso in bilancio.

Il mancato arrivo dei fondi non ci consente a nostra volta di saldare tutte le 
pendenze in atto con le Unità Operative o con singole persone, con enorme disa-
gio per tutti. Al momento la liquidità di cassa è molto limitata: sul conto corrente 
postale ci sono circa € 46.000, sul conto bancario n. 1619, relativo alla gestione 
della Società, circa € 22.000 (in gran parte quote di iscrizione al 38° Congresso) 
e sul conto bancario n. 922, relativo alla gestione dei progetti, circa € 75.000.

5. � Presentazione dei bilanci consuntivo 2006, previsione 2008 e variazione 
previsione 2007.
Il Presidente, dopo aver comunicato che i bilanci sono stati approvati all’una-

nimità dal C.D., riunitosi in data 28/05/07, invita il dottor Alessandro Pinto a 
presentare il bilancio consuntivo 2006 (Allegato 1) e la Relazione Tecnica, che è 
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allegata anche al verbale dell’ultimo Consiglio Direttivo. Non verrà stampata sul 
prossimo Notiziario, ma è a disposizione dei soci che desiderano esaminarla.

Al termine della dettagliata ed esauriente esposizione del dott. Pinto, corredata 
di tabelle proiettate come lucidi, intervengono diversi Soci, chiedendo come si 
possa uscire da questa situazione, che angoscia da anni la Società. L’unica via di 
uscita, risponde il Presidente, è convincere il Ministero (DG Pesca) a pagare i 
numerosi arretrati e a non pretendere lo svolgimento di attività di campo senza il 
versamento di un congruo anticipo. Verrà fatto ogni sforzo possibile, non esclu-
dendo le vie legali.

6. Relazione dei revisori dei conti.
Il Segretario Tesoriere comunica che i bilanci sono stati preventivamente ap-

provati dai revisori dei conti: prof. F. Cinelli (Allegato 2), dott. P. Grimaldi 
(Allegato 3) e prof. C. Piccinetti (Allegato 4).

7. Approvazione bilancio consuntivo 2006.
Sentita la relazione del dott. Pinto ed il parere dei revisori dei conti della 

SIBM, il Presidente pone all’approvazione dell’Assemblea il bilancio consuntivo 
2006 (Allegato 1). Il bilancio viene approvato all’unanimità.

8. � Approvazione variazione bilancio di previsione 2007 e bilancio di previ-
sione 2008.
Infine, vengono approvati all’unanimità dall’Assemblea la variazione del bilan-

cio di previsione 2007 (Allegato 5) ed il bilancio di previsione 2008 (Allegato 6).

9. Attività coordinate dalla SIBM.
Il Segretario informa che sono in via di perfezionamento quattro conven-

zioni con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MiATTM, Direzione per la Protezione della Natura) riguardanti: Checklist delle 
microfita bentoniche (coordinato dalla dott.ssa M. Cabrini), stampa della Chec-
klist della fauna marina italiana e stampa di due volumi, uno sulle schede degli 
habitat prioritari e l’altro sulle specie protette della Convenzione di Barcellona 
(entrambi preparati da SIBM con ICRAM).

La SIBM ha diversi progetti con il MiPAAF: per quelli del 2006 ed anni 
precedenti si è detto a proposito delle questioni finanziarie e sono stati descritti 
in precedenti assemblee. 

Sono in corso le ricerche su ‘Nurseries’ nell’ambito della L. 41/82 e FISBOAT 
nell’ambito del progetto CE, di cui la SIBM è partner di IFREMER (entrambe 
coordinate dal dott. G. Lembo).

Per il 2007 la SIBM ha risposto ai bandi del MiPAAF per i progetti GRUND 
(importo di circa € 452.000,00), Grandi Pelagici (€ 966.000,00), Attività di coor-
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dinamento nazionale per la parte biologica (€ 136.000,00) ed, infine, Libro della 
Pesca Italiana (€ 300.000; compartecipazione di IREPA ed UNIMAR). Il pro-
getto Grandi Pelagici è stato assegnato ad Unimar ed il progetto GRUND verrà 
ribandito, perchè la SIBM non aveva il certificato ISO 9000:2001 e la dichiara-
zione di solvenza di due Istituti bancari. Per gli altri due, che fanno riferimento 
alla L. 41/82, si è in attesa di una risposta.

Nel caso del libro occorrerà formalizzare una ATI.
Per quanto riguarda il progetto Coordinamento, si tratta di “Procedura nego-

ziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ex art. 124 D.L. 163/2006 
“Servizio di coordinamento per la valutazione dello stato delle risorse biologiche 
dei mari italiani e l’attività di coordinamento delle unità operative coinvolte nella 
raccolta dei dati previsti dai moduli H, G ed E (questo ultimo limitatamente 
alla Pesca Ricreativa del Tonno) del Programma Nazionale Regolamenti CE n. 
1543/2000, n. 1639/2001 e n. 1581/2004”. 

10. Pubblicazioni.
Per quanto concerne la rivista Biologia Marina Mediterranea, Relini ricorda 

che sono stati stampati nel 2006, oltre agli Atti di Trieste e Grosseto, tre volumi: 
Biol. Mar. Medit. 13 (3) parte I “Mortalità”, Biol. Mar. Medit. 13 (3) parte II 
“Reference Point” (entrambi stampati con fondi del MiPAAF) e Biol. Mar. Medit. 
13 (4) “Workshop sulle fanerogame marine di Malta” (stampato con i fondi del 
Workshop).

Per il 2007 sono previsti il volume Biol. Mar. Medit. 14 (1) sul Simposio 
sull’Ecotossicologia di Viareggio organizzato da David Pellegrini (stampato con 
i fondi del simposio), Biol. Mar. Medit. 14 (2) con gli Atti del 38° Congresso 
SIBM (stampato con i fondi dell’organizzazione del congresso). Rimane in sospe-
so la stampa del Manuale MEDITS in italiano ed inglese, in attesa di reperire 
i fondi necessari, che potrebbero provenire dalle diverse GSA coinvolte in ME-
DITS o dai fondi del Progetto Coordinamento.

Gli Atti di questo Congresso comprenderanno tutti i lavori di due pagine 
presentati, e per i quali non ci sono stati sostanziali critiche e/o osservazioni, e le 
relazioni per esteso (10-15 pagine), il cui testo dovrà essere consegnato entro la 
fine di giugno. 

11. Relazione dei Presidenti di Comitato.
Il Prof. Tursi dà la parola ai Presidenti dei Comitati.

Relazione di G.B. Palmegiano, a nome del Presidente del Comitato Acquacoltura, •	
dott.ssa L. Genovese:
Il Comitato Acquacoltura si è attivato per una prima iniziativa sulla identifica-

zione dei settori di interesse specifico dei soci che hanno aderito a questo Comita-
to. Non si tratta di una riedizione del repertorio della fine degli anni ’80, ma di 
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una sinossi di competenze nel settore di riferimento e finalizzata alla presentazione 
di progetti agli Enti locali, Ministeri, UE. Uno strumento, il più agile possibile, 
per la identificazione rapida di chi si occupa di che cosa e con quale competenza. 
È stato inviato a tutti i soci un questionario che, al momento, è stato compilato 
da oltre 50 soci interessati. Abbiamo pensato di lasciare tempo fino alla fine del 
mese di giugno prima di chiudere la raccolta. Contiamo anche sulle pagine del 
Bollettino e sul sito SIBM per presentare almeno una sintesi ragionata del data 
base. La strutturazione con il programma Access, permetterebbe con i quesiti adat-
ti di interrogare il data base. Nella riunione del Comitato si è deciso di stabilire 
contatti con la sezione ASPA (Associazione Scientifica Produzione Animale) dedi-
cata all’acquacoltura per coordinare le attività ed evitare, nei limiti delle possibili-
tà, la sovrapposizione dei rispettivi congressi. Infine, si è ribadito l’importanza del 
rapporto con il mondo della produzione per avere un confronto sia sui problemi 
concreti che gli allevatori fronteggiano sia sui risultati che la ricerca può offrire. 

Relazione del Presidente del Comitato Benthos, prof. G. Giaccone:•	
Il Consiglio Direttivo del Comitato Benthos, dopo un lungo periodo di in-

certezze per distribuire le funzioni di coordinamento del Gruppo, ha eletto solo 
da qualche mese Presidente il Prof. Giuseppe Giaccone e Segretario il Dott. Leo-
nardo Tunesi. Nonostante queste incertezze il Comitato ha collaborato utilmente 
con il CD della Società nell’organizzare lo svolgimento del Tema 2 del Congresso 
sul Coralligeno. Le due relazioni svolte, le comunicazioni presentate dai soci e i 
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poster discussi hanno avuto una eco molto positiva nei partecipanti al Congresso 
e per alcuni aspetti ci sono stati apporti di idee e risultati sperimentali nuovi e 
originali. Durante la riunione dei componenti del Gruppo Benthos sono state 
proposte due iniziative da svolgere nel 2008. 1) Per contribuire all’Iniziativa Me-
diterranea per la Tassonomia (IMT) il socio Prof. Guido Bressan si impegna ad 
organizzare a Trieste una riunione scientifica sulle Collezioni di riferimento di or-
ganismi marini esistenti in Italia. L’importanza di questo tema per la Tassonomia 
è resa più evidente dai recenti questionari che l’UNEP/RAC/SPA ha inviato agli 
specialisti del Mediterraneo per costruire una banca di dati sulle collezioni museali 
esistenti nei vari Paesi; 2) Collaborare con il Prof. Giulio Relini per completare, 
in vista della pubblicazione finanziata dal MATTM, la redazione delle schede de-
gli Habitat prioritari e delle specie minacciate delle Appendici B e C del SDF per 
le ASPIM. Tutti i componenti del Gruppo sono invitati a chiedere al Presidente 
i documenti relativi all’IMT e a dare al Prof. Relini la disponibilità a rivedere e 
completare le schede di Habitat o di specie per i quali sono competenti. Infine si 
propone come Tema per il Congresso del 2008: “Le biocenosi di substrato duro 
e di substrato molle dell’Infralitorale”. Si dichiara il gradimento del Gruppo su 
temi trasversali ai vari Comitati ed in particolare sul Tema “Analisi qualitativa e 
quantitativa degli impatti antropici sugli ecosistemi marini”.

Relazione del Presidente del Comitato Gestione e Valorizzazione della Fascia Co-•	
stiera, dott. A. Belluscio:
Anche quest’anno mi ritrovo ad elencare le non numerose attività del Comi-

tato Fascia Costiera. Le attività del Comitato sono state, infatti, solamente quelle 
istituzionali relative alla scelta dei temi del Congresso di S. Margherita Ligure, alla 
valutazione degli abstract giunti e al futuro lavoro di Redazione per la stampa dei 
lavori presentati allo stesso Congresso.

Le buone intenzioni sono però tante. Il Direttivo del Comitato ha proposto 
una serie di attività che tenteranno di coinvolgere in modo attivo e trasversale i 
Soci appartenenti a diversi Comitati. Queste attività riguarderanno a) la collabora-
zione alla stesura definitiva e alla pubblicazione in un volume delle schede Habitat 
sugli ambienti marini, in collaborazione con il Comitato Benthos; b) il punto 
della situazione in Italia sull’impiego delle barriere artificiali per l’incremento delle 
risorse biologiche, in collaborazione con il Gruppo Piccola Pesca, c) il monitorag-
gio e le condizioni di salute della fascia costiera italiana. 

Come al solito, si richiede e si auspica un maggior coinvolgimento di tutti i 
Soci nelle attività del Comitato e dei gruppi di lavoro.

Relazione del Presidente del Comitato Necton e Pesca, dott. F. Serena:•	
Pur riconoscendo che le difficoltà che affliggono i vari Comitati SIBM, e in 

questo senso il Comitato Necton e Pesca non è esente, possiamo affermare che i 
Gruppi di Lavoro che si sono costituiti per il 2007, in alcuni casi hanno già av-
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viato le loro attività. Per ognuno di essi è indicato l’impegno e il coinvolgimento 
dei vari soci, nonché la loro competenza, la tempistica del progetto formulato 
e, dove è stato possibile, anche una stima dei costi di realizzazione e i canali di 
finanziamento. I Gruppi di Lavoro attivi sono sostanzialmente 4:

Creazione di un sito web sulla biologia ed ecologia delle specie di pesci, cro-1)	
stacei e molluschi cefalopodi dei mari italiani, coordinamento Francesco Colloca ed 
Alessandro Voliani. Il sito web si propone di sintetizzare e aggiornare in continuo 
le conoscenze sulla biologia ed ecologia delle specie di pesci, crostacei e molluschi 
cefalopodi dei mari italiani. La fonte di informazione saranno i lavori scientifici 
pubblicati su riviste nazionali e internazionali e le tesi di laurea e di dottorato. 
Obiettivo finale è quello di fornire agli operatori del settore ma anche ai singoli 
utenti interessati, un quadro organico e aggiornato delle conoscenze sulla fauna 
ittica dei mari italiani e delle diverse attività di ricerca. Un ulteriore obiettivo è 
quello di vivacizzare una discussione costruttiva, mettendo in risalto le eventuali 
differenze di opinione, ma con il fine di giungere ad una conclusione condivisa. 
Molto probabilmente l’esperienza precedente acquisita con il SYNDEM sarà pre-
ziosa. Di fatto il Gruppo inizia la sua attività in questi giorni.

Gruppo Pesca artigianale, coordinamento Roberto Silvestri2)	 . Questo G. di L. 
è attivo da vario tempo, pertanto dispone di iniziative in essere, in particolare è 
previsto di completare ed immettere in rete nel sito web, la pagina degli attrezzi 
della pesca artigianale e quella dell’elenco delle pubblicazioni inerenti le “small 
scale fisheries”. Gli aspetti principali sono: la descrizione e l’evoluzione attuale 
degli attrezzi di pesca artigianale, le varie normative regionali e locali, l’elenco 
delle pubblicazioni, per autore, per attrezzo, per area geografica.

Gruppo per la stima delle età tramite lettura degli otoliti, coordinamento En-3)	
rico Arneri. Tale attività iniziata a Trieste, ha incontrato complicazioni di ordine 
organizzativo, visto i numerosi Laboratori coinvolti, attualmente le difficoltà sono 
in via di superamento. L’opportunità si ripresenta ora con maggiori motivazioni. 
L’idea è quella di formulare un protocollo comune per la lettura delle parti ossee 
e soprattutto degli otoliti dei pesci ossei.

Guida al riconoscimento delle razze del Mediterraneo, coordinamento Fa-4)	
brizio Serena. Al fine di riuscire di rendere più sicura la determinazione specifica 
delle specie di razza raccolte durante le campagne scientifiche e per essere in grado 
di uniformare le competenze di elaborazione dei dati, da tempo questo gruppo 
lavora sulla produzione di una guida di facile impiego. Il successo di questo do-
cumento è legato alla possibilità di disporre di un congruo materiale in termini 
di numero di individui, presupposto fondamentale per ottenere uno strumento 
robusto e attendibile. In gran parte il documento è riuscito in questo difficile pro-
cesso grazie soprattutto alla disponibilità dei colleghi coinvolti in prima persona 
nel lavoro di raccolta dati. È in atto la traduzione in inglese, poiché il documento 
si sta sviluppando anche in ambito del coordinamento MEDITS. Il supporto elet-
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tronico è in ogni caso disponibile sul sito dell’IFREMER e della SIBM. 
Infine, all’interno del Comitato Necton e Pesca si svolge anche l’attività del 

gruppo italiano di studio sui pesci cartilaginei (GRIS ). In questo anno il gruppo 
ha operato una ristrutturazione ed ha predisposto e organizzato la nuova versione 
del suo sito nell’ambito del quale è possibile “lincarsi” anche con l’altro progetto, 
MEDLEM, di monitoraggio dei grandi pesci cartilaginei.

Relazione del Presidente del Comitato Plancton, dott. G. Socal:•	
Lo scarso numero dei soci del comitato Plancton, presenti al 38° Congresso 

SIBM è da attribuire da una parte ai tre temi del congresso, collaterali o tangenti 
rispetto agli argomenti in genere trattati dai planctologi, dall’altra a causa della 
grande sovrapposizione con altri congressi di altre società scientifiche. Il prossi-
mo Congresso SIBM sarà a Cesenatico ed il comitato propone il seguente tema: 
“Impatto delle alghe potenzialmente tossiche sul funzionamento degli ecosistemi 
costieri”. Il tema pone implicazioni sui diversi domini dei sistemi marini (plancto-
nici, bentonici e nectonici). 
Sarà certamente occasio-
ne di rilancio delle attività 
del comitato. Si conferma 
l’uscita del volume “Guida 
al riconoscimento del plan-
cton dei mari italiani”, pre-
sentata ufficialmente al Mi-
nistero, il giorno 23 aprile 
2007, alla cui preparazione 
ha contribuito un gran nu-
mero di autori, soci SIBM. 
È stata annunciata la pros-
sima uscita del volume sulla 
check list delle microalghe 
planctoniche nei mari italia-
ni, curata da Marina Cabri-
ni, e la futura preparazione 
di un’analoga lista delle mi-
croalghe bentoniche. Si an-
nuncia il prossimo corso te-
orico pratico sull’insorgenza 
di problematiche ambientali 
e sanitarie relative alle fiori-
ture di Ostreopsis spp. che 
si svolgerà i giorni 14 e 15 
giugno a Bari, organizzato 
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da ARPA Puglia e SIBM con la partecipazione del presidente prof. Angelo Tursi 
e con le relazioni di 5 membri del comitato Plancton. Si sta procedendo nella 
preparazione dell’indice per l’aggiornamento e la riedizione del volume sui “Me-
todi nell’ecologia del plancton marino”, pubblicato nel 1990 da Nova Thalassia. 
L’iniziativa, già proposta al 37° Congresso SIBM è stata sostenuta ed incoraggiata 
durante una riunione del CD (24 gennaio 2007), e le attività relative sono inizia-
te da parte del comitato durante la riunione del 23 marzo tenuta a Bologna, con 
proposte di un indice con autori e titoli. Una prima bozza provvisoria dell’indice 
è stata consegnata al presidente prof. Angelo Tursi il 10 aprile. L’indice è stato 
modificato, migliorato ed è ancora in via di costruzione, che dovrebbe essere com-
pletata entro la fine di giugno per avere una versione definitiva.

12. Relazione dei Gruppi di Lavoro.
Le attività dei Gruppi di Lavoro sono in gran parte sintetizzate nelle relazioni 

dei Presidenti dei Comitati.

13. Prossimi Congressi S.I.B.M.
Per il 2008 la preparazione del convegno di Cesenatico è avviata. Il 29 p.v. ci 

sarà un incontro con alcuni degli organizzatori. È urgente scegliere i Temi, per 
cui i Comitati sono invitati a presentare proposte entro la fine di questo Con-
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vegno. Gli Organizzatori hanno proposto un Tema sulle alghe tossiche ed i loro 
rapporti con l’ambiente.

Per il 40° (2009) c’è l’invito di Silvestro Greco in Calabria e per il 2010 c’è la 
proposta di fare un congresso a Malta, organizzato insieme alla Marine Biological 
Association of U.K., come proposto da S.J. Hawkins durante la cerimonia di 
apertura del presente Congresso e quale attività comune in relazione al gemellag-
gio tra le due associazioni.

14. Varie ed eventuali.
Il prof. C.N. Bianchi propone una riorganizzazione del direttivo dei Comitati; 

anziché 6 membri eletti su base “generale”, propone:
un Coordinatore (votato come tale su base generale) e cinque membri su base 

“regionale”, scelti dal coordinatore; ad esempio:
Mar Ligure (comprensivo di Liguria e Toscana);1)	
Alto e Medio Adriatico (Triveneto, Romagna e Marche);2)	
Basso Adriatico e Ionio settentrionale (Puglia)3)	
Medio e Basso Tirreno (Lazio, Sardegna e Campania)4)	
Basso Tirreno e Ionio occidentale (Sicilia e Calabria)5)	

I Soci di sedi “non marine” possono far riferimento ad una delle “macroregio-
ni” in base a dove operano prevalentemente. 

Ovviamente è una proposta che richiede un approfondimento ed una discus-
sione in ambito SIBM.

Il prof. F. Cinelli chiede che vengano messe a verbale le seguenti sue conside-
razioni sull’attività subacquea.

In Italia, attualmente, non esiste una regolamentazione per l’attività subac-
quea. 

L’attività di tipo ricreativo-sportiva è formalmente regolata dalla legge sulla -	
pesca e da ordinanze delle singole Capitanerie di Porto per quanto riguarda 
soprattutto le attività di pesca, la distanza da certe infrastrutture ed i limiti 
del numero di subacquei accompagnati dai diving e da eventuali guide am-
bientali subacquee.
Le attività di ricerca sono assimilate, per il momento, a quelle di tipo spor--	
tivo.
Le uniche attività regolamentate sono quelle di tipo lavorativo professionale -	
(altofondalisti, Operatore Tecnico Subacqueo, palombari).
Le forze armate ed i vigili del fuoco hanno deroghe particolari e si autore--	
golano.
Come succede in altri paesi, anche in Italia si richiede che la categoria dei -	
“Ricercatori Scientifici Subacquei” si autoregoli seguendo le norme riportate 
nel “Code of practice for Scientific Diving, Ed. Unesco”. Si nota, purtroppo, 
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il tentativo, da parte di non meglio identificate scuole professionali, di obbli-
gare i ricercatori a seguire i corsi OTS con le conseguenze del caso.

L’Assemblea condivide le preoccupazioni del prof. Cinelli ed invita i soci a 
vigilare sull’argomento ed a segnalare eventuali anomalie al Presidente del Comi-
tato Fascia Costiera.

Alle ore 19.30, avendo esaurito l’O.d.G., il Presidente ringrazia i partecipanti 
e dichiara chiusa la seduta.

In Italia, attualmente, non esiste una regolamentazione per l’attività subacquea.  
- L’attività di tipo ricreativo-sportiva è formalmente regolata dalla legge sulla 
pesca e da ordinanze delle singole Capitanerie di Porto per quanto riguarda 
soprattutto le attività di pesca, la distanza da certe infrastrutture ed i limiti del 
numero di subacquei accompagnati dai diving e da eventuali guide ambientali 
subacquee. 
- Le attività di ricerca sono assimilate, per il momento, a quelle di tipo sportivo. 
- Le uniche attività regolamentate sono quelle di tipo lavorativo professionale 
(altofondalisti, Operatore Tecnico Subacqueo, palombari). 
- Le forze armate ed i vigili del fuoco hanno deroghe particolari e si 
autoregolano. 
- Come succede in altri paesi, anche in Italia si richiede che la categoria dei 
“Ricercatori Scientifici Subacquei” si autoregoli seguendo le norme riportate nel 
“Code of practice for Scientific Diving, Ed. Unesco”. Si nota, purtroppo, il 
tentativo, da parte di non meglio identificate scuole professionali, di obbligare i 
ricercatori a seguire i corsi OTS con le conseguenze del caso. 
L’Assemblea condivide le preoccupazioni del prof. Cinelli ed invita i soci a 
vigilare sull’argomento ed a segnalare eventuali anomalie al Presidente del 
Comitato Fascia Costiera. 

 
Alle ore 19.30, avendo esaurito l’O.d.G., il Presidente ringrazia i 

partecipanti e dichiara chiusa la seduta. 
 
 

      
Il Segretario                                                                 Il Presidente 

Prof. Giulio Relini                                                        prof. Angelo Tursi 

	

In Italia, attualmente, non esiste una regolamentazione per l’attività subacquea.  
- L’attività di tipo ricreativo-sportiva è formalmente regolata dalla legge sulla 
pesca e da ordinanze delle singole Capitanerie di Porto per quanto riguarda 
soprattutto le attività di pesca, la distanza da certe infrastrutture ed i limiti del 
numero di subacquei accompagnati dai diving e da eventuali guide ambientali 
subacquee. 
- Le attività di ricerca sono assimilate, per il momento, a quelle di tipo sportivo. 
- Le uniche attività regolamentate sono quelle di tipo lavorativo professionale 
(altofondalisti, Operatore Tecnico Subacqueo, palombari). 
- Le forze armate ed i vigili del fuoco hanno deroghe particolari e si 
autoregolano. 
- Come succede in altri paesi, anche in Italia si richiede che la categoria dei 
“Ricercatori Scientifici Subacquei” si autoregoli seguendo le norme riportate nel 
“Code of practice for Scientific Diving, Ed. Unesco”. Si nota, purtroppo, il 
tentativo, da parte di non meglio identificate scuole professionali, di obbligare i 
ricercatori a seguire i corsi OTS con le conseguenze del caso. 
L’Assemblea condivide le preoccupazioni del prof. Cinelli ed invita i soci a 
vigilare sull’argomento ed a segnalare eventuali anomalie al Presidente del 
Comitato Fascia Costiera. 

 
Alle ore 19.30, avendo esaurito l’O.d.G., il Presidente ringrazia i 

partecipanti e dichiara chiusa la seduta. 
 
 

      
Il Segretario                                                                 Il Presidente 

Prof. Giulio Relini                                                        prof. Angelo Tursi 
	 Il Segretario	 Il Presidente
	Prof. Giulio Relini	 prof. Angelo Tursi
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Allegato 2
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Allegato 3

Allegato 3 
dr Piero Grimaldi 

 Bari, 27 maggio 2007 

   

In riferimento al Bilancio della S.I.B.M. per l'anno 2006 ed alla relativa Rela-

zione Tecnica Vi comunico che, avendo esaminato accuratamente i suddetti documenti, 

ritengo di poterli proporre per l'approvazione all'Assemblea dei Soci del 30 maggio p.v.

  Cordiali saluti.  

 Via R. Schuman,15/1 70126 BARI                      
  Tel. 080 5019572 -  329 8060426 

   e-mail: pigrimaldi@virgilio.it           
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Allegato 4
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Allegato 5

Allegato 5 

Società Italiana di Biologia Marina 

BILANCIO DI CASSA
VARIAZIONE PREVENTIVO 2007 

ENTRATE

Quote sociali (808 soci) 24'240.00€          
Contributi per la stampa volumi Reference Point e Mortalità 2'791.81€            
progetto FISBOAT saldo 43'072.80€          
38° Congresso SIBM quote di iscrizione 20'000.00€          
38° Congresso SIBM contributo Fondazione CARIGE 10'000.00€          
Incasso fondi arretrati MIPAAF 126'836.04€        
Avanzo esercizio 2006 695.25€               

227'635.90€        

USCITE

Redazione stampa Notiziario e Rivista 35'000.00€          
Consulenze amministrative 18'395.25€          
Spese postali, spedizione notiziari e volumi 3'300.00€            
Spese telefoniche 500.00€               
Premi partecipazione Congressi SIBM 2'500.00€            
Attività comitati 2'000.00€            
Personale SIBM n° 3 dipendenti  (lordo) 75'380.65€          
progetto FISBOAT 46'000.00€          
Costi per la stampa volumi Reference Point e Mortalità 14'560.00€          
38° Congresso SIBM  costi 30'000.00€          

227'635.90€        
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Allegato 6

Allegato 6 

Società Italiana di Biologia Marina 

BILANCIO DI CASSA 
 PREVENTIVO 2008 

ENTRATE

Quote sociali 25'000.00€        
Incarichi MIATTM 147'510.00€      
progetto NURSERY saldo 135'675.00€      

308'185.00€      

USCITE

Redazione stampa Notiziario e Rivista 30'000.00€        
Consulenze amministrative 20'000.00€        
Spese postali e spedizione notiziari 3'000.00€          
Spese telefoniche 600.00€             
Premi partecipazione Congressi SIBM 2'500.00€          
Attività comitati 2'000.00€          
Personale SIBM n° 3 dipendenti  (lordo) 75'380.65€        
Incarichi MIATTM 132'000.00€      
progetto NURSERY 42'704.35€        

308'185.00€      
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Verbale della Riunione del Comitato NECTON e PESCA
del 31 maggio 2007 (S. Margherita Ligure)

Elenco Partecipanti Riunione NECTON 31 maggio 2007 (S. Margherita Ligure)

NOME	 COGNOME	 ENTE	 E-MAIL
Gianna	 Fabi	 CNR ISMAR	 g.fabi@ismar.cnr.it
Fabio	 Fiorentino	 IAMC-CNR	 fabio.fiorentino@iamc.cnr.it
Fabio	 Frati	 CNR ISMAR	 f.frati@ismar.cnr.it
Fulvio	 Garibaldi	 DIPTERIS-UNIGE	 biolmar@unige.it
Luca	 Lanteri	 DIPTERIS-UNIGE	 largepel@unige.it
Alessandro	 Ligas	 CIBM	 ligas@cibm.it
Alessandro	 Mannini	 DIPTERIS-UNIGE	 biolmar@unige.it
Giovanni	 Palandri	 DIPTERIS-UNIGE	 largepel@unige.it
Bruno	 Reale	 CIBM	 reale@cibm.it
Michela	 Ria	 ARPAT	 m.ria@arpat.toscana.it
Paola	 Rinelli	 IAMC-CNR	 paola.rinelli@iamc.cnr.it
Marina	 Sartini	 APLYSIA Soc. Coop.	 marina.sartini@aplysia.it
Paolo	 Sartor	 CIBM	 psartor@cibm.it
Mario	 Sbrana	 CIBM	 msbrana@cibm.it
Giuseppe	 Scarcella	 CNR ISMAR	 g.scarcella@ismar.cnr.it
Fabrizio	 Serena	 ARPAT	 f.serena@arpat.toscana.it
Roberto	 Silvestri	 ARPAT	 r.silvestri@arpat.toscana.it
Marco	 Stagioni	 UNIBO BES LAB. FANO	 marco.stagioni3@unibo.it
Massimo	 Trentini	 UNIBO CESENATICO	 massimo.trentini@unibo.it
Maria	 Vallisneri	 DIP.BIOL.UNI.BO	 maria.vallisneri@unibo.it
Alessandro	 Voliani	 ARPAT	 a.voliani@arpat.toscana.it

Verbalizzante: Michela Ria

Fabrizio Serena:	� all’ordine del giorno abbiamo due punti. Il primo riguarda 
gli argomenti da proporre al congresso SIBM dell’anno pros-
simo a Cesenatico che devono essere sottoposti al Comitato 
Direttivo. Il secondo punto riguarda invece le attività previ-
ste per il 2007 (vedi allegato 1) e quelle nuove per il 2008. 
Iniziamo dal primo punto. C’è una proposta di Trentini che 
sarà uno degli organizzatori del prossimo congresso.

Massimo Trentini:	� il congresso si terrà a Cesenatico ma una giornata si svolge-
rà a Ravenna. Abbiamo pensato ad eventuali temi: uno po-
trebbe essere legato alle biotossine algali, mentre per quanto 
riguarda gli altri due avevamo pensato a qualcosa inerente la 
fascia costiera e il benthos e le biotecnologie applicate alla 
pesca e all’acquacoltura. Quest’ultimo punto interessa il Co-
mitato Necton e quello dell’Acquacoltura.
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Fabrizio Serena:	� la proposta è interessante anche perché ci permette di apri-
re la discussione su aspetti importanti. È, infatti, necessario 
nell’ambito della determinazione delle specie mettere insieme 
le due componenti, quella morfometrica e quella genetica.

Bruno Reale:	� io non riesco a vedere l’utilizzo delle biotecnologie legata alla 
pesca. Mi piacerebbe capirne di più.

Fabrizio Serena:	� tali aspetti negli ultimi anni ci hanno permesso di identifica-
re e definire gli stock.

Massimo Trentini:	� oltre ai sistemi tradizionali ne vengono introdotti di nuovi e 
questo aiuta molto.

Fabio Fiorentino:	� tale aspetto della biotecnologia intesa come biologia moleco-
lare ai fini dello studio della genetica di popolazione è im-
portante in quanto nel Mediterraneo c’è carenza di informa-
zione. Non sempre però è semplice integrare questo tipo di 
informazione con le altre già presenti. In tale ottica ritengo 
che la proposta sia interessante e utile.

Massimo Trentini:	� ad esempio c’è il problema della conoscenza di quanto flusso 
genetico c’è tra popolazioni distanti. Gli argomenti che si 
possono affrontare sono molti.

Fabio Fiorentino:	� anche l’aspetto delle metapopolazioni è molto utile.
Giovanni Palandri:	� si può modificare il titolo dell’argomento proposto in modo 

da renderlo più chiaro e farlo essere quindi più legato alla 
genetica e alle identificazioni degli stock.

Fabrizio Serena:	� una delle principali esigenze è l’identificazione degli stock 
ittici. Con Tinti stiamo lavorando su 3 specie di razze cer-
cando di mettere insieme le informazioni morfometriche con 
quelle genetiche. Quindi sono d’accordo con tale proposta.

Giovanni Palandri:	� a Genova mi occupo di grandi pelagici e quindi sono con-
tento di tale argomento.

Fabrizio Serena:	� possiamo decidere adesso o demandare il tutto al Comitato 
Direttivo.

Fabio Fiorentino:	� penso che potrebbe andare bene un titolo del tipo “biotec-
nologie genetiche legate alla risorsa della pesca”.

Alessandro Ligas:	� anche io ero perplesso sull’utilizzo del termine biotecnologie.
Fabrizio Serena:	� credo che il termine tecniche biomolecolari sarebbe più ap-

propriato.
Alessandro Ligas:	 il termine tecnica però è riduttivo.
Massimo Trentini:	� credo che possa andare bene anche semplicemente “genetica ap-

plicata allo studio delle risorse della pesca e dell’acquacoltura”.
Fabrizio Serena:	� se non ci sono altre idee passerei al punto successivo. Per 

le attività del 2007 (vedi Allegato 1) inviterei i responsabili 
delle stesse ad esporre in modo sintetico il punto della situa-
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zione. La prima che affrontiamo è quella inerente la creazio-
ne di un sito web sull’ecologia e biologia di specie di pesci, 
crostacei, cefalopodi coordinato da Colloca e Voliani. 

Alessandro Voliani:	� Colloca è perplesso perché non ha avuto tempo per poter 
preparare qualcosa per oggi. L’idea comunque era quella di 
fare un sito web con struttura tipo Syndem per aggiornare in 
continuo le informazioni acquisite sulla biologia delle specie. 
Sarebbe opportuno aggiungere continuamente l’informazione 
acquisita. Si pensava di affidare delle responsabilità ad una 
serie di persone del Comitato, tipo “supervisori” per gruppi 
di specie. Potrebbe essere opportuno partire dal Syndem ed 
aggiornare gli argomenti stimolando la discussione su aspetti 
rimasti un po’ in sospeso. Fatto questo chi possiede nuove 
informazioni potrebbe aggiungerle di continuo. L’idea era di 
permettere a tutti di poter intervenire lasciando però al re-
sponsabile dei ciascuno gruppo specie l’inserimento ufficiale 
sul web dell’informazione acquisita. L’obiezione principale 
che viene fatta è che esiste già Fishbase anche se noi in re-
altà pensavamo a qualcosa di più dettagliato e più legato al 
Mediterraneo. Un’altra obiezione fatta è che il sito web non 
è quello che ci viene chiesto al momento in quanto secondo 
alcuni sarebbe più importante porre l’attenzione su problemi 
gestionali. L’ultima obiezione è che nessuno avrebbe tempo 
per farlo. Da un punto di vista pratico il sito web dovrebbe 
farlo un ragazzo di Roma e sarebbe quindi necessario trovare 
un minimo di fondi per questo.

Fabrizio Serena:	 l’altra attività prevista è la pesca artigianale.
Roberto Silvestri:	� alla riunione successiva del pomeriggio faremo il punto sul-

la situazione. Abbiamo realizzato il sito web e lo abbiamo 
completato con la bibliografia e gli attrezzi. Per il momento 
però non è arrivato molto. Alla riunione solleciteremo i pre-
senti a mandare più materiale possibile. Nel 2008 ci sarebbe 
l’intenzione di fare un workshop a tema che potrebbe essere 
legato al congresso oppure no.

Fabrizio Serena:	� l’altro punto riguarda l’attività proposta da Arneri che però 
non è presente. Tale attività era partita da Trieste, ma poi si 
è arenata per mancanza di tempo. L’opportunità è quella di 
buttare giù un protocollo comune per la lettura delle parti 
ossee e soprattutto degli otoliti dei pesci ossei. Al riguar-
do c’era una tempistica precisa ma visto i tempi stretti non 
credo che sarà rispettata. Cercherò di stimolare al riguardo. 
Si era pensato anche ai grandi pelagici ad esempio con la 
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lettura di vertebre, spine, ecc.. C’è al riguardo un’esperienza 
sui selaci tenutasi a Mazara del Vallo che ha avuto un buon 
successo ed è stato prodotto anche un documento tecnico 
scaricabile dal sito della FAO.

Fabio Fiorentino:	� conviene dire qualcosa anche sulla triglia. I Greci hanno fatto 
un programma nell’ambito della raccolta dati a cui noi par-
tecipiamo senza avere niente in cambio. Per quanto riguarda 
la lettura di otoliti della triglia di scoglio e di quella di fan-
go sono coinvolto io, Voliani (ARPAT), il CIBM, Sabatini 
(Sardegna), COISPA e poi c’è anche IFREMER, CEFAS, gli 
Spagnoli, i Greci e gli Inglesi. Abbiamo terminato la lettura 
degli otoliti  non sezionati. Per quanto riguarda M. barbatus 
è stata utilizzata la collezione di Mazara e per quanto riguar-
da invece M. surmuletus abbiamo utilizzato quella dell’IFRE-
MER. Adesso stiamo facendo il confronto delle letture.

Fabrizio Serena:	� a Livorno stiamo cercando di comprare lo strumento per la 
preparazione di tali letture. Al riguardo credo che Mazara 
dovrebbe avere un ruolo di supporto per Enrico e credo che 
Pietro Rizzo e Salvatore Gancitano debbano essere due punti 
di riferimento per la lettura. Credo che sia il caso di fare 
qualcosa di simile a quanto fatto per i selaci.

Fabio Fiorentino:	� la collezione di foto è già disponibile quindi possiamo parla-
re con Enrico e far girare il materiale.

Fabrizio Serena:	� è necessario procedere per passi. Arneri voleva operare su 
alcune specie e c’è già una lista al riguardo. Ritengo che su 
questo argomento ci sia un ampio spazio di lavoro.

Bruno Reale:	� a proposito del sito web di cui parlava il Voliani sarebbe il 
caso di inserirlo sul sito della SIBM come proposta di lavo-
ro.

Fabrizio Serena:	� l’ultimo punto riguarda la guida dei cartilaginei per identi-
ficare le specie catturate durante le campagne in mare. Al 
momento 2-3 specie danno problemi di riconoscimento per-
ché mancano chiavi dicotomiche precise e puntuali. È nata 
quindi l’idea di tale manuale che da quest’anno è stato ac-
colto anche nell’ambito del protocollo MEDITS. Ci sono 
questioni aperte e si sta cercando di individuare i punti su 
cui far riferimento per individuare in modo esatto le specie. 
La cosa migliore sarebbe un’analisi incrociata dal punto di 
vista morfobiometrico e genetico. Non è una cosa semplice 
e ci vuole tempo e ci vogliono molti esemplari in modo da 
poter validare l’osservazione fatta. La guida è già avanti e 
l’impegno preso è di arrivare ad un volume, “non defini-



74	 s.i.b.m. 52/2007

tivo”, entro la fine dell’anno. Per avere una pubblicazione 
definitiva occorre ancora tempo. Ritengo però che sia utile 
mettere la guida sul sito SIBM e su quello IFREMER. È 
utile anche avere il cartaceo come consultazione e credo sia 
importante tradurre la guida e metterla a disposizione degli 
altri colleghi del coordinamento MEDITS e anche degli altri 
colleghi che potrebbero utilizzarla con occhio critico dando 
utili indicazioni su possibili correzioni da fare. È importante 
trovare il modo di validare la chiave proposta dalla guida 
quindi suggerisco di utilizzarla nelle campagne di pesca in 
modo da valutare l’utilità della stessa, L’unica persona che 
ha risposto in tal senso è una studentessa che sta facendo 
il dottorato a Barcellona e che ha suggerito alcuni punti da 
riguardare. Quindi l’obiettivo da raggiungere entro l’anno è 
la bozza da presentare ai soci e la traduzione in inglese con 
l’idea di lavorarci sopra per arrivare ad una stesura finale.

Fabio Fiorentino:	� per quanto riguarda Fishbase volevo farvi notare che hanno 
tolto Spicara maena. Visto che ci sono tanti genetisti potre-
mo valutare la possibilità di una identificazione genetica.

Alessandro Voliani:	 è stata però già valutata la presenza di due specie distinte.
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SITO WEB SULLA BIOLOGIA ED ECOLOGIA DELLE SPECIE DI •	
PESCI, CROSTACEI E MOLLUSCHI CEFALOPODI DEI MARI ITA-
LIANI. Coordinamento: Francesco Colloca ed Alessandro Voliani

Produzione di un sito web che si propone di sintetizzare e aggiornare in con-
tinuo le conoscenze sulla biologia ed ecologia delle specie di pesci, crostacei e 
molluschi cefalopodi dei mari italiani. La fonte di informazione saranno i lavori 
scientifici pubblicati su riviste nazionali e internazionali e le tesi di laurea e di 
dottorato. Obiettivo finale è quello di fornire agli operatori del settore ma anche 
ai singoli utenti interessati, un quadro organico e aggiornato delle conoscenze 
sulla fauna ittica dei mari italiani e delle diverse attività di ricerca. Un ulteriore 
obiettivo è quello di vivacizzare una discussione costruttiva, mettendo in risalto le 
eventuali differenze di opinione, ma con il fine di giungere ad una conclusione 
condivisa.

Impegno e coinvolgimento dei Soci del Comitato
Sono coinvolti principalmente i soci che lavorano nei programmi di valuta-

zione delle risorsel’idea è quella di un sito che è aggiornato direttamente dagli 
utenti iscritti, con però un redattore per singola specie che controlli la validità e 
congruità di quanto immesso.

Tempistica del progetto
Entro metà maggio verrà prodotta una demo del sito web, che ne evidenzierà 

le caratteristiche e le potenzialità di sviluppo e che potrà venire presentato al 
prossimo congresso SIBM di S. Margherita Ligure. La realizzazione del sito potrà 
poi concretizzarsi nei mesi successivi, sempre se si riscontrerà interesse da parte 
dei soci del comitato. 

Gruppo di lavoro
Il gruppo di lavoro è aperto a tutti. Francesco Colloca (Univ. Roma La Sa-

pienza) e Alessandro Voliani (ARPAT, Livorno) si occuperanno del coordinamen-
to generale delle attività. Un gruppo redazionale avrà la responsabilità di control-
lare la validità e congruità delle informazione che via via verranno immesse nel 
sito. I soci che si iscriveranno al sito contribuiranno liberamente al suo sviluppo 
e implementazione.

Costi della realizzazione ed i canali di funzionamento
L’implementazione del sito dipenderà sostanzialmente dalla buona volontà e 

disponibilità di tutti quei soci che si occupano dello studio della biologia di spe-
cie ittiche. È tuttavia necessario quanto meno poter coprire alcuni costi relativi 

Allegato 1
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alla realizzazione e mantenimento del sito. A tale scopo si potrebbe valutare la 
disponibilità della Direzione Generale Pesca a rendere disponibile un contributo 
economico, tenendo conto che il sito riporterà al suo interno in gran parte dati 
e informazioni che provengono da progetti finanziati o co-finanziati dal MIPAF. 
Altrimenti sarà necessario individuare altre vie di finanziamento, non escludendo 
di partecipare a futuri bandi di gara per progetti in ambito nazionale o europeo.

PESCA ARTIGIANALE.•	  Coordinamento: Roberto Silvestri
Si prevede di completare ed immettere in rete nel sito web, la pagina degli 

attrezzi della pesca artigianale e quella dell’elenco delle pubblicazioni inerenti le 
“small scale fisheries”. Gli aspetti principali sono: la descrizione e l’evoluzione 
attuale degli attrezzi di pesca artigianale, le varie normative regionali e locali, 
l’elenco delle pubblicazioni, per autore, per attrezzo, per area geografica.

Impegno e coinvolgimento dei Soci del Comitato
I soci che aderiscono al gruppo di lavoro sono al momento settanta. Natural-

mente il gruppo è aperto a tutti.

Tempistica del progetto
Giugno 2007: completamento della pagina web con la bibliografia strutturata 

per autore, per attrezzo e per area geografica, in modo che rappresenti un valido 
strumento di consultazione per chi fa ricerca nell’ambito della piccola pesca.

La pagina WEB degli attrezzi in uso nelle varie marinerie italiane e non, sarà 
messa in rete con i dati disponibili entro il prossimo congresso nell’ambito del 
quale saranno discussi anche i modi per organizzare un workshop nel 2008.

Gruppo di lavoro
Roberto Silvestri (ARPAT) cura il coordinamento generale del gruppo, i rap-

porti con le varie realtà, le iniziative, i progetti, le varie attività, il sito WEB.
Gianna Fabi (ISMAR-CNR Ancona) si occupa specificatamente della raccolta 

dati su tutti gli attrezzi da pesca e le informazioni inerenti le varie marinerie.
Paolo Sartor (CIBM) si interessa particolarmente di tutto il materiale biblio-

grafico sulla piccola pesca e della sua organizzazione.
I soci aderenti sono attualmente (marzo 2007) oltre 70.

Costi della realizzazione ed i canali di funzionamento
Per adesso non abbiamo avuto alcuna spesa a carico del gruppo di lavoro in 

quanto la riunione plenaria la teniamo in occasione del congresso SIBM. Le spese 
di realizzazione del sito WEB non ci sono state in quanto il nostro webmaster è 
un socio aderente del gruppo, le spese di rete WEB sono sostenute da SIBM in 
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quanto siamo all’interno del sito ufficiale SIBM. Per la preparazione e l’effettua-
zione del nostro primo Workshop (primaverA 2008) proveremo a finanziarci con 
sponsor privati e con la SIBM stessa.

STIMA DELLE ETÀ TRAMITE LETTURA DEGLI OTOLITI.•	  
Coordinatore: Enrico Arneri

La parte otoliti prevede la definizione di una serie di specie e di gruppi di 
persone che definiscano un protocollo comune.

Impegno e coinvolgimento dei Soci del Comitato
Sono coinvolti principalmente i soci coinvolti nei programmi di valutazione 

delle risorse.

Tempistica del progetto
Marzo-Aprile 2007: selezione specie e definizione gruppi (da farsi in Ancona 

sulla base del database raccolto)
Maggio 2007: invio di mails ai gruppi con richiesta di coordinarsi tra loro per 

produrre un documento comune su ogni singola specie.
Settembre-Ottobre 2007: analisi finale dei documenti e eventualmente un 

workshop per chiarire lati oscuri.

Gruppo di lavoro
Enrico Arneri, Mario La Mesa, Sabrina Colella e Fortunata Donato (ISMAR 

Ancona) più tutti coloro che hanno espresso volontà di collaborare già dall’anno 
scorso.

Costi della realizzazione ed i canali di funzionamento
Fondamentalmente ci saranno delle spese di missione per i partecipanti al wor-

kshop che ognuno si pagherà, nel workshop si definirà che tipo di output dare 
al lavoro fatto. 

GUIDA RICONOSCIMENTO RAZZE.•	  Coordinamento: Fabrizio Serena
Al fine di riuscire ad affinare le capacità di determinazione specifica delle spe-

cie di razza raccolte durante le campagne scientifiche e per essere in grado di 
uniformare le competenze di elaborazione dei dati, si lavora da tempo su una 
guida di facile impiego. Il successo di questo documento è legato alla possibilità 
di disporre del materiale inerente le varie specie. In gran parte il documento è 
riuscito in questo difficile processo grazie soprattutto alla disponibilità dei colleghi 
coinvolti in prima persona nel lavoro di raccolta dati. 
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Impegno e coinvolgimento dei Soci del Comitato;
Sicuramente ricercatori facenti parte del coordinamento GRUND e MEDITS 

ed afferenti ad altri progetti di ricerca. Saranno inoltre coinvolti anche i colleghi 
del coordinamento MEDITS, uno per ogni unità.

Tempistica del progetto
Marzo-Maggio 2007: revisione e aggiornamento del testo
Maggio 2007: inserimento del nuovo documento nel sito IFREMER e SIBM 

in previsione della campagna MEDITS
Giugno –Ottobre 2007: traduzione del testo in lingua inglese
Entro Dicembre 2007: prima stampa del documento per la pubblicazione 

come suppl. della rivista Biologia Marina 

Gruppo di lavoro
Fabrizio Serena, coordinamento del gruppo di lavoro; Cecilia Mancusi revi-

sione e morfobiometria; Francesco Ferretti editing delle mappe (tale operazione è 
legata alla disponibilità dei dati in merito al progetto comunitario in atto); Mo-
nica Barone eventuale traduzione del testo in ambito FAO; Fausto Tinti, analisi 
genetica e naturalmente i colleghi delle Unità Operative e altri afferenti ad altri 
programmi di ricerca.

Costi della realizzazione ed i canali di funzionamento
Si prevedono circa 120 pagine di testo comprensive di un centinaio di tavole a 

colori relative alla specie e alle “parti” più significative, circa 30 immagini a colori 
e 15 mappe del Mediterraneo e se vogliamo puntualizzare anche i mari italiani 
15 mappe dell’Italia.

Per la traduzione del testo in lingua inglese è stata condotta una verifica in 
ambiente FAO in modo da garantire un risultato ottimale e nel frattempo essere 
in grado di seguire direttamente i lavori. Per questo tipo di operazione i costi di 
traduzione (circa 120) ammontano a circa 1700 euro.

       

8th International Fish Congress 

Portland, Oregon 
28 July- 1 August 2008 

www-heb.pac.dfo-mpo.gc.ca/congress 
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VERBALE DELLA RIUNIONE
DEL GRUPPO PICCOLA PESCA

Santa Margherita Ligure (GE), 31 maggio 2007

Durante il pomeriggio del 31 maggio 2007, nella sede del 38° Congresso SIBM, 
si è svolta la seconda riunione del gruppo di lavoro sulla “Piccola Pesca”.

Sono presenti:
Marco Arculeo, Andrea Belluscio, Paola Belcari, Serenella Cabiddu, Danila Cuc-

cu, Gianna Fabi, Fabio Fiorentino, Fabio Fiori, Fabio Grati, Alessandro Ligas, Silvia 
Palladino, Bruno Reale, Michela Ria, Marina Sartini, Paolo Sartor, Mario Sbrana, 
Giuseppe Scarcella, Fabrizio Serena, Roberto Silvestri, Alessandro Voliani.

Purtroppo la contemporaneità con altre riunioni, in particolare con quella del Co-
mitato Fascia Costiera che ha problematiche ed interessi spesso affini a questo gruppo, 
ha pregiudicato la presenza anche negli altri incontri; un inconveniente che in futuro 
cercheremo di evitare.

Roberto Silvestri, nel dare il benvenuto ai convenuti, presenta una breve relazione 
introduttiva ricordando che i soci aderenti al gruppo “Piccola Pesca” sono più di 
80, il 10% dei soci SIBM, provenienti da tutto il territorio nazionale. Il nostro sito 
web, (www.sibm.it/PICCOLAPESCA/index.html), risulta apprezzato, è visitato anche 
da istituti privati di ricerca e da gruppi commerciali che hanno proposto agganci con 
le loro attività. Sarebbe opportuno inoltre instaurare anche rapporti sia con la UE che 
con altri paesi mediterranei.

Silvestri ricorda che il Regolamento UE 1967/2006 relativo alle”misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo”, entra-
to in vigore dal gennaio 2007, introduce importanti novità nel settore della piccola 
pesca, prevedendo misura minima e numero massimo di ami per i parangali, numero 
massimo di nasse, limiti nelle reti da posta sia in altezza che in lunghezza, sia in 
apertura di maglia che nel filato; infine introduce novità sulla normativa delle pesche 
speciali ed istituisce il divieto di cattura del novellame di alice (bianchetto).

Silvestri riferisce che le cooperative della piccola pesca denunziano una situazione 
di grande difficoltà: ai problemi di sempre (conflitto con la pesca a strascico, contrasti 
con la pesca sportiva, caro-gasolio, diminuzione dei prezzi del pescato per l’abbon-
dante offerta di prodotti di allevamento), si aggiunge l’assoluta mancanza di corsi di 
formazione e di qualificazione per gli addetti alla pesca artigianale. La legge nazionale 
vigente, contrariamente al resto dei paesi UE, permette di ottenere la licenza di pesca 
professionale solamente con una semplice visita medica, una prova di nuoto ed una 
di voga! Mentre il mondo della pesca sta faticosamente progredendo con l’acquisi-
zione del concetto di gestione razionale delle risorse, di pesca sostenibile nel rispetto 
dell’ambiente, di uso di attrezzature ecologicamente meno impattanti e più selettive, 
il pescatore della piccola pesca non si è minimamente evoluto.

La relazione introduttiva termina ricordando che ai soci del gruppo è stato inviato 
un questionario ritornato compilato dall’80% degli aderenti; questo ci ha permesso 
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di capire gli interessi da sviluppare. Il parere di tutti è che gli argomenti più impor-
tanti riguardano la tecnologia, la sperimentazione, la pesca sostenibile ed il binom io 
piccola pesca ed aree marine protette. Sarebbe opportuno riuscire ad organizzare un 
workshop a tema su alcune di queste problematiche.

Gianna Fabi, che coordina la raccolta dati sugli attrezzi, afferma che si attendeva 
una ben maggiore collaborazione dagli aderenti al gruppo. In effetti pochissime sche-
de delle attrezzature, che possiamo anche trovare nel nostro sito web, sono ritornate 
compilate, con il risultato che abbiamo scarse aree costiere coperte; il tutto è assurdo 
ed impresentabile. È fondamentale che arrivino altri dati, occorre una sforzo da parte 
di tutti. Fabi ricorda che è importante la normativa locale sull’uso degli attrezzi di 
pesca artigianale; nell’ottica dello sviluppo del nostro sito WEB inseriremo una voce 
specifica per la legislazione che raggruppi la normativa per i vari attrezzi, questa parte 
verrà curata da Silvestri.

Paolo Sartor, che coordina la raccolta bibliografica del gruppo, ricorda che la pagi-
na del sito WEB inerente le pubblicazioni è attiva e comprende sia i lavori su riviste 
scientifiche, sia la bibliografia grigia. Sartor afferma che l’intento è quello di mettere 
a disposizione un vero strumento di lavoro per la bibliografia, diversa da quanto già 
disponibile per i soci SIBM, in quanto vorremmo pensare a qualcosa di operativo. 
Dopo aver fatto una scrematura dei lavori pervenuti, selezionando solo quelli stret-
tamente inerenti la piccola pesca, il secondo step è quello di creare qualcosa di più 
pratico ed utilizzabile, organizzando il materiale per parole chiave e fornendo una sor-
ta di abstract del lavoro. Vorremmo completare il tutto prima del prossimo congresso 
SIBM ed è fondamentale raccogliere più materiale possibile da tutti gli aderenti. 

Per Marco Arculeo sarebbe importante trattare il tema della biogeografia della 
piccola pesca; nel mar Tirreno la pesca artigianale utilizza spesso il fondo a corallige-
no, il substrato duro è generalmente più produttivo del substrato sabbioso; sarebbe 
interessante creare una mappa delle aree sfruttate dalla piccola pesca.

Fabio Fiorentino ricorda l’importanza dei dati storici sugli attrezzi di pesca artigia-
nale. Sono legati all’esperienza ed ai ricordi dei vecchi pescatori e queste interessanti 
notizie rischiano di andare perdute per sempre. È importante raccogliere queste infor-
mazioni prima che sia troppo tardi.

Andrea Belluscio afferma che nella riunione del comitato fascia costiera si è pensa-
to di organizzare un workshop inerente la gestione della fascia costiera con riferimen-
to alla pesca nelle aree marine protette ed alle barriere artificiali. Questi due gruppi, 
che hanno obbiettivi comuni, potrebbero quindi lavorare insieme ad un meeting, 
arrivando ad esempio ad un manuale sulla gestione integrata della fascia costiera.

Silvestri conclude la riunione auspicando che il workshop si possa organizzare e 
tenere nel prossimo anno, al più tardi nella prima metà del 2009.

	 Il Verbalizzante	 Il Coordinatore
	 Michela Ria	 Roberto Silvestri
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Leibniz Institute of Marine Science  
IFM-GEOMAR 

Christian Albrechts University 

www.larvalfishcon.org 
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GEMELLAGGIO TRA LA 
SOCIETÀ ITALIANA DI BIOLOGIA MARINA (S.I.B.M.) 

E LA MARINE BIOLOGICAL ASSOCIATION 
DEL REGNO UNITO (MBA)

L’Inghilterra e l’Italia hanno una estesa costa, numerose isole ed una lunga 
storia dello studio del mare e della vita marina ed una lunga ed importante col-
laborazione tra laboratori e scienziati dei due Paesi. La MBA è stata fondata nel 
1884 con lo scopo primario di istituire una o più stazioni di ricerca nel Regno 
Unito e nello stesso tempo di promuovere la biologia marina in senso lato attra-
verso attività varie come gli acquari e la rivista, che viene pubblicata dal 1887.

All’inizio la MBA ha fatto ampiamente riferimento ai Laboratori di Napoli 
(Stazione Zoologica di Napoli) nel progettare ed istituire il proprio Laboratorio 
a Citadel Hill. Così era giusto (appropriato) che in seguito alle discussioni infor-
mali tra i due Segretari delle Società, prof. Giulio Relini (SIBM) dell’Università di 
Genova e prof. Steve Hawkins della MBA, venisse proposto il gemellaggio, che 
è stato approvato dai due Consigli Direttivi. Il prof. Relini è membro della MBA 
dal 1967 ed ha collaborato a lungo con i professori Southward e Hawkins.

La SIBM è una società relativamente giovane ma attiva, fondata nel 1969, 
ed ha circa 800 membri. Essa organizza un convegno scientifico annuale in 
varie località dell’Italia (uno è stato organizzato in Egitto a Sharm El Sheikh ed 
un secondo in Tunisia a Sousse). La SIBM ha anche attivi gruppi di lavoro in 
vari settori della scienza e della politica ambientale e partecipa ad iniziative 
promosse dal governo italiano e dalla Comunità Europea. Ha avuto contratti 
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di ricerca con Ministeri, coordinando gruppi di varie Istituzioni, alle quali ap-
partengono i propri soci. La SIBM è stata molto attiva nel fornire i necessari 
supporti scientifici ai Ministeri italiani ed alla U.E. nella gestione della pesca 
e nella conservazione della biodiversità marina. Per celebrare il gemellaggio il 
prof. Hawkins, direttore del MBA, è stato invitato a tenere la relazione inau-
gurale del 38° Congresso SIBM, svoltosi a Santa Margherita Ligure (GE). Egli 
ha parlato delle ricerche a lungo termine del Laboratorio della MBA sulle ri-
sposte della biodiversità e degli ecosistemi marini ai cambiamenti climatici. Il 
titolo della relazione era “Conserving biodiversity in a rapidly changing world”.

Due dei coautori erano giovani ricercatrici italiane provenienti dal Labora-
torio di Genova del prof. Relini, le quali hanno lavorato presso il MBA in Ply-
mouth (Dott.sse Federica Pannacciulli e Paula Moschella). 

La sua presentazione era complementare ad uno dei maggiori temi del Con-
gresso, cioè la ricerca nelle Aree Marine Protette (MPA). In Italia c’è stato un 

notevole successo nella 
istituzione di una rete 
di MPA, 27 in aree 
costiere più il Santua-
rio Internazionale dei 
Cetacei, grazie ad ini-
ziative nazionali ed in 
parte in risposta alla 
Direttiva Habitat della 
UE. Questo in desolan-
te contrasto con la pre-
senza nel Regno Unito 
di solo tre Riserve Ma-
rine (Lundy, Skoner e 
Strangford Lough) e di 
una zona in cui è vie-
tato il prelievo (no-take 

zone), estremamente limitata vicino a Lundy. La recente istituzione presso la MBA 
di un centro virtuale per le Aree Marine Altamente Protette con fondi del “Na-
tural England” dovrebbe essere capace di far riferimento alla esperienza italiana.

Varie agevolazioni sono disponibili per i membri della MBA e della SIBM che 
desiderano appartenere ad entrambe le Società, come ad esempio uno sconto del 
20% per i Soci SIBM per il primo anno di iscrizione alla MBA. Le riviste pubblicate 
dalle due Società saranno scambiate ed ancor più importante un Congresso con-
giunto sarà programmato circa ogni tre anni nel sud dell’Europa. Il primo sarà a 
Malta nel 2010 ed ambedue le Società sperano che ci sia buona partecipazione di 
studiosi provenienti dall’Italia, Malta, Regno Unito, Europa ed altre parti del mondo.

prof. Steve Hawkins <sjha@mba.ac.uk>
prof. Giulio Relini <sibmzool@unige.it>



s.i.b.m. 52/2007		  87

Allegato 1
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Allegato 2
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PRESENTAZIONE DELLA SIBM A MOSCA

Nell’ambito della “Settimana della Cultura Italiana a Mosca” (19-25 ottobre 2007), 
su invito dell’Ambasciata Italiana nonché dell’Istituto Italo Russo di Studi Ecologi-
ci, la SIBM è stata invitata a presentare la propria attività ed i risultati di alcune 
proprie ricerche scientifiche ai colleghi russi, specialisti di Scienze del Mare.
La riunione si è svolta venerdì 26 ottobre u.s. presso la prestigiosa sede del Mu-
seo delle Scienze della Terra, sito al XXIV piano dell’Università Lomonosov.
Oltre al Presidente, prof. A. Tursi, che ha illustrato una breve sintesi delle attività 
scientifiche che vengono svolte dalla SIBM nei vari settori di competenza, hanno 
preso parte al meeting altri Soci SIBM :

Il prof. G. Giaccone, che ha descritto le ricerche svolte sul coralligeno;-	
Il dr G. Sarà, che ha illustrato le ricerche di ecofisologia su organismi marini;-	
La dott.ssa P. Maiorano, che ha illustrato le ricerche nel settore dell’alieutica;-	
Il prof. M. Marcelli, che ha descritto le sue ricerche sulla produttività primaria.-	

Erano presenti fra gli italiani, anche alcuni colleghi geologi (Prof. R. Catalano, Prof. 
T. De Pippo, Prof. M. Maggiore, prof. L. Gatto) che hanno presentato ai colleghi 
russi le attività di ricerca svolte nel settore della geologia marina italiana.
I colleghi russi, da parte loro, hanno presentato il risultato di alcune loro attività 
nei vari settori di ricerca marina (soprattutto su problematiche di inquinamento 
e di ricerca geofisica ed oceanografica, anche in ambienti polari).
La finalità di questo meeting era quella di fornire ai colleghi russi la possibilità 
di conoscere le Scienze del Mare italiane fornendo loro anche gli strumenti di 
conoscenza dei risultati raggiunti, grazie al sito internet della SIBM dal quale è 
possibile scaricare tutta la letteratura prodotta da oltre 800 Soci negli ultimi 39 
anni (circa quaranta mila pagine).
I colleghi russi si sono dimostrati interessati alle tematiche di ricerca presentate 
in questo meeting sebbene un loro reale coinvolgimento scientifico in ricerche 
comuni risulti alquanto problematico a causa di una loro situazione economica 
per nulla sufficiente ad intraprendere attività comuni cofinanziate.

Angelo Tursi

44th European Marine Biology Symposium
Liverpool 2009
The yellow submarine is coming home…
Marine Biology in space and time
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42nd EUROPEAN MARINE BIOLOGY SIMPOSIUM
Kiel (Germany), 27-31 August 2007

Si è tenuto a Kiel in Germania dal 27 al 31 agosto 2007 il 42° EMBS senz’altro il 
migliore, almeno dell’ultimo decennio per organizzazione, partecipazione e contenuto 
dei lavori presentati.

Tuttte le attività si sono svolte in uno splendido e moderno Auditorium attiguo 
all’Università di Kiel e collegato con il centro da un efficiente servizio di trasporti (gratis 
per gli ospiti degli alberghi).

Erano iscritti 339 partecipanti, appartenenti a 33 Paesi, ovviamente i più numerosi 
(149) erano tedeschi, seguiti dagli inglesi (25), svedesi (19) ed italiani (18): sorprende 
la scarsa partecipazione dei francesi (5) ed ancor di più degli spagnoli (2), contro i 10 
partecipanti dell’Australia ed i 3 degli Stati Uniti.

Sono stati presentati un gran numero di lavori ed esattamente 200 come relazioni 
e comunicazioni e 128 come poster, così suddivisi nelle diverse tematiche:

Comunicazioni Poster
GLOBAL CHANGE

Effects of climate change on marine ecosystems•	 63 43
Invasion ecology •	 23 21
Ecosystem consequences of biodiversity change •	 33 18

COMPLEX INTERACTION
Trophic interactions •	 40 23
Chemical interactions •	 13 5
Interaction webs •	 15 11

OPEN SESSION 13 7
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L’alto numero di presentazioni orali ha costretto ad utilizzare tre sessioni parallele 
a parte le conferenze plenarie. I tempi sono stati rigorosamente rispettati in modo 
che era possibile passare da una sala all’altra, non senza qualche disturbo e non era 
molto simpatico per qualche autore vedere svuotarsi la sala, perchè in quelle accanto 
c’erano argomenti di maggiore interesse/attrazione. Comunque, tutto si è svolto nel 
massimo ordine e puntualità.

I coffee break si svolgevano al piano terreno, dove erano esposti in due fasi tem-
porali i poster. 

Il livello delle presentazioni era medio alto. Il neo maggiore di questo Simposio 
sta nel fatto che non è stata ancora decisa la stampa degli Atti; sarebbe un peccato 
che venisse interrotta la serie dei Proceedings dell’EMBS, anche se ultimamente ci 
sono stati non pochi problemi con le case editrici, in particolare con la Springer per 
Hydrobiologia.

Ho avuto modo di constatare, parlando con i colleghi, visitando gli Istituti, in par-
ticolare l’IFM-GEOMAR di Kiel, ed osservando i lavori presentati, il grande impegno 
finanziario della Germania per le strutture e per le risorse umane, in particolare dei 
giovani, che non hanno difficoltà a svolgere il lavoro di ricerca e ad essere reclutati, 
anche stabilmente. Se si confronta con la situazione italiana, c’è da mettersi a piange-
re! Per quanto riguarda la ricerca in mare siamo nel terzo, forse quarto, mondo e non 
tra i Paesi sviluppati della Comunità Europea. Eppure da noi esistono competenza, 
scuola e validissimi giovani, che spesso sono costretti ad espatriare, ormai anche in 
Spagna, che ci sta superando in tutto.

L’EMBS è un’occasione anche per i nostri giovani di conoscere le realtà degli altri 
Paesi e di iniziare fruttuose collaborazioni nella speranza che in Italia ci sia maggiore 
considerazione per la ricerca e per i giovani.

Giulio Relini
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In prosecuzione del Congresso congiunto AIOL-
SitE si sono svolti ad Ancona il 20 e 21 settembre 
2007 l’assemblea della Federazione Europea delle 
Società di Scienze e Tecnologie Marine ed un wor-
kshop sulla storia delle scienze marine in europa, 
quest’ultimo organizzato dall’AIOL e dalla SIBM 
per conto dell’EFMS.

Come noto, la SIBM (si veda Notiziario n. 
50/2006 p. 115-117) fa parte di questa Federazione 
(www.efmsts.org), che è stata presieduta per alcu-
ni anni dal prof. Roberto Danovaro. Attualmente 
il presidente è il collega greco Manos Dassenakis 
della Facoltà di Chimica dell’Università di Atene. Il 
rappresentante della SIBM è il Segretario Generale, 
che ha partecipato sia all’assemblea di Ancona che 
a quella precedente di Parigi. Un profilo della SIBM 
in ambito EFMS è stato pubblicato sul volume spe-
ciale (Vol. 15, n° 1) della rivista inglese Ocean Chal-
lenge della Challenger Society for Marine Science.

Nonostante l’impulso dato da Roberto Danovaro, negli ultimi anni bisogna rico-
noscere che la Federazione ha difficoltà a trovare un campo di attività che non sia 
soltanto l’assemblea e qualche workshop su argomenti di interesse comune; ciò senza 
voler sminuire l’importanza dei simposi sulla storia delle Società scientifiche (riunione 
di Parigi) o delle scienze del mare. 

Le presentazioni fatte a Parigi nel settembre 2006 sono in stampa su un numero 
speciale di Oceanis, rivista dell’Istituto Oceanografico di Parigi. Le comunicazioni di 
Ancona dovrebbero essere pubblicate su una rivista tedesca.

Il programma del workshop di Ancona è stato il seguente:
15.00-15.15: Manos Dassenakis, Vincenzo Saggiomo, Giulio Relini¾¾
Introduction to the Workshop

15.15-15.45: Giulio Relini, Italian Society of Marine Biology¾¾
History of marine biology in Italy

15.45-16.15: Jean-Paul Ducrotoy, Union des océanographes de France (UOF)¾¾
Intertidal ecology: Looking at the past to learn for the future

16.15-16.45: Ilse Hamann, German Society for Marine Research (DGM)¾¾
New book by Reinhard Hoheisel on the German Atlantic Expedition 1925-27

16.45-17.15: Artur Svansson, The Swedish Society for Marine Sciences (SHF)¾¾
The Scandinavian School of oceanography

17.15-17.45: George Vlahakis, Hellenic Oceanographers Association (HOA)¾¾
The hidden treasure: The exploration of the Aegean Sea during the 20th century

Giulio Relini

RIUNIONE DELL’EFMS AD ANCONA
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Attività Gruppo Alloctoni SIBM nel 2007

Quest’anno, pur non essendosi potuta svolgere l’annuale riunione del gruppo 
in occasione del congresso SIBM, è stato denso di eventi relativi alla ricerca sulle 
specie marine aliene, di cui è utile fare un breve resoconto, in modo da condivi-
dere gli sviluppi registrati, anche grazie all’intensa collaborazione di molti soci con 
la coordinatrice del gruppo. 

Le ormai tradizionali riunioni dei due gruppi di lavoro dell’ICES (ICES/IOC/
IMO WGBOSV e ICES WGITMO), alle quali l’Italia partecipa dal 2000 con lo 
status di osservatore, si sono svolte in Croazia a Dubrovnik dal 19 al 23 marzo 
2007, organizzate dalla locale Università e se ne riferirà nel dettaglio nel prossimo 
numero del notiziario; intanto il resoconto ufficiale della riunione del WGITMO 
è già disponibile sul sito (www.ices.dk), mentre quello dello WGBOSV lo sarà tra 
breve, non appena approvato da parte dell’ICES.

Si è svolta dal 20 al 24 maggio a Boston la Fifth International Confer-
ence on Marine Bioinvasions, co-sponsorizzata dal Sea Grant College Program 
(SGCP), dall’ International Council for the Exploration of the Seas (ICES) e dal 
Pacific International Council for the Exploration of the Seas (PICES). La confe-
renza è stata l’occasione per la messa a punto delle metodologie e le conoscenze 
più aggiornate nel settore in tutto il mondo, confermando che il Mediterraneo 
è una zona degna della massima attenzione per l’entità dei fenomeni in atto. La 
squadra italiana, pur con qualche defezione inaspettata, ha portato contributi ap-
prezzati. Maggiori informazioni sono disponibili al sito: 
http://seagrant.mit.edu/conferences/bioinvasion2007/index.html. 

A livello della Comunità Europea, si segnala la pubblicazione del Regolamen-
to del Consiglio (EC) N° 708/2007 del giugno 2007, concernente l’uso delle 
specie aliene e localmente assenti in acquacultura (GUE 28.6.2007 L168/1). I 
governi dei Paesi Membri sono quindi chiamati ad adottare provvedimenti strin-
genti (ispirati comunque al Code of Practice di ICES per quanto riguarda l’am-
biente marino) per limitare la diffusione di specie aliene nell’ambiente. Da notare 
in primo luogo che il Regolamento si applica anche al trasferimento interno alla 
Comunità di specie aliene e inoltre che alcune specie (considerate ormai parte 
della fauna europea, come Crassostrea gigas e Tapes philippinarum) sono escluse dal 
provvedimento. Il 7 novembre la DG Fisheries & Marittime Affairs ha convocato 
a Bruxelles la prima riunione tecnica per le regole di applicazione del regolamen-
to, alla quale ho partecipato in qualità di esperto.

L’interesse per la gestione del problema della specie aliene marine è sem-
pre molto alto nei Paesi del Mediterraneo, come testimoniato sia nel corso del 
Congresso CIESM del 9-13 aprile ad Istanbul, sia dall’ iniziativa promossa dalla 
IUCN. L’International Union for Conservation of Nature (IUCN), tramite il suo 
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Centre for Mediterranean cooperation che si è avvalso della collaborazione di 
esperti provenienti da diversi Paesi, ha predisposto un rapporto intitolato “Ap-
plication of international measures for the protection of the marine environment 
from the impacts of shipping”, che è stato discusso in una riunione tenutasi il a 
Istanbul. Ho partecipato alla riunione anche in rappresentanza dei due co-autori 
della sezione (Biodiversity impacts of species introductions via marine vessels) de-
dicata alle specie aliene. Il rapporto, attualmente in fase di revisione dopo le 
osservazioni dei referees, sarà diffuso nei primi mesi del 2008. 

In Italia il progetto ICRAM di monitoraggio ha interessato i porti di Trieste 
e Milazzo nei quali è stato messo a punto il protocollo di monitoraggio con la 
supervisione di Marnie Campbell e Chad Hewitt (Australia). A proposito di visite 
illustri, Maria Cristina Gambi si è procurata a Ischia quella del più grande (in sen-
so solo scientifico, ovviamente) esperto, l’americano Jim Carlton. Sono inoltre in 
corso in Italia collaborazioni a progetti europei, tra i quali è stato avviato IMPAS-
SE, in cui opera il team di Pavia con l’assistenza esterna di Giovanna Marino. Il 
tavolo trilaterale tra Italia Slovenia e Croazia per le problematiche dell’Alto Adria-
tico ha continuato gli incontri, l’ultimo dei quali a Portoroz il 29 e 30 ottobre.

A conclusione di questo anno così intenso, durante il quale ho anche pro-
mosso il numero speciale di Marine Pollution Bulletin (http://www.sciencedi-
rect.com/science/journal/0025326X) curato insieme a Charles Sheppard, vorrei 
esprimere alcune considerazioni, anche in vista di promuovere un dibattito inter-
no alla SIBM.

L’argomento delle specie aliene in mare, che ha appassionato i biologi marini 
italiani da molto tempo, è ormai uscito dalla cerchia degli esperti di tassonomia 
(che peraltro restano sicuramente i professionisti indispensabili per trattarlo) e delle 
considerazioni biogeografiche. E’ ora necessario, pur continuando ad approfondire 
i molti quesiti scientifici alla base del fenomeno, fornire un supporto adeguato a 
chi è istituzionalmente preposto a prendere decisioni di forte impatto sull’econo-
mia e l’ambiente. La partita si gioca in campo internazionale, come abbiamo vi-
sto, non solo perché il fenomeno è globale (e richiede accordi internazionali), ma 
anche perché come in altri campi, la legislazione comunitaria si fa a Bruxelles e 
si applica in Italia. E’ quindi fondamentale che la SIBM continui ad assicurare al 
Ministero dell’Ambiente la più ampia disponibilità delle proprie competenze per 
evitare che vengano presi impegni e decisioni che non tengano conto dei nostri 
interessi nazionali e delle peculiarità degli ambienti marini italiani. Purtroppo, a 
fronte della puntuale e precisa messa a disposizione delle informazioni da parte 
degli organi direttivi della Società, si deve registrare una discontinuità di atten-
zione e una frammentarietà di interventi da parte dell’Amministrazione, che non 
solo mortificano le capacità scientifiche e tecniche, ma rischiano gravemente di 
farci arrivare impreparati ad importanti appuntamenti durante i quali ci saranno 
richiesti impegni precisi, e costosi.
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La questione dei dati è fondamentale: grazie all’impegno dei biologi marini 
italiani, che hanno dedicato impegno, fondi raccolti con fatica, competenze e 
relazioni, si ha un quadro aggiornato e completo delle presenze e della dinamica 
di molte specie; ci siamo impegnati a pubblicare la nostra lista, continuamente 
aggiornata, ma non può più bastare la buona volontà. Dobbiamo proporre una 
azione coordinata per il monitoraggio della situazione come base indispensabile di 
valutazione delle iniziative di gestione tanto nel settore della navigazione (acque 
di zavorra e fouling) quanto dell’acquacoltura. La somministrazione di un que-
stionario dell’APAT a disparati soggetti, tra cui alcuni nostri soci è il segnale che 
l’esigenza di una base di conoscenza statistica comincia a farsi sentire, il gruppo 
alloctoni della SIBM non si tirerà indietro anche in questa occasione. 

Anna Occhipinti Ambrogi
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L’ISOLA…RITROVATA  
Il corso di “Analisi dei sistemi costieri” ad Ustica 

Si è svolto ad Ustica (Palermo) dal 6 al 12 luglio scorso il corso aperto a li-
vello nazionale di “Analisi dei sistemi costieri: il caso dell’AMP isola di Ustica” 
organizzato da Paola Gianguzza e Silvano Riggio nell’ambito delle attività del 
Centro Interdipartimentale di Ricerche sulla Interazione Tecnologia-Ambiente 
(CIRITA) dell’Università di Palermo.

Il corso ha ripreso, dopo un’interruzione di qualche anno, la tradizione dei 
ben noti corsi di bentonologia organizzati sempre dall’Università di Palermo, e la 
sua realizzazione è stata possibile grazie ai fondi messi a disposizione dall’Ente 
gestore dell’AMP rappresentato attualmente ancora dalla Capitaneria di Porto di 
Palermo e coordinato dal Comandante Vincenzo Pace. 

L’argomento del corso di quest’anno era focalizzato in particolare all’analisi 
di uno specifico sistema bentonico costiero “i barren a ricci” che nell’AMP di 
Ustica rappresentano da qualche anno un interessante fenomeno che si è verifi-
cato soprattutto nell’area A di riserva integrale dell’AMP stessa.

Al corso ho avuto il piacere di partecipare come docente (o primo pilota…
come indicato nella nostra T-shirt, Fig. 1) su gentile invito di Paola e Silvano, ed 
ho condiviso questa bella esperienza con altri colleghi, Franco Andaloro, Mar-
co Arculeo, Fabio Badalamenti, Giovanni D’Anna, Renato Chemello, Giovanni 
Fanelli, Marco Milazzo, Carlo Pipitone, Giovanni F. Russo, e dulcis in fundo il 
Prof. Giuseppe Giaccone che è stato, assieme a Silvano, l’animatore principale 
delle lezioni ed escursioni a mare. Il corso era aperto a 10 studenti laureandi 
che nelle escursioni a mare costituivano poi il gruppo “snorkeling” in apnea, 
e 15 studenti neo-laureati che costituivano il gruppo ARA. Le immersioni ed 
escursioni in mare si effettuavano la mattina (con l’efficiente supporto tecnico 

 
 
Fig. 1 - Il Pesce pilota…, metafora ed emblema della T-shirt del corso. 
 
 
 
Fig. 2 - Una fase pratica del corso di Ustica, la lezione a mare sui “barren” di Cala Sidoti. 

Il Pesce pilota…, metafora ed emblema della T-shirt del corso.
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del diving Alta Marea), mentre nel pomeriggio si effettuavano le lezioni teoriche 
nel centro visite dell’AMP nella piazza principale di Ustica che è stato riaperto 
e riattato per l’occasione. Particolarmente gradita ed apprezzata la “pausa grani-
ta” a metà pomeriggio per spezzare il calzante ritmo delle lezioni. Le immersioni 
e le escursioni in apnea erano guidate dai docenti, il Prof. Giaccone in primis, 
ed erano focalizzate ad illustrare oltre ai “barren a ricci”, su cui a Cala Sidoti 
sono state effettuate due escursioni in apnea di tutto il gruppo (Fig. 2), anche gli 
altri ambienti tipici delle coste di Ustica. Le immersioni allo scoglio del Medico 
hanno permesso di illustrare l’ambiente fotofilo dominato da vaste “foreste” di 
Cystoseire, ed anche l’ambiente sciafilo nelle numerose piccole grotte, tunnel ed 
anfratti presenti. Mentre l’immersione a Cala Galera e P.ta S. Paolo hanno offer-
to l’opportunità di osservare alcune tra le più belle praterie di Posidonia ocea-
nica di Ustica. L’escursione in apnea alla grotte Verde e dell’Accademia ed alla 
grotta Segreta (o della Murazza) sono state infine particolarmente suggestive e di 
grande valore didattico e naturalistico per tutti i partecipanti, docenti inclusi!

Le lezioni del pomeriggio erano indirizzate ad illustrare sia problematiche 
generali ed approcci diversi legati alla ricerca nelle aree marine protette, sia a 
presentare i più recenti studi sulla biodiversità e la struttura, e sulla dinamica 
e l’evoluzione dei barren a ricci dell’AMP di Ustica. Tra le lezioni più generali, 
ha ricevuto particolare interesse l’intervento di Franco Andaloro sui problemi 
del cambiamento climatico ed introduzione di specie ittiche aliene nelle AMP; 
i risultati delle ricerche sui possibili impatti di ancoraggi ed attività subacquea 
ricreativa, illustrati da Marco Milazzo ed effettuati proprio ad Ustica, hanno rap-
presentato un ottimo esempio di ricerca applicativa sulle AMP, mentre l’approc-
cio “emergetico” del grande ecologo H.T. Odum, illustrato da Gianni Russo che 
lo ha applicato nell’AMP di Punta Campanella, ha rappresentato un esempio 
di approccio fortemente innovativo per la valutazione socio-economica del va-
lore dei servizi e dei beni degli ecosistemi marini, e con notevoli implicazioni 
teorico-concettuali.

Tra le lezioni più specifiche relative al problema dei barren, è stato molto in-
teressante ed apprezzato l’approccio sperimentale illustrato da Giovanni Fanelli 
sull’effetto della rimozione dei ricci sul popolamento algale, e quelli sulla strut-
tura ed il ruolo della fauna ittica nella predazione dei ricci riferiti da Giovanni 
D’Anna e Fabio Badalmenti. Non da ultimo, l’intervento di Paola Gianguzza sul 
ruolo della biologia riproduttiva e della predazione umana per comprendere la 
complessa dinamica di popolazione delle due specie di ricci dominanti nei bar-
ren, Paracentrotus lividus ed Arbacia lixula.

La parte del leone comunque, sia sul campo che durante la discussione al 
termine degli  interventi pomeridiani, l’hanno fatta senza dubbio Giuseppe Giac-
cone e Silvano Riggio che hanno aggiunto ai dati ed alle osservazioni attuali 
di tutti gli interventi, il riscontro e l’integrazione della loro preziosa “memoria” 
storica su Ustica e sulla realtà e storia naturale della Sicilia in generale. A 
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questo proposito è emersa in più occasioni la straordinaria importanza degli stu-
di pregressi, delle osservazioni ripetute nel tempo su particolari ecosistemi ed 
organismi, e i dati delle più recenti ricerche che con difficoltà vengono anche 
oggi condotte dai ricercatori ad Ustica, ed il cui prosieguo è purtroppo messo in 
seria difficoltà dall’attuale stato generale di “abbandono” dell’AMP.

Gli studenti, 25 in totale e provenienti da tutta Italia, hanno interagito molto 
attivamente sia durante le escursioni a mare, sia durante e lezioni, intervenendo 
con domande pertinenti e puntuali, e con un notevole senso critico ed inte-
resse. Il corso si è svolto in un clima notevolmente informale ed amichevole, 
ed al tempo stesso con serietà, puntualità, e con grande stimolo intellettuale 
per gli argomenti di grande attualità ed interesse scientifico affrontati, Ustica,…
magica come sempre, ha fatto il resto…. Vorrei non da ultimo sottolineare il 
ruolo fondamentale che ha avuto l’energia e l’entusiasmo della vulcanica Paola 
nel raccordare tutti con una organizzazione efficiente ed un umore frizzante e 
coinvolgente, riuscendo a conciliare nel suo tour de force anche i suoi impegni 
familiari. Speriamo che l’esperienza si possa ripetere in futuro e ritorni ad essere 
un appuntamento didattico consueto per Ustica ed il CIRITA.

Non posso concludere questo scritto senza fare riferimento alla particolare 
situazione dell’AMP di Ustica e del significato che il corso ha avuto anche in 
questo senso. Come molti sanno la riserva di Ustica sta vivendo da alcuni anni 

Una fase pratica del corso di Ustica, la lezione a mare sui “barren” di Cala Sidoti.



100	 s.i.b.m. 52/2007

una fase molto critica della sua gestione, al punto che si parla oramai di “non-
gestione” dell’AMP, e di questo consapevole anche la SIBM che nel luglio del 
2005 inviò a tale proposito una lettera aperta all’allora Ministro dell’Ambiente, 
On. Altero Matteoli. Durante l’inaugurazione del corso, tenutasi la sera del 6 
luglio in una conviviale e partecipata atmosfera, questa fase critica e delicata 
è stata messa in evidenza e commentata da più autorità (Sindaco in primis) e 
ricercatori e da vari punti di vista. Lo sforzo organizzativo del corso è stato fatto 
e voluto anche per dare un segnale positivo e concreto di una possibile ripresa 
delle attività scientifico-didattiche, prodromo di un ritorno ad una gestione rea-
le e funzionale dell’Area protetta. E’ stato emblematico che proprio durante la 
cerimonia di inaugurazione sia giunta la notizia dell’assegnazione della futura 
gestione dell’AMP di Ustica all’APAT di Roma. 

A Napoli si usa dire… “”cchiù nero da’ mezzanotte…nu’ pò venì”; speria-
mo che l’AMP di Ustica abbia passato la sua “mezzanotte”, che nel futuro non 
possa che intravedersi la luce, e che, ricercatori e non, possiamo ritrovare la no-
stra isola di un tempo, per non disperdere ulteriormente un patrimonio naturale, 
scientifico, culturale ed umano che crediamo essere e vogliamo sia patrimonio 
di tutti. 

Maria Cristina Gambi
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Coinvolgimento dei subacquei sportivi 
NEl Progetto monitoraggio 
dell’ambiente costiero (MAC)

Il progetto
È ormai accettato che conservare la biodiversità rappresenti una responsabilità che deve 

essere recepita a livello locale, nazionale e globale. L’Italia è stato uno dei 159 paesi che 
hanno sottoscritto la Convenzione sulla Biodiversità biologica di Rio nel 1992, impegnandosi 
a produrre un Piano d’Azione sulla Biodiversità nazionale. L’Italia ha ratificato questa conven-
zione con la L. n.124 del 14 febbraio 1994 e ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE 
ha segnalato alla Commissione Europea un elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e 
Zone di Protezione Speciali (ZPS), comprendenti anche alcuni siti marini costieri. Tra gli osta-
coli maggiori per l’implementazione dei piani d’azione per specie ed habitat marini vi sono 
le scarse conoscenze disponibili riguardo l’estensione, la distribuzione e la dinamica di tali 
habitat e specie. A complicare tale scenario si aggiunge l’anomalo riscaldamento del pianeta 
che sta rapidamente modificando gli equilibri di numerosi ecosistemi, tra cui quelli marini. Il 
monitoraggio di tali ambienti è l’unico sistema che consenta di comprendere i cambiamenti 
in atto, ma l’estensione delle coste italiane e il ridotto numero di ricercatori subacquei non 
consentono un’adeguata capillarizzazione dei rilievi.

Quello che servirebbe per affrontare adeguatamente lo studio della distribuzione delle 
specie e le loro dinamiche è una stretta collaborazione tra ricercatori e volontari. Il ruolo di 
questi ultimi dovrebbe essere anche quello di “sentinelle”, in grado di percepire e segnalare 
le anomalie sulla base della loro esperienza. Un censimento diffuso di diversi organismi e un 
costante monitoraggio di alcune aree possono fornire informazioni importanti sulla distribuzio-
ne e sui cambiamenti in corso, sia naturali sia dovuti all’impatto antropico, da cui trarre utili 
indicazioni per la gestione della fascia costiera, soprattutto nelle aree protette. 

Esperienze di questo tipo sono in corso in diverse parti del mondo, tra gli esempi più 
significativi si possono citare quello della NOAA nell’ambito dei santuari marini americani 
(www.volunteer.noaa.gov/ocean_sanctuaries.html), il progetto NELOS per le coste belghe ed 
olandesi (biologie.nelos.be), il SEASEARCH inglese (www.seasearch.org.uk) ed i REEF CHECK 
che si svolgono ormai in tutto il mondo (www.reefcheck.org).

Il progetto italiano di Monitoraggio dell’Ambiente Costiero MAC (proposto da ricercatori 
del DIPTERIS - Univ. di Genova-, DISMAR - Univ. Politecnica delle Marche- e CIRSA - Univ. 
di Bologna-) nasce dal desiderio di numerosi subacquei di contribuire alla tutela dei fondali 
sia attraverso l’opera di divulgazione e sensibilizzazione sia tramite la collaborazione con i 
ricercatori ed i gestori delle coste. Il progetto prevede il coinvolgimento di subacquei sportivi 
la cui attività è organizzata sul territorio nazionale da referenti territoriali, in genere subacquei 
appassionati, guide o istruttori appartenenti a qualsiasi didattica ai quali è fornita un’opportu-
na preparazione attraverso un breve corso.

MAC è un progetto nazionale rivolto ai volontari subacquei che desiderano conoscere e far 
conoscere l’ambiente marino e che vogliono così contribuire alla sua salvaguardia. Il progetto 
è modulare e si articola in tre parti principali: i) Censimento visivo ii) Monitoraggio di stazioni 
fisse iii) Rilievo di temperatura lungo il profilo d’immersione. 
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Il censimento visivo ha per scopo la raccolta d’informazioni sulla distribuzione geografica 
e sulle variazioni d’abbondanza nel tempo di alcune specie o gruppi di specie selezionati 
per il loro particolare interesse ecologico e/o protezionistico e la facilità d’identificazione. I 
taxa selezionati sono 24 d’interesse nazionale a cui ne sono stati aggiunti 15 specifici per 
l’Adriatico settentrionale (www.progettomac.it). La scelta delle specie da monitorare ha diver-
se motivazioni: sono specie particolarmente suscettibili a diverse tipologie d’impatto antro-
pico (inquinamento, pesca sportiva o professionale, urbanizzazione delle coste, ecc.), specie 
esotiche, specie sentinella di “cambiamenti globali” come il riscaldamento delle acque, o 
specie protette. Per ognuna è particolarmente importante conoscerne meglio la distribuzione 
e seguirne l’evoluzione nei prossimi anni. 

Ciascun subacqueo utilizza sott’acqua delle schede plastificate su cui è possibile annota-
re, oltre ai dati d’immersione, la presenza/assenza e l’abbondanza stimata degli organismi su 
cui egli ha focalizzato la sua attenzione. 

Ogni subacqueo durante l’immersione può rivolgere l’attenzione verso una, alcune o tut-
te queste specie, a seconda della propria preparazione, interesse personale, capacità di ri-
conoscimento ed eventuali indicazioni fornite dal referente prima dell’immersione. Solo per 
le specie realmente conosciute e cercate viene fornita una stima indicativa dell’abbondanza 
secondo lo schema riportato nelle apposite schede. Il dato più importante è però l’assenza 
di una specie realmente cercata. Tutti i dati, compresi quelli d’immersione ed eventuali com-
menti, vanno inviati attraverso il sito web dal singolo operatore o da parte del referente, il 
quale si dovrà però astenere dal modificare i dati fornitigli. La ragione è semplice, chiunque 
può commettere errori ed imprecisioni, ma questi errori individuali, commessi da persone 
diverse, rientrano nell’imprecisione del “metodo”. 

Il monitoraggio delle stazioni fisse ha per scopo lo studio dei cambiamenti dei popolamen-
ti nel lungo periodo. Questo rappresenta una parte molto importante e originale del progetto. I 
rilievi sono eseguiti almeno 4 volte all’anno da squadre di volontari appositamente addestrati. 
Il campionamento avviene mediante lettura visiva di quadrati casuali di 50×50 cm annotando 
la presenza/assenza di organismi appartenenti ai principali gruppi tassonomici. Profondità ed 
inclinazione dei quadrati sono definiti a priori, sito per sito, dopo un rilievo preliminare con-
dotto dai ricercatori.

La località è ritenuta idonea al monitoraggio quando presenta le seguenti caratteristiche:
facile accesso•	
frequentazione del sito almeno stagionale•	
possibilità di ritrovamento esatto dalla superficie•	
possibilità di segnalare il sito anche sott’acqua in modo da garantire il ritrovamento •	

esatto della zona
dopo avere localizzato e rilevato tramite GPS il sito, i referenti territoriali condurranno 

i rilievi per la prima volta assieme ad un ricercatore esperto, in modo tale da descrivere 
il fondale ed i popolamenti presenti, nonché uniformare la metodologia e chiarire eventuali 
problemi che possono nascere in relazione alle diverse località considerate.

I volontari compilano le schede, indicando con una semplice crocetta la presenza o l’as-
senza degli organismi elencati. Ogni volontario dovrà ripetere l’operazione 5 volte a tre pro-
fondità prestabilite se i rilievi sono condotti lungo pareti verticali o a tre distanze prestabilite 
da un punto noto se i rilievi avvengono su fondali pianeggianti. Ciascun subacqueo raggiunta 
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la zona e la profondità/distanza prestabilita appoggia il quadrato in un punto a caso, verticale 
od orizzontale secondo quanto stabilito la prima volta, senza farsi influenzare dagli organismi 
che vede. Dopo aver compilato la prima colonna della scheda sposterà il quadrato e ricomin-
cerà l’osservazione, così via fino al completamento del compito affidatogli. Per garantire la 
casualità dei punti si possono estrarre a sorte prima dell’immersione il numero di pinneggiate 
e la direzione tra ciascun quadrato, assecondando la morfologia e la pendenza del fondale.

Anche in questo caso, così come nei censimenti visivi, è indispensabile che ciascuno 
compia le proprie osservazioni individualmente, in modo indipendente dagli altri partecipanti.

In seguito i dati raccolti saranno copiati su un supporto cartaceo fornito dai referenti e 
immessi nell’apposita pagina del sito web (www.progettomac.it/), direttamente dai volontari o 
dal referente che ha in consegna il materiale. 

La restituzione dei dati è quindi simile a quella prevista per i censimenti visivi, ma l’attua-
zione del monitoraggio richiede la partecipazione di volontari più motivati e preparati rispetto 
ai censimenti visivi. Questi ultimi possono essere praticati da chiunque abbia una buona 
conoscenza degli organismi che più frequentemente si possono incontrare sui nostri fondali 
mentre i rilievi di stazioni fisse richiedono una buona capacità di concentrazione, un buon 
assetto e soprattutto la capacità di riconoscere rapidamente alcune forme di organismi. Come 
si può osservare dalla scheda, non si tratta di singole specie, bensì di gruppi d’organismi 
accomunati dalla forma. Inoltre, mentre per i censimenti visivi i subacquei possono dedicarsi 
anche solo ad alcune delle specie previste e/o dedicare solo parte della propria immersione 
alle osservazioni, nel caso delle stazioni di monitoraggio il volontario deve saper riconoscere 
tutte le forme di vita elencate nella scheda e naturalmente dedicare quell’immersione com-
pletamente ai rilievi. 

I referenti territoriali dovranno garantire rilievi almeno stagionali nei siti scelti e i risultati 
ottenuti rappresenteranno un utilissimo punto di riferimento per monitoraggi a lungo termine, 
riproducibili a distanza di anni anche da operatori diversi da quelli che hanno iniziato il lavoro.

Il rilievo della temperatura è condotto durante i censimenti visivi ed i rilievi nelle stazioni 
fisse utilizzando i termometri incorporati nei computer subacquei. Sebbene poco precisi questi 
strumenti consentono in ogni caso di valutare la profondità media del termoclino e la varia-
zione complessiva di temperatura. 

Scubapro-Uwatec mette a disposizione la sua tecnologia per la ricerca scientifica subac-
quea collaborando al progetto MAC. computer subacquei di ultima generazione memorizzano 
la temperatura dell’acqua durante l’immersione ogni 4 secondi. I dati registrati possono es-
sere trasferiti sul personal computer (sistemi Windows o Mac OS X) tramite porta infrarossi, 
utilizzando il software SmartTrak o J-Trak. Nel logbook è registrata la data e l’orario, inoltre 
è possibile annotare la località e le coordinate geografiche in cui si è svolta l’immersione. 
Attraverso l’apposita procedura d’esportazione dei profili d’immersione, il programma fornisce 
tutti i dati di profondità e temperatura che possono essere inviati, tramite il sito web, ai ri-
cercatori per le successive elaborazioni ed analisi. Queste informazioni sono di fondamentale 
importanza per interpretare i fenomeni d’innalzamento della temperatura in atto da ormai una 
decina d’anni. Tali anomalie hanno gravi ripercussioni sui naturali equilibri della flora e della 
fauna marina, determinado spesso estese morie di numerose specie. I risultati ottenuti da tale 
collaborazione rappresentano un valido strumento per poter prevedere fenomeni di questo tipo 
e forniranno un valido aiuto nella definizione di eventuali progetti d’intervento.
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Obiettivi e risultati
Il progetto, avviato nel 2006, vede oggi il coinvolgimento 40 referenti territoriali e di 

oltre 200 volontari sull’intero territorio  nazionale. Essi stanno collaborando all’educazione 
ambientale ed alla raccolta di dati.. Attraverso il censimento visivo sono state condotte oltre 
3000 osservazioni sulla distribuzione dei 39 taxa selezionati, per un totale di oltre 200 ore di 
osservazione. I dati pervenuti finora provengono da 17 province, in pratica da tutte le regioni 
che si affacciano sul mare, tranne Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Abruzzo, Molise e 
Basilicata. Le stazioni di monitoraggio a lungo termine finora attivate  sono 10. Per ciascuna 
stazione sono previsti da 1 a 4 siti di campionamento per un totale di 18 siti. In ciascun sito 
i rilievi sono stati condotti a 3 diverse profondità o distanze da un punto prefissato.

Oltre ad avere uno scopo scientifico, il progetto vuole rappresentare anche un valido 
strumento didattico da impiegarsi durante o al termine dei corsi di biologia marina realizzati 
dalle scuole subacquee.

Sono milioni i subacquei che ogni anno frequentano le coste di tutto il mondo, osservan-
do i paesaggi sottomarini e le forme di vita che li popolano. Molti di loro, soprattutto i più 
esperti, dimostrano una gran passione per l’ambiente marino, uno spiccato interesse natu-
ralistico ed una discreta conoscenza almeno degli organismi più comuni. Per questo spesso 
sono disponibili a collaborare con i ricercatori nei diversi campi, dalla biologia alla geologia 
ed archeologia, mettendo a disposizione le loro capacità subacquee e traendo soddisfazione 
dal loro impegno. 

I risultati conseguiti dal progetto MAC consentono principalmente di aumentare i) la divul-
gazione della biologia marina tra i subacquei, ii) la sensibilizzazione verso problematiche am-
bientali come i cambiamenti climatici e iii) le informazioni sulla distribuzione degli organismi 
necessarie per documentare le variazioni nel lungo periodo.

Tali conoscenze potranno essere utili per la gestione delle aree marine protette e più in 
generale nell’ambito della gestione integrata delle zone costiere.

Carlo Cerrano e Massimo Ponti*
Dipartimento per lo Studio del Territorio e delle sue Risorse, Università di Genova

*Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Ambientali, Università di Bologna
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NOMINA A CHEVALIER DE L’ORDRE DU 
MÉRITE MARITIME A DENISE BELLAN-SANTINI

Denise Bellan-Santini, Socio Onorario della SIBM, è stata nomi-
nata Chevalier de l’Ordre du Mérite Maritime. 

Questo prestigioso riconoscimento è stato dato per la prima volta 
ad uno studioso e non ad un marittimo. Solo di recente, infatti, è 
stata introdotta la Categoria C (non marittimi), riguardante la ‘Pro-
tezione dell’Ambiente Marino’. Denise è stata premiata per il suo 
impegno nella ricerca marina ed in particolare nella gestione della 
fascia costiera marina, in relazione alle Aree Protette della Rete 

Natura 2000.
Al neo cavaliere le più vive felicitazioni da parte di tutti i soci SIBM!

Giulio Relini
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MARINE ECOLOGY…..L’ONDA LUNGA DEL RILANCIO!

La rivista Marine Ecology: an evolutionary perspective, a cui la SIBM è af-
filiata dal 2005, ha aumentato ancora il suo IF per il 2006, raggiungendo il va-
lore di 0.936. È un risultato che ci gratifica e ci incoraggia considerando che nei 
primi due anni di rilancio della rivista (2005-2006) l’IF è più che raddoppiato.

Quest’anno la rivista ha aperto il 2007 (vol. 28/1) con un fascicolo speciale dedi-
cato alla ricerca su Vents, Seeps, Wood and Whale-fall biology, edito da Lisa Levin 
ed altri 4 Guest Editors statunitensi, e con una bella copertina a colori mai realizzata 
prima da MAE.  

Tra le numerose iniziative di questo 2007 ricordiamo anche che a settembre è 
uscito il volume speciale relativo agli atti del 40° EMBS, tenutosi a Vienna nell’agosto 
del 2005, e che è stato curato da J. Ott, M. Stachovitsch ed E. Oelscher. Inoltre, è 
prevista per dicembre prossimo l’uscita di un altro volume speciale su “Ecology of 
Sandy beaches”, che ha come Guest Editors Mariano Lastra e Thomas Schlacher.

Per l’anno prossimo sono già programmati un numero speciale “Advances in 
Sponge Research”, dedicato al Prof. Klaus Ruetzler (Smithsonian Institution, USA), 
Associate Editor di MAE nei passati 25 anni, e che vede come Guest Editors i soci 
SIBM Maurizio Pansini e Renata Manconi; ed uno “special topic” dedicato ad un pro-
gramma INTERREG Italia-Slovenia che sarà a cura di Giorgio Socal, Raffaella Casotti 
e Alenca Malej.

Siamo fiduciosi che….L’ONDA LUNGA del rilancio continui e ringraziamo tutti i 
nostri collaboratori dell’Editorial Board, nonché tutti gli autori ed i revisori (tra cui nu-
merosi soci SIBM) per i risultati ad oggi raggiunti. 

AD MAJORA!

Maria Cristina Gambi

(co-Editor di MAE)
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Un nuovo libro che per l’ampiezza degli argomenti trattati e per il valido sup-
porto iconografico ci auguriamo possa non solo attirare l’interesse dei lettori, ma 
soprattutto occupare un posto importante sugli scaffali della letteratura ittiolo-
gica:

Fish Respiration and Environment
Editors: Marisa N. Fernandes and Francisco T. Rantin: 

Universidade Federal de São Carlos, São Carlos, Brazil
Stampato da: Science Publishers, Enfield (NH)  Jersey  Plymouth, 2007

Il testo è costituito da 17 capitoli di autori vari che affrontano, da differenti 
punti di vista, il problema dell’adattamento del pesce ai continui cambiamenti 
ambientali a cui è sottoposto (concentrazione di ossigeno, alcalinità, fluttuazioni 
di temperatura, presenza di inquinanti).

Le branchie, grazie alla loro straordinaria architettura e plasticità, rivestono 
un’importanza fondamentale in questo processo, e come tali sono oggetto di stu-
dio, sia per quanto riguarda la principale funzione respiratoria, che per l’attività 
di osmoregolazione. La stretta correlazione tra apparato branchiale e apparato 
cardio-circolatorio, costituisce altresì oggetto di questo volume.

Nel libro vengono di volta in volta affrontati e discussi argomenti quali l’omo-
logia polmone-vescica natatoria; la diversa morfometria delle branchie in rapporto 
a varie situazioni di stress; la capacità dei dipnoi di sopravvivere in ambienti diffe-
renti; la sequenza degli adattamenti per la vita anfibia, nel passaggio acqua-terra-
ferma; la presenza di organi respiratori accessori, quali la pelle; la compromissione 
della funzionalità delle branchie in particolari patologie, ecc.

Qui di seguito viene riportato l’indice dei capitoli 
Adaptation of Gas Exchange Systems in Fish Living in Different Environ-1.	
ments: S.M. Kisia and D.W. Onyango
Morpho-physiological Divergence Across Aquatic Oxygen Gradients in Fish-2.	
es: Lauren J. Chapman
Swimbladder-Lung Homology in Basal Osteichthyes Revisited: Steven F. Per-3.	
ry
The Effects of Temperature on Respiratory and Cardiac Function of Teleost 4.	
Fish: Franciso Tadeu Rantin et al.
Oxygen Consumption during Embryonic Development of the Mudskipper 5.	
(Periophthalmus modestus): Implication for the Aerial Development in Bur-
rows: Aya Etou et al.
Gill Morphological Adjustments to Environment and the Gas Exchange Func-6.	
tion: Marisa Narciso Fernandes et al.
Behavior and Adaptation of Air-breathing Fishes: Marisa Fernandes de Cas-7.	
tilho et al.
The Osmo-respiratory Compromise in Fish: The Effects of Physiological State 8.	
and the Environment: Brian A. Sardella and Colin J. Brauner
Dissolved Oxygen and Gill Morphometry: Marco Saroglia 9.	 et al.
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Environmental Influences on the Respiratory Physiology and Gut Chemistry 10.	
of a Facultatively Airbreathing, Tropical Herbivorous Fish Hypostomus regani 
(Ihering, 1905): Jay A. Nelson et al.
Osmoregulatory and Respiratory Adaptations of Lake Magadi Fish (11.	 Alcola-
pia grahami): Daniel W. Onyango and Seth M. Kisia
Respiratory Function of the Carp (12.	 Cyprinus carpio L.): Portrait of a Hypox-
ia-tolerant Species: Mogens L. Glass and Roseli Soncini
Blood Gases of the South American Lungfish, 13.	 Lepidosiren paradoxa: A Com-
parsion to Other Air-breathing Fish and to Amphibians: Jalile Amin-Naves 
et al.
Transition from Water to Land in an Extant Group of Fishes: Air Breathing 14.	
and the Acquisition Sequence of Adaptations for Amphibious Life in Oxuder-
cine Gobies: Jeffrey B. Graham et al.
Respiratory Function in the South American Lungfish, 15.	 Lepidosiren paradoxa: 
M.L. Glass et al.
Respiration in Infectious and Non-Infectious Gill Diseases: Mark D. Powell16.	
Control of the Heart in Fish: Edwin W. Taylor 17.	 et al.

Marco Saroglia

ERRATA CORRIGE
dell’articolo pubblicato sul Notiziario SIBM n° 51: 

“Che succede alle risorse di pesca del Mediterraneo?” 
di G. Bombace e F. Grati

Pag.  29  -  quintultima riga, sostituire la parola “scorretta” con “corretta”

Pag.  31  -  prima riga, sostituire la parola “coem” con “come”

Pag.  34  - � nona riga dalla fine della pagina, sostituire la parola “squamiformi” 
con “squaliformi”

Pag.  35  -  terza riga, sostituire la parola “Cingolati” con “Cingolani”
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43rd EUROPEAN MARINE BIOLOGY SYMPOSIUM 
8-12 September 2008 

University of the Azores, Biology Department - Marine Biology Section 
Ponta Delgada
São Miguel – Azores 

Termine presentazione abstract: 15 febbraio 2008 
Risposta agli Autori: 15 marzo 2008 
Primo termine per l’iscrizione: 30 marzo 2008 
Ultimo termine per l’iscrizione: 30 luglio 2008 

MARINE ECOSYSTEMS  
The contribution of marine biology for a sustainable future 

Theme 1 - Marine Ecological Health 
Keynote Speaker: Professor Martin Wilkinson, School of Life Sciences, Heriot-Watt University of 
Edimburgh 

Theme 2 - Biodiversity and Ecosystem Functioning 
Keynote Speaker: Dr Carlo Heip, NIOO-KNAW Centre for Estuarine and Marine Ecology, 
Yerseke, The Netherlands 

Theme 3 - Past, Present and Future of Marine Research 
Keynote Speaker: Professor Ferdinando Boero, University of Lecce, Italy 

Open Session - The contribution of marine biology for a sustainable future 
Keynote Speaker: Dr Mark Zacharias, University of Victoria, Canada 

Comitato Organizzatore: 
Ana I. Neto, Francisco F.M.M. Wallenstein, Nuno V. Álvaro 

http://www.43embs.com/ 
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 regolamento s.i.b.m.

Art. 1 – I Soci devono comunicare al Segretario 
il loro esatto indirizzo ed ogni eventuale 
variazione.

Art. 2 – Il Consiglio Direttivo può organizzare 
convegni, congressi e fissarne la data, la sede 
ed ogni altra modalità.

Art. 3 – A discrezione del Consiglio Direttivo, 
ai convegni della Società possono partecipare 
con comunicazioni anche i non soci che si 
interessino di questioni attinenti alla Biologia 
marina.

Art. 4 – L’Associazione si articola in Comitati 
scientifici. Viene eletto un direttivo per ciascun 
Comitato secondo le modalità previste per il 
Consiglio Direttivo. I sei membri del Direttivo 
scelgono al loro interno il Presidente ed il 
Segretario.
Sono elettori attivi e passivi del Direttivo i Soci 
che hanno richiesto di appartenere al Comitato.
Il Socio qualora eletto in più di un Direttivo di 
Comitato e/o dell’Associazione, dovrà optare 
per uno solo.

Art. 5 – Vengono istituite una Segreteria Tec-
nica di supporto alle varie attività della Asso-
ciazione ed una Redazione per il Notiziario 
SIBM e la rivista Biologia Marina Mediterranea, 
con sede provvisoriamente presso il Diparti-
mento per lo Studio del Territorio e delle sue 
Risorse (già istituto di Zoologia) dell’Università 
di Genova.

Art. 6 – Le Assemblee che si svolgono durante 
il Congresso in cui deve aver luogo il rinnovo 
delle cariche sociali comprenderanno, oltre al 
consuntivo della attività svolta, una discus-
sione dei programmi per l’attività futura.
Le Assemblee di cui sopra devono precedere 
le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali 
e possibilmente aver luogo  il secondo giorno 
del Congresso.

Art. 7 – La persona che desidera reiscriversi 
alla Società deve pagare tutti gli anni mancanti 
oppure tre anni di arretrati, perdendo l’anzia-
nità precedente il triennio.
L’importo da pagare è computato in base 
alla quota annuale in vigore al momento della 
richiesta.

Art. 8 – Gli Autori presenti ai Congressi devono 
pagare la quota di partecipazione. Almeno un 
Autore per lavoro deve essere presente al 
Congresso.

Art. 9 – I Consigli Direttivi dell’Associazione 
e dei Comitati Scientifici entreranno in atti-
vità il 1° gennaio successivo all’elezione, 
dovendo l’anno finanziario coincidere con 
quello solare.

Art. 10 – Le modifiche al presente regola-
mento possono essere proposte dal Consiglio 
Direttivo o da almeno 20 Soci e sono valide 
dopo l’approvazione dell’Assemblea.
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Statuto s.i.b.m.

Art. 1 – L’Associazione denominata Società 
Italiana di Biologia Marina (S.I.B.M.) è costi-
tuita in organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale (ONLUS).
L’Associazione nella denominazione e in 
qualsivoglia segno distintivo o comunica-
zioni rivolte al pubblico, userà la locuzione 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
o l’acronimo ONLUS. 

Art. 2 – L’Associazione ha sede presso l’Ac-
quario Comunale di Livorno in Piazzale Ma-
scagni, 1 – 57127 Livorno.

Art. 3 – La Società Italiana di Biologia 
Marina non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità non lucrative di utilità 
sociale attraverso lo svolgimento di attività 
nel settore della tutela e valorizzazione della 
natura e dell’ambiente con particolare, ma 
non esclusivo riferimento alla fase di detta 
attività che si esplica attraverso la promo-
zione di progetti ed iniziative di studio e di 
ricerca scientifica nell’ambiente marino e 
costiero. Pertanto essa per il perseguimento 
del proprio scopo potrà: 
a) promuovere  studi relativi alla vita del 
mare anche organizzando campagne di ri-
cerca a mare; 
b) diffondere le conoscenze teoriche e pra-
tiche adoperarsi per la promozione dell’edu-
cazione ambientale marina;
c) favorire i contatti fra  ricercatori  esperti 
ed appassionati anche organizzando con-
gressi;
d) collaborare con Enti pubblici, privati e Isti-
tuzioni in genere al fine del raggiungimento
degli scopi dell’Associazione.
L’Associazione non può svolgere attività di-
verse da quelle sopra indicate ad eccezione 
di quelle ad esse direttamente connesse o 
di quelle accessorie per natura a quelle sta-
tutarie, in quanto integrative delle stesse.

Art. 4 – Il patrimonio dell’Associazione è co-
stituito da beni mobili ed immobili che per-
vengono all’Associazione a qualsiasi titolo, 
da elargizioni o contributi da parte di enti 
pubblici o privati o persone fisiche, dagli 
avanzi netti di gestione.
Per l’adempimento dei suoi compiti l’Asso-
ciazione dispone delle seguenti entrate:
- � dei versamenti effettuati all’atto di ade-

sione e di versamenti annui successivi da 
parte di tutti i soci, con l’esclusione dei 
soci onorari;

- � dei redditi derivanti dal suo patrimonio;

- � da contributi erogati da Enti pubblici e privati;
- � degli introiti realizzati nello svolgimento 

della sua attività.
L’ Assemblea stabilisce l’ammontare minimo 
del versamento da effettuarsi all’atto di ade-
sione e dei versamenti successivi annuali. 
È facoltà degli aderenti all’Associazione di 
effettuare versamenti ulteriori e di importo 
maggiore rispetto al minimo stabilito.
Tutti i versamenti di cui sopra sono a fon-
do perduto: in nessun caso, nemmeno in 
caso di scioglimento dell’Associazione né in 
caso di morte, di estinzione, di recesso o di 
esclusione dall’Associazione, può farsi luogo 
alla ripetizione di quanto versato a titolo di 
versamento al fondo di dotazione.
Il versamento non crea altri diritti di parte-
cipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione cedibili o comun-
que trasmissibili ad altri Soci e a terzi, né 
per successione a titolo particolare, né per 
successione a titolo universale.

Art. 5 – Sono aderenti all’Associazione:
-  i Soci ordinari;
-  i Soci onorari
L’adesione all’Associazione è a tempo inde-
terminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo.
L’adesione all’associazione comporta per 
l’associato maggiore di età il diritto di voto 
nell’Assemblea per l’approvazione e le modi-
ficazioni dello Statuto e dei regolamenti per 
la nomina degli organi direttivi dell’associa-
zione.
Sono Soci ordinari coloro che aderiscono 
all’Associazione nel corso della sua esisten-
za. Il loro numero è illimitato.
Sono Soci onorari coloro ai quali viene con-
ferita detta onoreficenza con decisione del 
Consiglio direttivo, in virtù degli alti meriti 
in campo ambientale, naturalistico e scien-
tifico. I Soci onorari hanno gli stessi diritti 
dei soci ordinari e sono dispensati dal pa-
gamento della quota sociale annua. 
Chi intende aderire all’associazione deve ri-
volgere espressa domanda al Segretario-te-
soriere dichiarando di condividere le finalità 
che l’Associazione si propone e l’impegno 
ad approvarne e osservarne Statuto e re-
golamenti. L’istanza deve essere sottoscritta 
da due Soci, che si qualificano come Soci 
presentatori.
Lo status di Socio si acquista con il versa-
mento della prima quota sociale e si man-
tiene versando annualmente entro il termine 
stabilito, l’importo fissato dall’Assemblea.
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Il Consiglio direttivo deve provvedere in ordi-
ne alle domande di ammissione entro novan-
ta giorni dal loro ricevimento con un provve-
dimento di accoglimento o di diniego. In casi 
di diniego il Consiglio direttivo non è tenuto 
a esplicitare la motivazione di detto diniego.
Chiunque aderisca all’Associazione può in 
qualsiasi momento notificare la sua volontà 
di recedere dal novero dei partecipi all’As-
sociazione stessa; tale recesso ha efficacia 
dall’inizio del secondo mese successivo a 
quello nel quale il Consiglio direttivo riceva 
la notizia della volontà di recesso.
Coloro che contravvengono, nonostante una 
preventiva diffida, alle norme del presente 
statuto e degli eventuali emanandi regola-
menti può essere escluso dalla Associazio-
ne, con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 
successivo alla notifica del provvedimento di 
esclusione, il quale deve contenere le mo-
tivazioni per le quali l’esclusione sia stata 
deliberata.

Art. 6 – Sono organi dell’Associazione:
-  l’Assemblea degli aderenti all’Associazione;
-  il Presidente;
-  il Vice Presidente;
-  il Segretario con funzioni di tesoriere;
-  il Consiglio Direttivo;
-  il Collegio dei Revisori dei Conti
-  i Corrispondenti regionali.

Art. 7 – L’Assemblea è costituita da tutti gli 
aderenti all’Associazione.
a)	� si riunisce almeno una volta all’anno per 

l’approvazione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente e del bilancio 
preventivo dell’esercizio in corso;

b)	� elegge il Consiglio direttivo, il Presidente 
ed il Vice-presidente;

c)	� approva lo Statuto e le sue modificazio-
ni;

d)	� nomina il Collegio dei Revisori dei Con-
ti;

e)	 nomina i Corrispondenti regionali;
f)	� delinea gli indirizzi generali dell’attività 

dell’Associazione;
g)	� approva i regolamenti che disciplinano 

lo svolgimento dell’attività dell’associa-
zione;

h)	� delibera sull’eventuale destinazione di 
utili o avanzi di gestione comunque de-
nominati, nonché di fondi, di riserve o 
capitale durante la vita dell’associazione 
stessa, qualora ciò sia consentito dalla 
legge e dal presente statuto;

i)	� delibera lo scioglimento e la liquidazio-
ne dell’Associazione e la devoluzione del 
suo patrimonio;

j)	� può nominare Commissioni o istituire Co-
mitati per lo studio di problemi specifici.

L’Assemblea è convocata in via straordinaria 
per le delibere di cui ai punti c), g), h) e i) 
dal Presidente, oppure qualora ne sia fatta 
richiesta dalla maggioranza dei componenti 
il Consiglio Direttivo oppure da almeno un 
terzo dei soci.
La convocazione dell’Assemblea deve avve-
nire con comunicazione al domicilio di cia-
scun socio  almeno sessanta giorni prima 
del giorno fissato, con specificazione del-
l’ordine del giorno.
Le decisioni vengono approvate a maggio-
ranza dei soci presenti fatto salvo per le ma-
terie di cui ai precedenti punti c), g), h) e i) 
per i quali sarà necessario il voto favorevole 
di 2/3 dei soci presenti (con arrotondamento 
all’unità superiore se necessario). Non sono 
ammesse deleghe.

Art. 8 – L’Associazione è amministrata da un 
Consiglio direttivo composto dal Presidente, 
Vice-Presidente e cinque Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 eserci-
zi, è investito dei più ampi poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione, salvo che 
per l’acquisto e alienazione di beni immobili, 
per i quali occorre la preventiva deliberazio-
ne dell’Assemblea degli associati.
Ai membri del Consiglio direttivo non spetta 
alcun compenso, salvo l’eventuale rimborso 
delle spese documentate sostenute per ra-
gioni dell’ufficio ricoperto.
L’Assemblea che è convocata dopo la chiu-
sura dell’ultimo esercizio di carica procede 
al rinnovo dell’Organo.
I cinque consiglieri sono eletti per votazio-
ne segreta e distinta rispetto alle contestuali 
elezioni del Presidente e Vice-Presidente. 
Sono rieleggibili ma per non più di due volte 
consecutive.
Le sue adunanze sono valide quando sono 
presenti almeno la metà dei membri, tra i 
quali il Presidente o il Vice-Presidente.

Art. 9 – Al Presidente spetta la rappresen-
tanza dell’Associazione stessa di fronte ai 
terzi e anche in giudizio. Il Presidente è elet-
to per votazione segreta e distinta e dura in 
carica tre esercizi. È rieleggibile, ma per non 
più di due volte consecutive. Su deliberazio-
ne del Consiglio direttivo, il Presidente può 
attribuire la rappresentanza dell’Associazione 
anche ad estranei al Consiglio stesso  con-
ferendo apposite procure speciali per singoli 
atti o generali per categorie di atti 
Al Presidente potranno essere delegati dal 
Consiglio Direttivo specifici poteri di ordina-
ria amministrazione.
Il Presidente riferisce al Consiglio Direttivo 
circa l’attività compiuta nell’esercizio delle 
deleghe dei poteri attribuiti; in casi ecce-
zionali di necessità ed urgenza il Presidente 
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può anche compiere atti di competenza del 
Consiglio Direttivo, senza obbligo di convo-
care il Consiglio direttivo per la ratifica del 
suo operato.
Il Presidente convoca e presiede l’Assem-
blea e il Consiglio direttivo, cura l’esecuzione 
delle relative deliberazioni, sorveglia il buon 
andamento amministrativo dell’Associazione, 
verifica l’osservanza dello statuto e dei re-
golamenti, ne promuove la riforma ove se ne 
presenti la necessità.
Il Presidente cura la predisposizione del bi-
lancio preventivo e del bilancio consuntivo 
da sottoporre per l’approvazione al Consiglio 
direttivo e poi all’assemblea, corredandoli di 
idonee relazioni.
Può essere eletto un Presidente onorario 
della Società scelto dall’Assemblea dei soci 
tra gli ex Presidenti o personalità di grande 
valore nel campo ambientale, naturalistico e 
scientifico. Ha tutti i diritti spettanti ai soci 
ed è dispensato dal pagamento della quota 
annua.

Art. 10 – Il Vice-Presidente sostituisce il 
Presidente in ogni sua attribuzione ogni 
qualvolta questi sia impedito all’esercizio 
delle proprie funzioni. Il solo intervento del 
Vice presidente costituisce per i terzi prova 
dell’impedimento del Presidente.
È eletto come il Presidente per votazione 
segreta e distinta e resta in carica per tre 
esercizi.

Art. 11 – Il Segretario-tesoriere svolge la 
funzione di verbalizzazione delle adunan-
ze dell’Assemblea, del Consiglio direttivo e 
coadiuva il Presidente e il Consiglio direttivo 
nell’esplicazione delle attività esecutive che 
si rendano necessarie o opportune per il 
funzionamento dell’amministrazione dell’As-
sociazione.
È nominato dal Consiglio direttivo tra i cin-
que consiglieri che costituiscono il Consiglio 
medesimo.
Cura la tenuta del libro verbali delle assem-
blee, del consiglio direttivo e del libro degli 
aderenti all’associazione.
Cura la gestione della cassa  e della liqui-
dità in genere dell’associazione e ne tiene 
contabilità, esige le quote sociali, effettua 
le relative verifiche, controlla la tenuta dei 
libri contabili, predispone, dal punto di vi-
sta contabile, il bilancio consuntivo e quello 
preventivo, accompagnandoli da idonea re-
lazione contabile. Può avvalersi di consulenti 
esterni.
Dirama ogni eventuale comunicazione ai 
Soci.
Il Consiglio Direttivo potrà conferire al Te-
soriere poteri di firma e di rappresentanza 
per il compimento di atti o di categorie di 

atti demandati alla sua funzione ai sensi del 
presente articolo e comunque legati alla ge-
stione finanziaria dell’associazione.

Art. 12 – Oltre alla tenuta dei libri prescritti 
dalla legge, l’associazione tiene i libri verbali 
delle adunanze e delle deliberazioni dell’as-
semblea, del consiglio direttivo, dei revisori 
dei conti, nonché il libro degli aderenti al-
l’Associazione.

Art. 13 – Il Collegio dei Revisori è  nominato 
dall’Assemblea ed è composto da uno a tre 
membri effettivi e un supplente. 
L’incarico di revisore dei conti è incompatibi-
le con la carica di consigliere.
I revisori dei conti durano in carica tre eser-
cizi e possono essere rieletti. L’Assemblea 
che è convocata dopo la chiusura dell’ul-
timo esercizio di carica procede al rinnovo 
dell’organo.

Art. 14 – Gli esercizi dell’associazione chiu-
dono il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio 
dovrà essere redatto e approvato entro quat-
tro mesi dalla chiusura dell’esercizio, oppure 
entro sei mesi qualora ricorrano speciali ra-
gioni motivate dal Consiglio Direttivo .
Ordinariamente, entro il 31 marzo di ciascun 
anno il Consiglio direttivo è convocato per 
la predisposizione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente da sottoporre al-
l’approvazione dell’Assemblea.
Entro il 30 novembre di ciascun anno il Con-
siglio direttivo è convocato per la predispo-
sizione del bilancio preventivo del successi-
vo esercizio da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea.
Detto bilancio è provvisoriamente esecutivo 
ed il Consiglio Direttivo potrà legittimamen-
te assumere impegni ed acquisire diritti in 
base alle sue risultanze e contenuti.
L’approvazione da parte dell’Assemblea dei 
documenti contabili sopracitati avviene in 
un’unica adunanza nella quale si approva il 
consuntivo dell’anno precedente e si verifi-
ca lo stato di attuazione ed eventualmente 
si aggiorna o si modifica il preventivo predi-
sposto dal Consiglio Direttivo l’anno prece-
dente per l’anno in corso. 
Gli aggiornamenti e le modifiche apportati 
dall’Assemblea acquisteranno efficacia giuri-
dica dal momento in cui sono assunti. 
I bilanci debbono restare depositati presso 
la sede dell’Associazione nei quindici giorni 
che precedono l’Assemblea convocata per 
la loro approvazione.

Art. 15 – All’Associazione è vietato distri-
buire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione, comunque denominati, nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita del-
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l’associazione stessa, a meno che la desti-
nazione o la distribuzione non siano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) sentito l’Organismo di Controllo di 
cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 di-
cembre 1996 n. 662.
L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli 
utili o gli avanzi di gestione per la realizza-
zione delle attività istituzionali e di quelle ad 
esse direttamente connesse.

Art. 16 – In caso di scioglimento, per qua-
lunque causa, l’Associazione ha l’obbligo 
di devolvere il suo patrimonio ad altre or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) o a fini di pubblica utilità, sentito 
l’Organismo di Controllo di cui all’articolo 3 
precedente, salvo diversa destinazione im-
posta dalla legge.

Art. 17 – Qualunque controversia sorgesse 
in dipendenza della esecuzione o interpre-

tazione del presente statuto sarà rimessa al 
giudizio di un arbitro amichevole composi-
tore che giudicherà secondo equità e senza 
formalità di procedura, dando luogo ad arbi-
trato irrituale. L’arbitro sarà scelto di comune 
accordo dalle parti contendenti; in mancan-
za di accordo alla nomina dell’arbitro sarà 
provveduto dal Presidente del Tribunale di 
Livorno.

Art. 18 – Potranno essere approvati dal-
l’Associazione Regolamenti specifici al fine 
di meglio disciplinare determinate materie o 
procedure previste dal presente Statuto e 
rendere più efficace l’azione degli Organi ed 
efficiente il funzionamento generale.

Art. 19 – Per disciplinare ciò che non è pre-
visto nel presente statuto, si deve far riferi-
mento alle norme in materia di enti contenute 
nel libro I del Codice civile e alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti per le Or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale.
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